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La Chiesa
Serba bussa
alla porta
della Camera
Per sollecitare
il mondo
produttivo

Torna la
figura della
Regione
“chioccia”
Sotto le sue ali
vuole di tutto
anche di più

Le intenzioni, buone,
erano di recuperare il
tempo perduto nella

passata legislatura. Ma i ri-
sultati della frenesia da
commesso viaggiatore dis-
piegata dalla Regione nel
campo della promozione
commerciale richiamano
più l’immagine dell’elefan-
te dentro un negozio di cri-
stalli che il portafoglio or-
dini di una società di tra-
ding. Non paga di avere ac-
cresciuto gli enti - secondo un
principio biasimato in let-
teratura perfino da Tom-
maso d’Aquino, “entia non
sunt multiplicanda” -, oggi
pretende di riportare nel
suo cortile quanti, a suo in-
sindacabile giudizio, vede
razzolare nelle immediate
vicinanze. Senza distinzio-
ne; secondo una visione neo-
centralista della Regione
chioccia, messa a fuoco con
nessun altro progetto che
quello di far dimenticare le
eventuali magre del recen-
te passato, rilegittimando-
si come soggetto di inizia-
tiva. Buona intenzione ma…
Dopo il Wtc (World Trade
Center) che ha “sparato” in
ogni angolo del globo con
spesa ampia ed esiti mode-
sti; dopo il Mediocredito che
vorrebbe privatizzare ad-
dirittura elevando la “gol-
den share” al 51%; adesso
è la volta della Fiera di
Udine, sul cui futuro asset-
to la Regione ha allungato
un’ipoteca proprietaria del
solito 51%. La sortita re-
gionale ha preso di contro-
balzo quanti a Udine sta-
vano definendo l’annoso con-
flitto tra gestione e proprietà
del quartiere fieristico. E
chi aveva lavorato per sbu-
rocratizzare il certo non agile
centauro del Cormor è ser-
vito: quale privato investirà
sapendo di avere al fianco
non un socio, ma un “pa-
drone” invasivo e per giun-
ta pubblico? A dispetto delle
risposte, scontate, sembra
questo il nuovo “sistema Re-
gione” di interpretare il pro-
prio ruolo di servizio e di
sollecitazione, legittiman-

In piazza Venerio fino al 24 dicembre

(segue a pagina 2)

di Ulisse

Quando pensiamo al
Natale, inevitabil-
mente si affacciano

alla mente immagini, suoni
e colori che il passare del
tempo non è riuscito a mo-
dificare. Natale significa
ancora musiche e canti re-
ligiosi, luci soffuse e calde,
angoli di città e paesi acco-
glienti e ingentiliti da gra-
ziosi addobbi dorati, rega-
li, profumo di dolci tradi-
zionali e semplici, freddo,
cieli stellati e limpidi, bam-

bini sorridenti, atmosfera
affettuosa, disponibilità
verso gli altri. E’ un mix di
sensazioni, emozioni che ci
riportano all’infanzia, un
desiderio di dimenticare,
per un poco, le quotidiane
difficoltà, i problemi, le preoc-
cupazioni. Quando pensia-
mo al Natale, pensiamo ai
regali e ai tradizionali mer-
catini austriaci che da sem-
pre sono la meta preferita
dei brevi viaggi nei week-
end di dicembre.

Ma quest’anno, per i friu-
lani c’è una sorpresa: le ban-
carelle natalizie, ricchissi-
me di oggettini, decori e ad-
dobbi, dolci e piccole crea-
zioni artistiche, sono state
allestite in piazza Venerio,
offrendo così a chiunque la
possibilità di assaporare il
festoso clima natalizio fino
al 24 dicembre.

Diventata in un baleno il
“cuore” della città, piazza
Venerio - oltre alle 20 ban-
carelle che offrono il meglio

della produzione artistica
legata al Natale - si è tra-
sformata anche in un gra-
devole contenitore per una
serie di appuntamenti mu-
sicali che quotidianamente
richiamano una piccola folla.
Cori, giochi di prestigio, la-
boratori di costruzione di
giocattoli e musiche tradi-
zionali caratterizzano le gior-
nate del mese di dicembre,
contribuendo a rallegrare

La Chiesa, impegnata
nella ricostruzione “spi-
rituale e sociale” della

Serbia, bussa alla porta della
Camera di commercio di
Udine per sollecitare tutto
il mondo produttivo locale
a sostenere la rinascita eco-
nomica del Paese balcani-
co. Ambasciatore della ri-
chiesta di aiuto e collabo-
razione, monsignor Stanis-
lav Hocevar, vescovo ausi-
liario di Belgrado che -, ac-
compagnato dal sacerdote
Vladislav Varga, rappre-
sentante della Chiesa greco-
cattolica di Kucura in Voi-
vodjna e da Bruno Chinel-
lato della Caritas udinese
-, durante un incontro con
il presidente della Cciaa
Enrico Bertossi, ha illustrato
le problematiche più urgenti
che la Serbia si trova a dover
affrontare.

“La prima cosa da fare -
ha detto monsignor Hoce-
var - è offrire ai giovani serbi
possibilità formative in loco,
arginando così quel feno-
meno di emigrazione dal
Paese che sta assumendo
caratteristiche decisamen-
te preoccupanti”. Il settore
dell’agricoltura, secondo il
prelato, è quello dove risulta
indispensabile intervenire
tempestivamente, seguito
dall’industria.

“L’agricoltura - ha rile-
vato monsignor Hocevar -
è rimasta molto indietro.
Bisogna “importare” la vo-
stra esperienza nel campo
delle coltivazioni, dell’al-
levamento e della trasfor-
mazione dei prodotti, per
imprimere un’accelera-
zione alla ripresa del set-
tore”.

Invito accolto subito dal
presidente Enrico Bertossi
che ha chiesto a monsignor
Hocevar e a don Varga di
presentare quanto prima
dei progetti di collabora-
zione sui quali far interve-
nire le aziende friulane. Il
vescovo ausiliario si è infi-
ne riservato di far mettere
in contatto direttamente i
rappresentanti delle isti-
tuzioni e gli imprenditori
serbi con la Camera di com-
mercio.
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Un regalo alla città
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Il mercatino di Natale



dolo con i ritardi del pas-
sato. Da un po’ di tempo la
Regione ha appannato le
credenziali “federaliste”,
che amava esibire, enfa-
tizzando l’inclinazione al
protagonismo accentrato-
re, perfino a una certa qual
soperchieria, come ha evi-
denziato nella breve ma tu-
multuosa parabola del Wtc.
È con questa mentalità, da
occupazione “manu milita-
ri”, che la Regione vorreb-
be imporre alla Fiera la sua
attenzione? Com’è noto, a
pensar  male spesso ci si
indovina…  E prendiamo
anche l’Esa: dalle ceneri di
quella commissariata, ne
sta rinascendo un’altra
nuova di zecca, con i lustrini
della “Spa”, ma con i difet-
ti di sempre, gli stessi per i
quali alla prima Esa era
stata staccata la spina, con-
dannata a una lentissima
agonia. Con la Regione socia
al 90 e rotti per cento non
si vede infatti come la sua
burocrazia se ne terrà lon-
tana e lascerà il timone agli
artigiani. È questo il pro-
getto che si vorrebbe rea-
lizzare nell’Ente Fiera?

Anche peggio, si è auto-
rizzati a pensare. La Re-
gione oltre il 50% significa,
di fatto, la requisizione del
quartiere fieristico dentro
una logica che non dà af-
fatto garanzie di equidi-
stanza dalla Fiera di Trie-
ste né da quella di Porde-
none, e neppure di flessibi-
lità di governo, di aderen-
za alla velocità del cam-
biamento. Pensare questo
non equivale a fare un pro-
cesso alle intenzioni, ma ai
fatti. Quando stilava i ca-
lendari delle fiere, cosa ha
fatto la Regione per privi-
legiare le cosiddette com-
plementarità ed eliminare
i doppioni? E in che conto
ha tenuto le diverse voca-
zioni territoriali? E come
credere che un socio pachi-
dermico e burocratico si tra-
sformi in soggetto impren-
ditoriale? E la stessa esi-
stenza di ben quattro enti,
uno per provincia, prospetta
chiarezza di obiettivi o non,
piuttosto, una certa arren-
devolezza alle tendenze cen-
trifughe di una realtà re-
gionale che a ragione si
paragona, sotto l’aspetto
demografico, a un quartie-
re di Milano? Se le bastas-
se “imporre” un coordina-
mento, la Regione dispor-
rebbe di altri strumenti che
non l’esproprio della Fiera
ai danni delle categorie eco-
nomiche, le più titolate a
esprimerne gli indirizzi stra-
tegici... Dio scampi noi tutti
dal pericolo di scivolare nel
pregiudizio anti-triestino
(e viceversa), non foss’altro
perché avallerebbe mosse
uguali e contrarie dall’al-
tro versante e trasforme-
rebbe la contrapposizione
dialettica in una rissa da
lavatoio. Ma in Friuli non
c’è operatore disposto a cre-
dere che la proprietà re-
gionale sia la più adatta a
cancellare la realtà di una
sperequazione latente. In
barba ai propositi di tenere
doverosamente conto, più
che degli equilibri, della
consistenza.

Sette grandi vini per
sette grandi piatti.
Sono stati festeggiati

così, con un menù ecce-
zionale (che ha portato in
tavola i piatti più idonei a
valorizzare il gusto dei vini)
proposto dal ristorante La
Di Moret, tutti coloro che
hanno collaborato alla rea-
lizzazione della prima
Guida ai vini Doc della
provincia di Udine, edita
dalla Camera di commer-
cio.

“Abbiamo pensato che la
maniera migliore per rin-
graziare chi ha collabora-
to gratuitamente, con en-
tusiasmo e dedizione alla
realizzazione di questo
primo vademecum della
produzione locale - ha detto
il presidente della Cciaa,
Enrico Bertossi, durante
il suo brevissimo indiriz-
zo di saluto -, fosse proprio
quello di riunire intorno a
un tavolo, in una simpati-
ca atmosfera conviviale,
tutti i protagonisti di que-
sto lavoro, dai degustatori

ai viticoltori, dal persona-
le dell’Ente ai giornalisti
di settore. Un modo per
ringraziarli, sottolinean-
done la professionalità e
l’impegno”.

Un attestato speciale è
stato dedicato a tutto il nu-
trito gruppo di enologi ed
enotecnici (pubblici uffi-

ciali quando vestono i
panni dei degustatori) che
hanno fatto parte delle
Commissioni di degusta-
zione, incaricate di giudi-
care i vini. La consegna è
stata effettuata dal presi-
dente della Cciaa Bertos-
si e dal vice-presidente
Claudio Ferri che hanno
così “premiato” Giorgio Ber-
tossi, Gianfranco Bianchini,
Albano degli Imberti Bi-
dasio, Arrigo Bidoli, Gra-
ziano Carbonera, Giusep-
pe Ceschin, Eugenio Coz-
zarolo, Piergiuseppe Cre-
stani, Luigi Del Pup, Val-
dino Diust, Dario Erma-
cora, Alberto Fabbro, Gior-
gio Gregorat, Daniele Gros-
sutti, Marco Malison, Luca
Marcolini, Giuliano Ma-
sarotti, Alvano Moreale,
Giuseppe Peccol, Cristia-
no Peres, Livio Pighin,
Guido Pilutti, Bruno Pit-

taro, Orfeo Salvador, Ser-
gio Schinella, Antonio Spi-
taleri, Francesco Spitale-
ri, Daminano Stramare,
Mario Talotti, Adriano Te-
ston, Paolo Tosolini, Ste-
fano Trinco, Paolo Valde-
solo, Luigi Valle, Cornelio
Vettorazzi, Giuseppe Zam-
paro, Germano Zorzettig,
Roberto Zorzettig, Giorgio
Zuiani. Un riconoscimen-
to “honoris causa” è anda-
to in particolare a Marco
Missio, rappresentante dei
consumatori che si è tal-
mente appassionato all’i-
niziativa da partecipare a
tutte le sedute dei lavori.
Applausi e ringraziamen-
ti anche per il giornalista
Piero Fortuna che, come
ha sottolineato Bepi Puc-
ciarelli, regista della se-
rata, “ha saputo dare un
tocco di poesia alla guida”,
a Loris Picotti, “una vera

e propria colonna del set-
tore Qualità vini della Ca-
mera di commercio” e, in-
fine, ai produttori Gigi
Valle, Luciano Ermacora,
Girolamo Dorigo, Roberto
Zorzettig, Roberto Scubla,
Walter Filipputti e Alva-
no Moreale che, con mae-
stria e professionalità,
hanno saputo ottenere vini
di così elevata qualità.

Premiati i migliori sette vini friulani

Festa per la Guida
dei vini Doc
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Ben ventiquattro a-
ziende, di cui sedici
italiane e otto croa-

te, hanno partecipato agli
incontri bilaterali organiz-
zati dalla Camera di com-
mercio, nella sala contrat-
tazioni dell’ente, per indi-
viduare possibili forme di
collaborazione economica.

Appartenenti per la mag-
gior parte al settore della
gestione dei rifiuti, dei tra-
sporti pubblici, dell’attrez-
zatura per pulizia delle con-
dotte e delle canne fuma-
rie, della gestione e del ri-
fornimento delle acque,
della pulizia strade e ge-
stione cimiteri, le imprese
croate, alle quali si sono

uniti numerosi rappresen-
tanti delle Camere dell’e-
conomia di Abbazia, Fiume
e Zagabria, oltre a verifi-
care le opportunità di col-
laborazione con analoghe

realtà italiane, hanno po-
tuto assistere a una vera e
propria “lezione” di Ammi-
nistrazione pubblica. Luisa
Tullio, dirigente del setto-

re bilancio e finanze del Co-
mune di Udine, che affian-
cava il sindaco Sergio Ce-
cotti, ha infatti illustrato ai
partecipanti le modalità uti-
lizzate dalla Pubblica am-
ministrazione italiana per
gestire i servizi.

“Il know-how acquisito
dagli italiani in questo
settore - ha detto il pre-
sidente della Camera di
commercio di Udine, En-
rico Bertossi - è un patri-
monio prezioso e richie-
stissimo dalle realtà d’ol-
treconfine, perché con-
sente loro di apprendere
le strategie e le modalità
di programmazione sulla
base delle quali imposta-

re poi i progetti di gestio-
ne”. Presenti all’incontro
anche i vertici dell’Amga
che hanno preso contatto
con omologhe realtà croa-
te impegnate negli stessi
settori di intervento.

Gli incontri bilaterali fra
le aziende sono stati solle-
citati proprio dalle impre-
se e dai rappresentanti delle
istituzioni economiche della
Croazia, dopo la partecipa-
zione della Camera di com-
mercio di Udine alla Fiera
di Zagabria, dove lo spazio
occupato dai partecipanti
provenienti dal Friuli-Ve-
nezia Giulia è risultato sem-
pre estremamente fre-
quentato.

“Attestati
al gruppo di
enologi e di
enotecnici”

Anche una lezione di Amministrazione pubblica

Incontri bilaterali fra
imprenditori croati e friulani
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“Molte le
opportunità di
collaborazione
e di lavoro”

la città e a rendere ancora
più piacevoli le giornate.

Realizzato dalla Came-
ra di commercio in colla-
borazione con il Comune
di Udine, il mercatino si è
trasformato immediata-
mente in un punto di rife-
rimento per gli incontri e
gli scambi d’auguri. La
sera, in particolare, è il mo-
mento maggiormente sug-
gestivo, grazie all’illumi-
nazione che rende la piaz-
za uno spazio “protetto” da
una cascata di luce, la-
sciando adulti e bambini
a bocca aperta dalla sor-
presa. Bellissimo l’albero
donato dal Comune di Kla-
genfurt e addobbato dalla
sezione di Udine dell’Uoei,
associazione che quest’an-
no festeggia gli 80 anni di
attività. “Ricca” la raccol-
ta di fondi delle numero-
se associazioni di volon-
tariato che, riunite in un
unico gazebo, hanno pro-
mosso per l’occasione. Ap-
prezzatissimo e frequen-
tato fin dalla prima mat-
tina, il mercatino oltre alla
vendita dei prodotti nata-
lizi, riserverà anche molte
sorprese: venerdì 22 di-
cembre, infatti, un gruppo
di Babbi Natale “Vip” farà
gli auguri di persona a
quanti si troveranno in
piazza. Il sindaco di Udine
Sergio Cecotti, il vicesin-
daco Italo Tavoschi e il pre-
sidente della Cciaa Ber-
tossi hanno già dato la loro
adesione, ma sono nume-
rosi i rappresentanti delle
istituzioni che, incuriositi
e compiaciuti della propo-
sta, stanno pensando di
vestire l’abito rosso e bian-
co come da tradizione.

Da sinistra: Dorigo, Trinco, Moreale, Bertossi, Filiputti, Ermacora e Zorzettig

In piazza
Venerio
fino al 24
dicembre

Gigi Valle
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Èancora agli albori in
Italia il commercio
elettronico e non

sono molte le aziende che
hanno scelto di affiancare
l’e-commerce ai canali tra-
dizionali di vendita, ma il
dato interessante, che la
dice lunga sulle prospet-
tive di questa nuova mo-
dalità di affrontare il mer-
cato, è l’incremento negli
ordini registrato dalle im-
prese che in Internet già
ci sono: la crescita è del
400% l’anno. Secondo Et-

tore Mazzitelli, di Kata-
business, la società che ge-
stisce il por-
tale Kata-
web (4 mi-
lioni e
mezzo di
contatti re-
gistrati ogni
giorno), l’in-
cremento è
destinato ad
aumentare ulteriormente.
“Non per niente - ha spie-
gato alla folta platea di
studenti che hanno segui-

to il convegno “E-commerce:
it’s a revolution”, organiz-

zato dalla
Camera di
commercio
di Udine, al-
l’interno di
Sigla, il sa-
lone dedica-
to all’im-
prenditoria
giovanile -

Unicredito, il gruppo ban-
cario con cui abbiamo una
partnership, ha deciso per
i prossimi anni investi-

menti notevoli
proprio su questo
versante”.

Che Internet
rappresenti il fu-
turo è anche la
convinzione di En-
rico Bertossi, pre-
sidente della
Cciaa udinese, che
aprendo i lavori
del convegno ha
ricordato come
l’ente, da questo
punto di vista, sia
stato particolar-
mente lungimi-
rante. “Siamo stati
i primi - ha detto

-, assieme alle Ca-
mere di commer-
cio di Pordenone
e Gorizia e all’In-
siel, per attivare
un portale pro-
mozionale di tutto
ciò che è Made in
Friuli, affiancato,
in breve, anche
dal sito istituzio-
nale, pensato per
mettere diretta-
mente in contat-
to l’utente con i
servizi offerti”.

La dimostra-
zione concreta
dello sviluppo eco-
nomico che un’idea im-
prenditoriale pensata per
la Rete può avere è arri-
vata da Ivo Della Polla,
uno dei tre soci di Simu-
lare, società triestina che ha
inventato un simulatore
di e-commerce, un pro-
gramma cioè che permet-
te a chiunque di testare se
la sua idea è valida e di vi-
sualizzarne le prospettive
sulla base dei parametri
di cui dispone. “Internet
non è l’eldorado - ha am-
messo Della Polla -, ma è

uno strumento ideale per
rendere competitiva la old
economy, integrandola”.

Punti deboli dell’e-com-
merce, per ora, le trans-
azioni economiche e la lo-
gistica, anche se i nuovi
protocolli di sicurezza
hanno fatto passi da gi-
gante rispetto solo a un
anno fa. “Per decodificare
una transazione coperta
dal sistema Set, che di-
venterà lo standard mon-
diale entro breve - ha spie-
gato Claudio Repezza, di

Rolo Banca -, che viaggia
a 128 bit, ci vorrebbero 10
mila miliardi di anni”. Sulla
logistica è intervenuto Be-
niamino Garretti della Dhl,
mettendo in rilievo la ne-
cessità che le imprese uti-
lizzino anche in questo set-
tore consulenze specializ-
zate già nella fase di avvio
di un progetto di e-com-
merce, mentre la parte re-
lativa alla normativa fi-
scale è stata trattata da
Fulvio Degrassi della De-
grassi & Partners.

Partecipato convegno dell’Ente camerale nell’ambito di Sigla alla Fiera di Udine

L’e-commerce in Italia è ancora
un bimbo, ma crescerà in fretta

Attualità

Al Friuli-Venezia Giu-
lia spetteranno circa
12 miliardi per rifi-

nanziare la legge 215/92
sull’imprenditoria femmi-
nile, 12 miliardi che la Re-
gione dovrebbe gestire in
regime di concessione. Lo
ha annunciato l’assessore
regionale all’industria Ser-
gio Dressi durante l’incon-
tro con le donne dei Comi-
tati per l’imprenditoriali-
tà, che ha avuto luogo a
Udine, in Camera di com-
mercio. “Pur salutando con
favore il provvedimento -
ha commentato Dressi -,
devo dire che le perplessità

nei confronti delle modali-
tà di gestione dei finanzia-
menti sono parecchie. Ge-
stirli in concessione, infat-

ti, non ci consente di inter-
venire in alcun modo sul
regolamento. Nonostante
ciò, noi siamo disponibili
ad accollarci quest’onere

aggiungendo anche il mi-
liardo stanziato dalla Re-
gione sempre relativamente
alla legge 215, purché voi
siate d’accordo”.

La risposta non si è fatta
attendere e le tre presidenti
dei Comitati provinciali per
l’imprenditorialità, Etta Ca-
rignani per Trieste, Irene
Revelant per Udine e Na-
talia Angeli per Pordenone
(Gorizia non lo ha ancora
costituito), hanno convoca-
to immediatamente una ri-
unione per decidere il da
farsi.

Numerosi i temi discus-
si durante l’incontro, nel

corso del quale le
tre presidenti
hanno anche sot-
toscritto un pro-
tocollo d’intesa fi-
nalizzato a costi-
tuire un Comita-
to regionale di co-
ordinamento, for-
mato da un com-
ponente per ogni
provincia, che re-
sterà in carica per
due anni, e pre-
sieduto a turno dai
rappresentanti di
tutte le province
aderenti.

Tutto incentra-

to sulla necessità
di facilitare l’ac-
cesso al credito per
le donne impren-
ditrici l’interven-
to di Etta Cari-
gnani, la quale,
dopo aver ringra-
ziato il presiden-
te Enrico Bertos-
si per la disponi-
bilità della Came-
ra di commercio di
Udine che non solo
ospita il Comita-
to, ma mette anche
a disposizione
spazi, personale e
competenze, ha ri-
badito come alle donne, in
sede di concessione di pre-
stiti bancari, siano richie-
ste garanzie maggiori ri-
spetto agli uomini, non-
ostante le statistiche con-
fermino che la percentua-
le di restituzione dei pre-
stiti, per l’universo femmi-
nile, sia molto più elevata,
visto che sfiora il 90%.

“Linee privilegiate di cre-
dito e partecipazione al ca-
pitale di rischio - ha detto la
Carignani - sono gli obiet-
tivi principali a cui dob-
biamo mirare”.

Concetto ripreso in toto
da Irene Revelant, che ha

puntato i riflettori proprio
sulla difficoltà di ottene-
re finanziamenti per le
nuove attività, “mentre
per quanto riguarda le ini-
ziative già avviate le cose
vanno un po’ meglio”. Ri-
ferendosi in particolare
proprio alla legge 215,
Irene Revelant ha sottoli-
neato come “il provvedi-
mento, che di certo non ri-
solverà da solo il proble-
ma del finanziamento alle
imprese, costituisce però
un’importante opportuni-
tà per avvicinarsi alle esi-
genze del mondo impren-
ditoriale femminile pro-

movendone concretamen-
te lo sviluppo”.

Concorde infine la posi-
zione espressa da tutti gli
interventi nei confronti degli
istituti di credito, definiti
poco disponibili e troppo
burocratici. “Accade troppo
spesso per esempio - ha fatto
presente Natalia Angeli -
che davanti a richieste pre-
sentate sulla base della
legge regionale 36, che pre-
vede aiuti agevolati per il
commercio, le banche fac-
ciano resistenza, cercando
di indirizzare il cliente verso
altre misure, più remune-
rative per gli istituti”.

Annuncio dell’assessore regionale all’industria Dressi: rifinanziata la legge 215 del 1992

Imprenditoria femminile, dalla Regione
importanti risorse da utilizzare subito

“I giovani
sono
molto attenti
alle novità”

“I fondi
saranno
gestiti in
concessione”



Le aziende del distret-
to della sedia  , che al
loro interno compren-

dono un reparto di verni-
ciatura, sono chiamate a
raccolta dal Catas per con-
tribuire all’individuazione
del percorso ideale per il re-
cepimento della direttiva co-
munitaria sull’emissione dei
composti organici in atmo-
sfera. Una forma di colla-
borazione innovativa, che
permetterà, alle 1.200 im-
prese attive sul territorio del
distretto, di ridurre di farsi
parte attiva  nell’introdu-
zione al minimo i costi e i
disagi derivanti dall’entra-
ta in vigore della nuova legge,
e di farsi parte attiva anche
per quanto riguarda even-
tuali forme di sostegno fi-
nanziario che potranno ren-
dersi necessarie in futuro.
Proprio in questi giorni sono
in fase di distribuzione i
questionari per la raccolta
dei dati ambientali, que-
stionari che le aziende del
distretto dove viene effet-
tuata anche la fase di ver-
niciatura dovranno sono
chiamate a compilare quan-
to più precisamente possi-
bile. Particolarmente inte-

ressate a questa ricerca sono
quelle aziende che al loro
interno comprendono un re-
parto di verniciatura. “Più i
dati saranno dettagliati e
soprattutto veritieri - spie-
ga il direttore del Catas in-
gegner Angelo Speranza -,
più risulterà facile per il le-
gislatore italiano indivi-
duare le modalità e i tempi
di applicazione della diret-
tiva. E’ un modo nuovo di
lavorare, che mette final-
mente tenta di mettere al
centro l’impresa, con le sue
esigenze e le sue priorità”.

In Germaniaaltri Paesi
europei, da tempo chi stu-
dia le leggi utilizza questa
metodologia d’indagine, so-
prattutto quando si tratta
di intervenire sui processi
produttivi. “Finalmente
anche inl Italia si è deciso
di seguirecomincia a segui-
re la strada indicata dal-
l’Unione Europea - sottoli-
nea Speranza -; adesso sta
alle aziende collaborare, per
non ritrovarsi poi con norme
troppo restrittive o applica-
te in tempi eccessivamente
ridotti” Nel caso specifico
della direttiva comunitaria
“sulla limitazione delle emis-

sioni di composti organici
volatili dovute all’uso di sol-
venti organici in talune at-
tività e in taluni impianti”
alla quale l’Italia entro la
metà del 2001 dovrà ade-
guarsi, l’Enea, per il Friu-
li-Venezia Giulia ha dele-
gato il Catas alla raccolta
dei dati nell’ambito del di-
stretto della sedia. I risul-
tati ottenuti dal questiona-
rio costituiranno la prima
fase di una  ricerca estre-
mamente articolata sul set-
tore, che sarà completata
dall’Istituto friulano per
conto dell’Enea e del Mini-
stero dell’ambiente. A sua
volta, il Catas lavorerà in
parallelo con l’Università
di Udine, l’Agenzia Regio-
nale per la Protezione Am-
bientale e l’Irtef, un istituto
di ricerca e di sondaggi udi-
nese. Oltre ai questionari
spediti alle imprese, infat-
ti, uno staff di intervistato-
ri coordinato dall’Irtef visi-
terà le circa 200 aziende
dove il processo produttivo
risulta particolarmente com-
plesso e diversificato, per af-
fiancare l’imprenditore nella
compilazione del questio-
nario.
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Autovie Venete e Re-
gione hanno sotto-
scritto il primo ac-

cordo per far partire le at-
tese opere di raccordo tra
il sistema autostradale e
quello viario. Si tratta del
casello di Ronchis di Lati-
sana. L’operazione, che im-
pegnerà 49 miliardi della
società e 17 dell’ammini-
strazione, prevede anche
una nuova “asta di raccor-
do” di sette chilometri. Il
progetto, a punto nel gen-
naio del prossimo anno,
dovrà presumibilmente at-
tendere ancora dodici mesi
per l’espletamento delle pro-
cedure autorizzative. L’af-
fido dei lavori è previsto per
la primavera del 2002, il
completamento entro il
2003. Seguiranno, in una
strategia che intende fare
di Autovie il braccio opera-
tivo della Regione per quan-
to riguarda la viabilità (gran
parte della rete Anas, in un
futuro non lontano, è de-
stinata del resto a essere
regionalizzata), l’esecuzio-
ne del raccordo tra l’aero-
porto di Ronchi e Grado,
che “salterà” Aquileia, e la
Tangenziale Sud di Udine.

La stipula apre il via a

quella operatività promes-
sa da Giancarlo Elia Valori
in fase di illustrazione dei
programmi. Il reinsedia-
mento del Professore, e so-
prattutto la nomina del
nuovo consiglio di ammi-
nistrazione di Autovie,
hanno incontrato qualche
difficoltà, legata soprattut-
to alla necessità di far “qua-
drare” gli equilibri interni,
sotto il profilo territoriale
(azionisti, infatti, sono tanto
il Friuli-Venezia Giulia
quanto il Veneto), sotto quel-
lo pubblico-privato (una pic-
cola parte del pacchetto è
detenuta da altre società
autostradali) e soprattutto
sotto quello partitico (tra
Polo e Lega, ma anche al-
l’interno delle tre forma-
zioni dell’alleanza che regge
la Regione). Alla fine l’in-
tesa sui posti si è trovata e
a breve ci dovrebbero esse-
re un ampliamento e un “ir-
robustimento” del cda, con
l’immissione di grossi per-
sonaggi nazionali, destina-
ti ad affiancare Valori in un
comitato esecutivo cui sarà
demandata, di fatto, la ge-
stione della società strada-
le. La scelta di allargare il re-
spiro di Autovie, dettata del-

l’azionista di riferimento
(ma peraltro fortemente vo-
luta dal presidente), desta
qualche perplessità in chi
teme che il “gioiello” della
finanza regionale (460 mi-
liardi di valore e asset so-
cietari per 700-800 miliar-
di) possa in qualche modo
non essere più controllato
localmente, ma suscita l’en-
tusiasmo in chi è convinto
che le sinergie possano per-
mettere di giocare una par-
tita più importante. Nel fu-

turo, tuttavia, c’è la cessio-
ne di una parte del pacchetto
attualmente detenuto dal-
l’assessorato alle Finanze.
Il 51%, comunque resterà
al Friuli-Venezia Giulia.

Valori si è adoperato per
lo sblocco delle due stroz-
zature che penalizzano la
viabilità regionale. La prima
è quella del “collo di botti-
glia” di Mestre, sul quale

ha incontrato il ministro
Nesi: all’inizio del prossimo
anno dovrebbe essere con-
vocata la relativa conferenza
dei servizi, per decidere l’as-
setto (ma pare già definita
la soluzione del tunnel).

La seconda opera indi-
spensabile ad alleggerire il
transito sulla Venezia-Me-
stre è l’autostrada A 28, ov-
vero la “pedemontana”, che
attende da tempo il com-
pletamento del tratto Sa-
cile-Conegliano. Il lotto 28,
da Sacile a San Fior, è an-
cora bloccato da sei ricorsi
al Tar da parte del Wwf e
da altrettanti presentati da
privati. Però la magistra-
tura ha promesso di pro-
nunciarsi in tempi brevi.
Se, come appare probabile,
l’esito della vertenza sarà
favorevole, i lavori potreb-
bero partire nei primi mesi
del prossimo anno. In quan-
to all’ultimo lotto, quello da
San Fior a Conegliano, esi-
ste un progetto prelimina-
re con quattro percorsi al-
ternativi, per il quale si sta
predisponendo la relativa
conferenza dei servizi.

Ma, per importanti che
siano gli ammodernamen-
ti e le migliorie (quali anche

la terza corsia,
l’adeguamento
del raccordo con
Gorizia e l’auto-
matizzazione dei
caselli, che in
p r i m a v e r a
avranno tutti il Telepass),
le strategie prefigurate dal
presidente vanno ben più
in là. C’è la missione di Au-
tovie nei Paesi dell’Est, che
hanno fame di tecnologia
(e in questo scenario si in-
quadra la sottoscrizione di
accordi con società viarie
austriache, ungheresi e croa-
te, nonché la gara per par-
tecipare alla costruzione di
150 chilometri del “Corri-
doio 2”, in Polonia). E c’è
anche l’intermodalità. Ri-
sale a poche settimane fa
un incontro tra Valori e
Giancarlo Cimoli, ammi-
nistratore delegato delle
Ferrovie, per la messa a
punto di una piattaforma
comune, ma nel mirino ci
sono pure lo scalo di Trieste
e gli aeroporti di Ronchi e
Tessera. C’è poi il coinvol-
gimento di Autovie Venete
nel settore delle “public uti-
lities”, che presuppone par-
tenariati importanti. Uno
potrebbe essere quello con

la “Suez - Lyonnaise des
Eaux”, colosso transalpino
che si occupa appunto di
acqua, ma anche di gas, di
energia, di telecomunica-
zioni e di smaltimento ri-
fiuti, campo, quest’ultimo,
in cui è leader assoluto in
Europa.

Valori, del resto, è amico
di vecchia data di Gérard
Mestrallet, il presidente
della società francese, che
è già attiva in Italia, e ha
anche grossi interessi in
Ungheria. La collaborazio-
ne di Autovie con Lyonnai-
se, così, verrebbe a rinfor-
zare considerevolmente quel-
l’asse cisalpino Ovest-Est
basato sulle strade ma
anche sui servizi sul quale
il Professore ha mostrato
di voler scommettere.

“Avvieremo immediata-
mente l’ingresso nel mer-
cato dell’energia, per crea-
re una rete distributiva con-
correnziale ed efficiente, ha
annunciato il Professore.

I nuovi amministratori - Valori confermato alla presidenza

Autovie Venete rinnovate
ora non c’è che il lavoro
di Luciano Santin

Regione

Rinnovato per tre
quarti il consiglio
di amministrazio-

ne di Autovie Venete.
Sono usciti di scena
quasi tutti i membri no-
minati nella scorsa le-
gislatura: giubilati per
ragioni politiche Roberto
Dominici e Roberto Grio,
dei Popolari, il diessino
Maurizio Ionico, Fran-
ceschino Barazzutti,
esponente della Sinistra,
ma anche il vicepresi-
dente Luciano Falcier,
e i consiglieri Maurizio
Neri ed Enzo Gurrieri,
organici, o più vicini al-
l’attuale maggioranza.
Sono rimasti al loro
posto solo Michele Bal-
dassi, Giuseppe Baudo-
ne, Luigi Luchini e Luigi
Tomat.

Attualmente nel Cda,
così, siedono quattro rap-
presentanti di Forza Ita-
lia: l’architetto Peppino
Esposito, considerato
uomo di fiducia di Fer-
ruccio Saro, e prove-
niente da Udine, il por-
denonese Giovanni Tas-
san Zanin, un azzurro
della prima ora, già sin-

daco Dc ad Aviano, e l’i-
sontino Beppino (Lu-
ciano) Zanotto, coordi-
natore provinciale a Go-
rizia, e direttore del lo-
cale autoporto, forse l’u-
nico tecnico autentico.
Dal Veneto è venuto in-
vece Lucio Leonardelli,
giornalista ed ex depu-
tato di Portogruaro.

An ha scelto l’ex eu-
roparlamentare Gasto-
ne Parigi (del quale si
era parlato, in passato,
addirittura per la pre-
sidenza) e Cesare Stri-
sino, dirigente Hypo-
bank cividalese, molto
vicino al senatore Gio-
vanni Collino. Il ricon-
fermato Luigi Luchini,
ex elicotterista di Raul
Gardini, oggi capo-
gruppo in consiglio co-
munale di
Venezia, in
quota Ve-
neto, è
stato elet-
to alla vi-
c e p r e s i -
denza, che
spetta ap-
punto alla
R e g i o n e

contermine. Il Carroc-
cio del Friuli-Venezia
Giulia, come detto, ha
deciso di non cambiare
i suoi due esponenti:
Luigi Tomat e l’ex pre-
sidente Michele Baldassi.
Quello del Veneto ha in-
vece mandato a Trieste
Doriano Battistell spe-
cializzato in manage-
ment della ristorazione.
E riconferma anche per
l’ultimo componente, il
rappresentante dei pri-
vati: in rappresentanza
della Salt, compagnia
privata che detiene il 4%
di Autovie (ed è perciò
il terzo socio in ordine
di importanza), ha man-
tenuto al suo posto un
uomo di macchina, il
commendator Giuseppe
Baudone.

È stato rinnovato per tre quarti

Ecco chi entra e chi
esce dal Cda

“Il raccordo
tra autostrade
e il sistema
viario”

Composti organici in atmosfera

Il Catas chiama a
raccolta le aziende

Da sinistra: Valori e Santarossa
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La Toscana e il Pie-
monte “percorrono” le
strade del vino già da

tempo. E attirano sui loro
sentieri enogastronomici,
nelle loro storiche cantine, tra
i filari dei suggestivi vigneti,
migliaia di turisti e visitatori
ogni anno. Il Friuli-Venezia
Giulia lo potrà fare tra poco:
quando sarà pronto il rego-
lamento di attuazione della
legge approvata dalla Re-
gione il 3  ottobre scorso,
per la diffusione dei pro-
dotti agroalimentari tradi-
zionali, nella quale è inse-
rita la disciplina per la crea-
zione delle “Strade del vino”.
Con questo provvedimento
il Friuli ha praticamente
recepito - ed è una tra le ul-
time Regioni ad averlo fatto,
a dispetto del suo grande
patrimonio vinicolo storico
- la legge nazionale (268/99)
che si pone l’obiettivo di va-
lorizzare i territori a voca-
zione vitivinicola. E di far
arrivare nelle 7 zone doc re-
gionali tanti “turisti del vino”.
“Le strade sono lo stru-

mento attraverso il quale -
spiega Giorgio Baiutti, con-
sigliere regionale (Sdi) che
ha steso la proposta di legge
presentata nel giugno scor-

so, approvata poi con le mo-
difiche del testo presentato
dal gruppo consiliare di An,
primo firmatario Luca Ci-
riani - vengono valorizzati
questi territori in modo che
la produzione regionale, che
nel tempo ha acquisito sem-
pre migliore qualità e tipi-
cità, possa essere conosciuta
e commercializzata con
grande vantaggio per gli
imprenditori e quindi per
l’economia regionale. La
legge con adeguati finan-
ziamenti mira ad accrescere
la notorietà, la conoscenza
e l’immagine dei vini e degli
altri prodotti tipici, a di-
vulgare le attrattive cultu-
rali, artistiche e paesaggi-
stiche del territorio sul mer-
cato agrituristico e turisti-
co, a far nascere un flusso
enoturistico generato dalla
fama del vino, a incentiva-
re la specializzazione delle
aziende vitivinicole nel-
l’accoglienza dei turisti”.

Il testo attua la legge na-
zionale tenendo presenti le
peculiarità della nostra re-
gione che può già vantare
alcune strutture stabili di
valorizzazione, come il
“museo del vino” di Cor-
mons e la “la casa del vino”
di Udine. Per il 2000 è stata
stanziata la cifra di 300 mi-
lioni, che, in assenza di re-
golamento, andranno a re-
siduo per il prossimo anno
e “saranno utilizzati nel
2001 - dice Baiutti - con un

rimpinguamento sostan-
zioso del capitolo”.

La legge precisa che le “le
strade” “sono percorsi se-
gnalati e pubblicizzati con
appositi cartelli conformi
agli standard in uso nel-
l’Ue, lungo i quali insisto-
no valori naturali e cultu-
rali, vigneti e cantine di
aziende agricole singole o
associate aperte al pubbli-
co. La ricezione e l’ospita-
lità attuate all’interno delle
strade si esplicano attra-
verso la messa a disposi-
zione di spazi aziendali, la
degustazione di vini e pro-
dotti aziendali, delle pro-
duzioni agroalimentari tra-
dizionali e di quelle tipiche
a denominazione o indica-
zione di origine geografica.
“Si tratta di una legge qua-
dro - spiega Baiutti - che
demanderà poi al regola-
mento l’indicazione degli
standard minimi di quali-
tà per omogeneizzare l’of-
ferta enoturistica, il disci-
plinare per la costituzione
e realizzazione delle stra-
de, la definizione di attivi-
tà informative e divulgati-
ve e soprattutto la conces-
sione dei contributi”.

Chi potrà accedere ai con-
tributi stanziati? Nessuno,
fino che non sarà pronto
regolamento e non sarà co-
stituito il Comitato pro-
motore (a cui potranno par-
tecipare Enti locali, Camere
di commercio, aziende vi-
tivinicole singole o asso-
ciate, le loro organizzazio-
ni, le associazioni finaliz-
zate alla promozione e alla
valorizzazione del patri-
monio vitivinicolo, le azien-
de agricole singole o asso-
ciate, gli operatori econo-
mici, enti o associazioni ope-
ranti nel campo culturale,

turistico e ambientale) che,
una volta licenziato il di-
sciplinare, diventerà Co-
mitato gestore. Da allora i
contributi potranno essere
concessi a favore dei Co-
mitati di gestione, degli
Enti locali, delle aziende
agricole o vitivinicole sin-
gole o associate, nella mi-
sura massima del sessan-
ta per cento della spesa ri-
tenuta ammissibile.

“La nostra legge ha una
particolarità rispetto a quel-
la nazionale - spiega Bruno
Di Natale, consigliere co-
firmatario della legge as-
sieme a Ciriani -: è quella

che prevede che il Comita-
to promotore che poi di-
venta gestore debba esse-
re costituito da ameno il
50% delle aziende produt-
trici di vino, che per esse-
re ammesse devono avere
i loro terreni iscritti all’al-
bo dei vigneti per vini a de-
nominazione di origine o
negli speciali elenchi delle
vigne per vini a indicazio-
ne geografica tipica. Que-
sto garantisce da problemi
di scarsa rappresentatività
dei produttori e di furberie
clientelari di pochi poten-
ti del settore”.

Per quali interventi è pre-

visto il contributo regiona-
le, per le cui domande sarà
più avanti la Giunta a fis-
sare termini e modalità di
presentazione? Per la crea-
zione e messa in opera di
apposita segnaletica, per
l’istituzione o adeguaento
di punti di informazione col-
locati sulle “strade del vino”,
finalizzati a un’informa-
zione specifica sull’area vi-
tivinicola interessata, per
la realizzazione di mate-
riale promozionale, infor-
mativo e pubblicitario, anche
destinato all’estero, per l’in-
centivazione della cono-
scenza delle strade del vino.

Approvata la legge, si è in attesa del regolamento d’attuazione

Anche nel Friuli-Venezia Giulia
arrivano le strade del vino
di Elisabetta Pozzetto

Regione

“Una norma
per migliorare
l’offerta
enoturistica”

Un prodigio della Na-
tura a nozze col
grande ingegno del-

l’uomo. La prima “regala”
il clima, le viti, le uve dei
Colli orientali del Friuli.
Il secondo esalta la pro-
pria fantasia: produce
mosto dolcissimo, lo porta
a bollore, poi lo mette a “ri-
posare” a lungo in botti-
celle di legni pregiati. Il li-
quido si fa sempre più
denso, evapora ancora, si
consuma, ma nel contempo
sugge i profumi più deli-
cati delle barriques. Ci vo-
gliono oltre trent’anni di
lenta trasformazione, poi
il prodotto definitivo vede
la luce: da ogni chilo d’uva
iniziale non rimangono che
poche gocce di balsamo raf-
finato. Nasce così l’Aspe-
rum, punto d’orgoglio del-
l’azienda agricola Midoli-
ni. Sono ben note le carat-
teristiche tecniche di questa
balsameria, la più grande

del mondo, entrata nel
Guinness dei primati. Il
“tesoro” è costituito da oltre
mille botticelle sistemate
in una specie di caveau
pensile nel restaurato ca-
solare di via delle Forna-
ci a Manzano. Grandi i nu-
meri imprenditoriali, dun-
que, ma anche pregevoli i
risultati in tavola.

Ne fornisce le prove lo
stesso Lino Midolini du-
rante una cena organizza-
ta “in fattoria” per un grup-
po ristretto d’amici e gour-
met, tra i quali il sindaco
di Manzano, Daniele Ma-
corig. Cuoca d’eccezione Te-
resa Covaceuszach, del ri-
storante Sale e Pepe di Stre-
gna. Serata presentata dal
giornalista enogastronomo
Bepi Pucciarelli.

Menù fatto apposta per
far venire l’acquolina in
bocca alla sola lettura. Ec-
colo, coi vini della casa per-
fettamente calibrati alla

circostanza. Invitante l’ou-
verture: con Pinot grigio
1999, tenero Guanciale pro-
dotto dai fratelli Beuzer,
crostini con paté di fegato
di coniglio e girelle al kren.

La cucina del Sale e Pepe
risente particolarmente
della cultura delle Valli del
Natisone. Ed ecco allora
Insalata di piedino di
maiale lessato e fatto in ge-

latina, con Asperum, e po-
lentina di grano saraceno,
ricotta salata, mela Seuka
e kren: una delizia, ac-
compagnata da un giova-
ne e pur elegante Tocai
1999. Con la minestra Ser-
kuova, la chef mette poi in
mostra, oltre alla propria
bravura, anche una note-
vole capacità di ricerca e
studio delle antiche tradi-
zioni. Ingrediente princi-
pale il mais ancora col latte,
tratto da pannocchie acer-
be: abbrustolito a fuoco
vivo, viene poi cotto con le
verdure, come fosse una
pasta fatta in casa. Dalla
cantina, Merlot e Cabernet
franc del 1998.

Entra poi in scena lo
Spezzato di cinghiale (cotto
con vino rosso importante,
speziato con cannella e gi-
nepro, addolcito con mela
e spruzzato di grappa); gli
fanno sapido contrasto le
rape sbollentate, con cipol-

la, olio e zucchero, e un con-
torno di castagne in agro-
dolce. Qui i vini Midolini
toccato il top: Cabernet sau-
vignon e Refosco 1998. Ma
il colpo da maestra la si-
gnora Teresa lo propone nel
dessert, una riscoperta di
sapori dell’infanzia dal ti-
tolo poetico: Neve nel bic-
chiere al profumo di Aspe-
rum (un mix di sapori di
mela, cachi, frutta secca,
impreziosito, appunto, dal-
l’inebriante balsamo della
casa).

Il presidente della Cciaa
udinese, Enrico Bertossi,
nei saluti di commiato pone
in risalto l’importanza del-
l’enogastronomia per l’in-
tera economia friulana. Con
un cenno di merito e un rin-
graziamento particolare a
Lino Midolini, per il con-
tributo d’intelligenza e lun-
gimiranza dato all’intero
mondo imprenditoriale della
nostra terra.

Asperum, balsamo
friulano da gourmet

Giorgio Baiutti

Sono pronti i produt-
tori friulani a “dise-
gnare” il futuro delle

loro “strade del vino”? Nadia
Nonis, ricercatrice del Di-
partimento di economia e
tecnica aziendale dell’Uni-
versità di Trieste, sta svol-
gendo dal giugno scorso
un’indagine campione tra
i produttori di tutte le zone
Doc del Friuli-Venezia Giu-
lia, per sapere che ne pen-
sano gli imprenditori delle
opportunità offerte dalla
legge e, più in genere, sulla
possibilità di sviluppare la
capacità di attrazione tu-
ristica della propria azien-
da vinicola. A tutt’oggi,
Nadia Nonis ha visitato
una cinquantina di azien-
de del territorio friulano e
giuliano.

“Intervistando produtto-
ri di grande e piccole di-
mensioni, dalla Doc di Friu-

li Aquileia, a quella del Col-
lio o dei Colli orientali, fi-
nora mi sono resa conto -
spiega la ricercatrice - di
come ci sia un generale in-
teresse per questa legge,
vista come un canale di fi-
nanziamento per aumen-
tare la propria visibilità in
Italia e all’estero. La mag-
gior parte delle aziende in-
fatti esporta moltissimo,
vende altrettanto, ma ha
ancora uno scarso impatto
di immagine”.Di fronte alle
modalità di costituzione del
Comitato di gestione, cosa
pensano? “Qui c’è il pro-
blema più grosso - risponde
Nonis -, anzitutto a causa
di una certa diffidenza per
le istituzioni e poi per la
difficoltà di mettere d’ac-
cordo in questi comitati
tante teste diverse. Per sua
caratteristica, l’imprendi-
tore friulano ha scarsa di-

sposizione a lavorare in
gruppo, ha una visione pit-
tosto individualista. Poi c’è
il probema della disomo-
geneità: ci sono produttori
con fatturati a molti zeri
che esportano in tutto il
mondo e aziende di nicchia
molto piccole. Non so se sarà
facile metterle d’accordo”.

Che grado di conoscenza
di marketing turistico ha
riscontrato finora? “La qua-
lità dei prodotti è molto alta;
però, sebbene ci sia la co-
scienza che un’opportuna
strategia, soprattutto le-
gata all’enogastronomia,
potrebbe dare sviluppo al
turismo nelle loro cantine,
forse c’è ancora poca cul-
tura della degustazione,
dell’evento. La legge, se op-
portunamente precisata,
attraverso il regolamento
potrà essere in questo senso
molto utile”.

L’Università sonda
le aziende vitivinicole

Teresa Covaceuszach, Daniele Macorig, Lino Midolini
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Nella crescita di un’a-
zienda c’è spesso una
svolta, un cambio di

marcia, una decisione chia-
ve. Qualcosa di simile ac-
cade alla Ralc Italia (che
oggi ha sede a San Giorgio
di Nogaro) nel 1993, quan-
do in risposta alla forte crisi
congiunturale l’attuale am-
ministratore unico, Andrea
Lazzarini, e i suoi soci de-
cidono di puntare sulla di-
versificazione del prodotto
e del relativo mercato di ri-
ferimento. Da allora, pas-
sando anche attraverso uno
sdoppiamento societario -
una Srl si è affiancata al-
l’originaria Snc -, la Ralc,
ditta specializzata in pro-
gettazione e costruzione di
automazioni industriali e
macchine speciali per il mon-

taggio e la lavorazione di
particolari meccanici di pre-
cisione, è andata imponen-
dosi prepotentemente sul
mercato, anche quello este-
ro, mettendo a disposizio-
ne del cliente professionalità,
elasticità e la certezza di

un layout del progetto de-
finito in ogni dettaglio.

Storia breve e intensa,
quella della Ralc: comincia
nel 1990 con lo stesso Laz-
zarini che, assieme ai soci

Luciano Cavagnoli, Carlo
Dean, Renzo Portinari e
Loris Scolz, fonda una Snc.
“Inizialmente - racconta il ti-
tolare - realizzavamo cari-
catori e parti di linee di rul-
latura per conto di un’a-
zienda lombarda leader in
Europa nella costruzione
di macchine automatiche
per la deformazione plasti-
ca dei materiali. Quando è
arrivata la crisi, il lavoro in
conto terzi iniziò a venire
meno e cambiare strada si
è rivelata la scelta migliore.
Da terzisti che eravamo ab-
biamo così potenziato la
struttura di progettazione
e produzione e cominciato
a realizzare delle macchi-
ne finite”.

Nel 1996, Lazzarini, ac-
quisita la maggioranza delle

quote della Snc, fonda la
gemella Ralc Srl. “L’ho fatto
- precisa - perché a ditte di
una certa entità una Srl
offre apparentemente mag-
giori garanzie”. I numeri
raccontano di una decisio-
ne azzeccata: da un fattu-
rato iniziale di 854 milio-
ni, l’azienda ha superato
nel 1999 i 4 miliardi. Oggi
la Ralc Srl, mentre la Snc
continua a lavorare in conto
terzi, ha consolidato un suo
mercato e riesce a piazzare
le sue macchine in Austria,
Germania e Francia, come
in Inghilterra, Turchia e
Singapore. “Abbiamo un
35% di export - dice Laz-
zarini -: un dato al quale va
sommato l’indiretto (azien-
de che vendono all’estero
nostre produzioni) e che
varia a seconda degli anni.
A volte una sola macchina
venduta all’estero può rap-
presentare quasi da sola
questa percentuale”.

A cosa possono servire i
macchinari di precisione
della Ralc? “Noi lavoriamo
molto con il tubo - afferma
il titolare -, ma in genera-
le spaziamo in vari settori:
la climatizzazione, le auto,
le moto, i componenti me-
tallici per l’arredo, gli elet-
trodomestici. Novità degli
ultimi tempi è che abbia-

mo firmato un contratto di
partnership per tutto il Friu-
li-Venezia Giulia con la ditta
tedesca Kuka, leader nel
mondo nella realizzazione
dei robot”.

La costruzione di un mer-
cato proprio non è stata l’u-
nica svolta nella storia della
Ralc. Ce ne sono state al-
meno altre due. Come de-
finire altrimenti il recen-
tissimo cambio di sede e il
precedente conseguimento
della certificazione di qua-
lità Uni Iso 9001, che risa-
le al 1998? Nel luglio di que-
st’anno la ditta ha lasciato
il piccolo capannone di 280
metri quadrati a Porpetto

e si è trasferita nella zona in-
dustriale di San Giorgio di
Nogaro, in via Malignani,
dove la ospita una nuova e
ben più ampia struttura.

“Ora abbiamo a disposi-
zione 7.500 metri quadra-
ti su un terreno che avevo
già acquistato quattro anni
fa - commenta soddisfatto
Lazzarini -: vista l’espan-
sione del volume d’affari e
dei dipendenti, il trasferi-
mento si era reso inevita-
bile. Allo stesso ha parteci-
pato anche la Snc, che con-
tinua ad avere una strut-
tura artigianale e a lavo-
rare in conto terzi, fornen-
do anche la Srl”.

Ha sede a San Giorgio di Nogaro ed è nata nel 1990

Automazioni industriali
il pane quotidiano per la Ralc
di Marco Ballico

PMI al microscopio

Afine 1998 è arrivata
la certificazione di
qualità: vanto e op-

portunità al tempo stesso.
“La Iso9001 - puntualizza
Lazzarini -, obiettivo rag-
giunto sia con la Srl sia con
la Snc, ci garantisce un forte
riconoscimento da parte
della clientela e consente
anche al nostro lavoro or-
dine, precisione e dati sem-
pre aggiornati. Abbiamo
proseguito d’altra parte sulla
linea dell’efficienza e della
sicurezza, già avviata nel
1995, quando le nostre mac-
chine, senza che fosse ri-
chiesto, venivano marcate

CE, e nel 1996, con l’atti-
vazione del vero e proprio
processo della certificazio-
ne nell’ambito del proget-
to qualità dell’Esa, l’ente
sviluppo artigianato”.

Attualmente, con il tito-
lare, sono ventidue le per-
sone coinvolte nel progetto
Ralc: sei tra tecnici mec-
canici ed elettronici, tre im-
piegati e tredici operai. Laz-
zarini si tiene bene stret-
ti i suoi collaboratori, ben
conoscendo la difficoltà di
reperire personale di così
elevata specializzazione.
“Sia per quel che riguarda
i tecnici sia per gli operatori

meccanici sulle macchine,
la ricerca è davvero com-
plessa, per questo mante-
niamo stretti rapporti con
le scuole professionali”,
spiega. La formazione, dun-
que, si pone come necessi-
tà. “Sono gli stessi dipen-
denti - prosegue - a chie-
derci i corsi di aggiorna-
mento e a voler conoscere
sul posto realtà che sono
più all’avanguardia della
nostra”.

Superati i disagi del tras-
loco, la Ralc può adesso lan-
ciarsi verso i prossimi obiet-
tivi. “Negli ultimi due anni
- conclude l’imprenditore
friulano - abbiamo conso-
lidato la struttura dell’a-
zienda (la parte patrimo-
niale, le competenze, il
know-how sia progettuale
sia produttivo), ampliato il
parco macchine e soprat-
tutto potenziato l’ufficio
tecnico, sia meccanico che
elettronico. Il mercato ci
continua a riconoscere come
portatori di soluzioni tec-
nologicamente innovative
e funzionali alla produttività
e all’efficienza che le azien-
de di produzione devono

soddisfare. Una delle no-
stre ultime realizzazioni è
una macchina capace di
punzonare il tubo di rame
dall’interno creando inol-
tre una lieve sbordatura
che ha il vantaggio di au-
mentare la capacità pro-

duttiva della macchina stes-
sa. Fino a oltre la metà del
2001 siamo coperti da com-
messe consistenti, sicura-
mente avremo un incre-
mento di almeno un 20%
rispetto agli ultimi due
anni”.

L’importanza della certificazione
e della formazione permanente La Ralc Italia Srl,

ditta specializzata
nella progettazione,

costruzione e commercia-
lizzazione di automazio-
ni e macchine speciali sia
per il montaggio sia per
la lavorazione di partico-
lari meccanici di preci-
sione, ha dal luglio scor-
so sede nella zona indu-
striale di San Giorgio di
Nogaro, in via Malignani
19, in un’area di 7.500
metri quadrati.

Il proprietario è Andrea
Lazzarini, che possiede il
95% delle quote (il 5% è
del fratello Fabio). Man-
tenendo una consolidata
percentuale del 35% di ex-
port, l’azienda nel 1999
ha raggiunto un fattura-
to superiore ai 4 miliar-
di, che si ritiene possa es-
sere incrementato del 20%
il prossimo anno.

Nel dicembre del 1998,
la Ralc Srl, come pure la
gemella Snc (di proprie-
tà dello stesso Lazzarini,
di Manuela Bozza e di
Maria Rosa Michelutti),
ha conseguito la certifi-
cazione Iso 9001 per la
progettazione, costruzio-
ne e assistenza delle mac-
chine. Attualmente nell’a-
zienda di San Giorgio sono
impiegati cinque tecnici,
tre impiegati e tredici ope-
rai.

Profilo d’impresa

“Oltre 4 miliardi
di fatturato
il 35%
con l’estero”
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Rappresenta un
esempio del Friuli
che cammina, che si

fa largo nel mercato in-
ternazionale con proposte
innovative e idee di suc-
cesso: la Cma Srl (Co-
struzioni Macchine e Au-
tomazioni) di Lauzacco in
soli 6 anni ha conquista-
to le piazze mondiali gra-
zie alla produzione di robot
antropomorfi.

Alla base del successo
un’idea vincente, alcune
aziende leader dell’econo-
mia friulana che hanno
creduto nel progetto e
hanno accettato di speri-
mentarlo, l’impegno co-
stante a rinnovarsi in un
settore nel quale l’aspetto
più qualificante sta pro-
prio nell’evoluzione e nel-
l’efficacia delle proposte.

Il primo settore con cui
la Cma si confronta è quel-
lo della sedia. L’idea del
robot antropomorfo, infat-
ti, nasce dalla necessità di
risolvere i problemi di una
verniciatura di qualità che
allo stesso tempo garanti-
sca affidabilità, semplici-
tà di utilizzo e alta pro-
duttività, funzionalità in-
dispensabili nel settore del
legno. L’azienda Calligaris

accetta di sperimentare il
primo prototipo del robot,
attratta soprattutto dalle
straordinarie garanzie di
assistenza offerte dalla gio-
vane Cma. “Per contratto
dovevamo essere in grado
di intervenire nell’arco di
2 ore - ricorda Sergio Della
Mea, presidente dell’azienda
-, mentre per interventi di
questo tipo le aziende chie-
dono normalmente 24-48
ore”.

Il successo non si fa at-
tendere, anche grazie al
passaparola tra le azien-
de del settore. I giovani
imprenditori cominciano
a ricevere richieste da nu-
merose ditte friulane, tanto

da coprire in breve tempo
tutto il fabbisogno della
zona di Manzano. Oggi la
Cma conta circa un centi-
naio di installazioni nel
settore del legno, distri-
buite fra i vari Paesi eu-
ropei ed extraeuropei, oltre
a un altro centinaio nei re-
stanti settori di applica-
zione. “L’esperienza alla
Calligaris è stata sicura-
mente un buon biglietto di
visita - ammette il presi-
dente della Cma - perché
ci ha aiutato a conquista-
re la fiducia dei clienti.
Oggi soltanto nella zona
della sedia sono state dis-
tribuite circa 70 macchi-
ne”.

Prima dell’introduzione
del robot, nel campo della
verniciatura si utilizzava
soprattutto la manodope-
ra. “Alla scarsità di operai,
specie in settori molto fa-
ticosi, come quello della
verniciatura - spiega Della
Mea -, i nostri robot offro-
no una risposta seria ed
efficace per la tutela del-
l’igiene e dell’ambiente”.

La seconda serie di robot
nasce nel 1995 e viene pro-
gettata per soddisfare le
esigenze dei settori del me-
tallo e della plastica, in

quanto il prodotto si adat-
ta a diverse applicazioni.
Nel 1997 l’acquisizione di
un’importante commessa
per un grosso cliente bra-
siliano nel settore della pla-
stica, in particolare nella
produzione di televisori,
consente un forte impulso
all’azienda, che in pochi
mesi è costretta a soddi-
sfare le esigenze del clien-
te, sviluppando e conse-
gnando 15 nuovi robot.

Conquistato il mercato, è
necessario mantenere la
posizione ac-
quisita: per
raggiungere
questo obiet-
tivo l’evolu-
zione della
Cma non ha
sosta e nel
1998 nasce
il nuovo mo-
dello Roby-6 che, mante-
nendo le caratteristiche
che hanno fatto la fortuna
del vecchio modello, pre-
senta sei assi in grado di
orientare la pistola per la
verniciatura in tutte le di-
rezioni, consentendo, allo
stesso tempo, la possibilità
di utilizzare pistole di peso
superiore o due pistole si-
multaneamente.

Il 1998 è anche l’anno in
cui l’azienda, convinta del-
l’importanza di operare se-
condo i parametri ricono-
sciuti a livello internazio-
nale, decide di dotarsi del
sistema di qualità Iso 9001
(che viene ottenuto nel
1999).

Con il passare degli anni,
all’ampliamento dei set-
tori corrisponde anche la
conquista di nuovi merca-
ti. “Partendo dalla regio-
ne ci siamo fatti conosce-
re e apprezzare in tutta

Italia - sot-
t o l i n e a
Della Mea -
e abbiamo
cominciato
a partecipa-
re a fiere in-
ternaziona-
li perché la
promozione

è indispensabile allo svi-
luppo”. Attualmente la
Cma è presente in 7 fiere
di importanza internazio-
nale: “Fintec 2000” a Hel-
sinki in Finlandia, “Paint-
tech” a Sinsheim in Ger-
mania, “Polveri” a Bilbao
in Spagna, “Samulegno” a
Pordenone, “Sits” a Pari-
gi, “Tf” a Parma e “Ligna”
ad Hannover.

È di Lauzacco e in 6 anni ha conquistato i mercati del mondo

E la Cma produce
robot antropomorfi
di Simonetta Di Zanutto

PMI al microscopio

“La
certificazione
di qualità arriva
già nel 1999”

La Cma Srl è un’a-
zienda produttrice di
automazione indu-

striale, robot di vernicia-
tura e di manipolazione e
macchine automatiche in
genere.

È stata fondata nel
1994. Il fatturato del 2000
si aggira sui 5 miliardi,
con un incremento del 25%
rispetto all’anno prece-
dente. Circa il 60% della
produzione è destinato ai
mercati esteri.

Il 40% della produzio-
ne si rivolge al settore del
legno e della sedia, il re-
stante agli altri ambiti in-
dustriali.

Lo stabilimento è situa-
to nella zona industriale
di Lauzacco (Pavia di
Udine), S.S. 352 km 2.

Lo stabilimento si col-
loca su una superficie to-
tale di circa 800 metri qua-
drati, suddivisi tra uffici
amministrativi e com-
merciali, reparti produt-
tivi e magazzini.

Gli ambienti di lavoro
sono strutturati secondo
le norme previste dalle
leggi in materia di sicu-
rezza e igiene.

Il presidente della Cma
è Sergio Della Mea, l’am-
ministratore delegato
Marco Zanor.

Tra responsabili della
qualità, impiegati tecnici,
amministrativi e addetti
alla produzione l’organi-
co è formato da 15 dipen-
denti, la cui età media è
di circa 35 anni.

È presente su Internet
all’indirizzo www.cmaro-
bot.it.

Telefono 0432 - 655072.
Fax 0432 - 655109. E-mail
info@cmarobot.it

Profilo d’impresa

Èil prodotto di punta
della Cma, quello
che ha decretato la

sua fortuna e il suo inse-
rimento nel mercato in-
ternazionale: si tratta di
un robot antropomorfo ad
autoapprendimento a cin-
que o sei gradi di libertà,
adatto alla verniciatura a
liquido o polveri e alla
spruzzatura in genere. Un
prodotto all’avanguardia
nel settore: basti pensare
che in Italia esistono sol-
tanto 4-5 aziende in grado
di sviluppare una produ-
zione di questo tipo. Roby-
Ex è disponibile in 4 ver-
sioni: standard per la la-
vorazione in linea, con gio-
stra a due o più bracci, nel
modello Gm che riduce l’in-
gombro, nella versione St

su carro ad azionamento
elettrico. È una macchina
adatta per la verniciatu-
ra liquida elettrostatica
su legno, per la vernicia-
tura liquida su plastica,
per la verniciatura a pol-
veri su metallo e per la
spruzzatura di resine di
rinforzo.

Studiato per operare in
ambienti particolarmen-
te ostili, dove si utilizza-
no sistemi elettrostatici,
Roby viene utilizzato in
vari settori industriali e
su materiali differenti. In
particolare è adatto al
legno, alla plastica, al me-
tallo e alla ceramica.

Può essere utilizzato per
la spruzzatura di sigillanti,
colle, resine per rinforzo
e antiaderenti su stampi.

La programmazione av-
viene per mezzo del siste-
ma ad autoapprendimen-
to diretto. Cosa significa?
L’operatore guida il robot
manualmente, esegue un
ciclo completo di verni-
ciatura su un pezzo cam-
pione, quindi il computer
di controllo memorizza
tutte le traiettorie e i co-
mandi eseguiti, che sa-
ranno ripetuti fedelmen-
te nelle operazioni future.

La programmazione “a
blocchi”, inoltre, consente
la modifica o la ripetizio-
ne delle sole parti inte-
ressate, permettendo così
di eseguire la program-
mazione su particolari
molto complessi o di gran-
di dimensioni.

È possibile anche la pro-

g r a m m a z i o n e
punto a punto,
che consente l’e-
laborazione e la
modifica delle
traiettorie, della
velocità e dei
parametri di pro-
cesso.

La memorizza-
zione e la gestio-
ne dei program-
mi avviene attra-
verso un Pc inte-
grato nel control-
lo. L’esecuzione
automatica dei
programmi può
avvenire a velo-
cità uguale o di-
versa a quella di
programmazione
con variazioni dal
50 al 200%.

Roby-ex, un robot al servizio delle aziende
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Risalgono al XIX se-
colo i primi docu-
menti che attestano

dell’esistenza della Di Le-
nardo a Ontagnano. Lo rac-
conta Massimo di Lenar-
do che, assieme al padre
Alberto, dirige l’azienda
(tra l’altro rintracciabile
in Internet al sito www.di-
lenardo.it). «L’azienda è
stata comperata dalla fa-
miglia nel 1878 - spiega
infatti Massimo di Lenar-
do - da Giuseppe, origina-
rio di Resia. La famiglia si
era trasferita prima a Trie-
ste, poi è stata acquisita
l’azienda qui a Ontagna-
no e ha sempre costituito
un bene rifugio della fa-
miglia». di Lenardo conti-
nua il racconto: «Mai nes-
suno ha lavorato diretta-
mente: era gestita trami-
te fattori».

E, parlando della storia
più recente, Massimo di
Lenardo spiega anche come
la famiglia si arrivata al-
l’oggi, alla produzione vi-
tivinicola nei tre vigneti
della frazione di Gonars
(vigne: dai Vieris, da San
Martin e da Lis Maris).
Dunque, «la Di Lenardo, a
Udine, gestiva un import-
export di frutta, che inte-
ressava tutta l’Europa.
Questo fino al 1986. As-
sieme a mio padre Alber-
to abbiamo, quindi, co-
minciato a sviluppare il
discorso dei vini e dell’a-
zienda che prima di tutto
dà arativo».

Massimo di Lenardo
spiega anche il perché della
scelta: «Facevo economia
e commercio all’Universi-
tà di Trieste, e mi è pia-
ciuto di più il discorso cam-
pagna, con i seminativi e
i vini. Ho rivoluzionato l’a-
zienda soprattutto per quel-
lo che riguarda la vitivi-
nicoltura».

E la scelta si è rivelata
felice: basta pensare al cur-
riculum di riconoscimenti
che può vantare la Di Le-

nardo. Tra l’altro, ha sfio-
rato i tre bicchieri con il
Tocai friulano nella guida
del Gambero rosso. E, re-
stando in tema di guide,
va detto che il filo condut-
tore dell’azienda è chiaro:
«La nostra politica com-
merciale è sempre stata
basata su di un aggressi-
vo rapporto qualità-prez-
zo». E questo porta a un’af-
fermazione: «Siamo molto
orgogliosi degli Oscar che
ci vengono
assegnat i
ogni anno
dall’Alma-
nacco del
bere bene
delle edizio-
ni Gambero
rosso per il
miglior vino
friulano al di sotto della
diecimila lire».

E, allora, ecco le cifre di
questi vini da Oscar. Il
Tocai friulano l’ha vinto
con le vendemmie: 1991,
‘92, ‘93, ‘94 e ‘97. Mentre,
lo stesso Tocai nel 1996 e
nel 1998, come illustra la
scheda dell’azienda, «è
stato premiato anche in
termini di qualità assolu-
ta con l’assegnazione dei
prestigiosi due bicchieri
della Guida ai vini d’Ita-
lia del Gambero rosso».
Ma i “due bicchieri” pos-
sono essere vantati anche
dal Pinot grigio ‘97, dallo
Chardonnay musque ‘98
e dall’uvaggio rosso Ronco
Nolè ‘97.

E, sempre in argomen-
to di guide di prestigio da

poter esporre come vanto,
la Di Lenardo «è stata l’u-
nica azienda delle Grave
a superare la soglia di
85/100 sulle guide Vero-
nelli 1997 e ‘98», mentre
nell’annuario LM di Luca
Maroni «i Woody 1997, ‘98
e ‘99, assieme al Ronco
Nolè ‘96 e al Sauvignon
blanc ‘98, sono stati inse-
riti tra i migliori 300 vini
italiani».

Questo quanto fino a
oggi. E per
il futuro?
«Continua-
re - spiega
Massimo di
Lenardo - a
o t t e n e r e
concessioni
per stabiliz-
zare l’azien-

da a mezzo milione di bot-
tiglie: essere medio-gran-
de e gestirla come adesso».
Questi gli obiettivi nel-
l’ambito di un fitto carnet
di impegni: dopo la parte-
cipazione a “Friuli Super-
whites” nel maggio scorso
a New York e a fine no-
vembre a Roma, con l’as-
sociazione Slow Food, e l’in-
tenzione di ripetere l’e-
sperienza in primavera an-
cora Oltreoceano e a giu-
gno in Svizzera, per la Di
Lenardo c’è stata pure la
partecipazione a Gorizia,
ai primi di dicembre, a
“Bianco & Bianco” dedi-
cata ai migliori 100 vini
bianchi friulani, al Pro-
wein di Dusseldorf in
marzo e al Vinitaly di Ve-
rona in aprile.

La Di Lenardo di Ontagnano esporta l’80% della produzione

Ha più di un secolo
ma è già su Internet
di Mariarosa Rigotti

PMI al microscopio

Èil Tocai friulano,
naturalmente Doc
Friuli Grave, il

fiore all’occhiello della
Di Lenardo di Onta-
gnano: tanto da aver
sfiorato i “tre bicchie-
ri” nella guida del Gam-
bero rosso, mentre il
vino più richiesto dai
mercati internazionali
è il Pinot grigio. L’a-
zienda, che vanta una
produzione di 320-330
mila bottiglie l’anno (il
99% proviene da uve
della stessa Di Lenar-
do), esporta l’80% della
propria produzione: so-
prattutto negli Usa, in
Germania e in Giappo-

ne. Mentre, per quanto
riguarda gli acquiren-
ti nazionali, questi
vanno dalla Lombardia
fino a Roma.

Accanto al Pinot gri-
gio, gli altri vini Doc
bianchi sono Tocai friu-
lano, Pinot bianco, Sau-
vignon blanc e Char-
donnay musque; men-
tre i rossi Doc pure delle
Grave che fanno parte
dell’offerta dell’azien-
da sono Merlot, Refo-
sco dal peduncolo rosso
e Cabernet. Infine,
vanno citati i vini co-
siddetti da tavola: il
Tiare d’albe, un Bianco
e il Ronco Nolè rosso.

Una ricca produzio-
ne, dunque, per un’a-
zienda che si estende
per 150 ettari dei quali
33 a vigneto ad alta den-
sità di impianto (tutti
a Guyot), una densità
che arriva fino a 6.000
viti per ettaro, ma con
bassa produzione di uve
per ceppo.

E se fino a due anni
fa la Di Lenardo si ba-
sava su un enologo, ora
si avvale di diversi con-
sulenti a livello nazio-
nale: diversi enologi ai
quali fare riferimento,
ma la scelta finale viene
fatta dai proprietari, la
«direzione enologica»
l’ha assunta diretta-
mente Massimo di Le-
nardo.

In azienda, nel per-
corso produttivo, si
sposa la tradizione con
l’innovazione: infatti,
la raccolta avviene a
mano, mentre per quel
che riguarda la vinifi-
cazione, che si «fonda
su metodi tradiziona-
li», come spiegano le
schede dell’azienda, ven-
gono poi applicate, a in-
tegrazione, «nuove tec-
nologie basate sui prin-
cipi fisici, sul rispetto
della materia prima e
sull’ossigenazione dei
mosti». Per i bianchi
viene addirittura ap-
plicata «da alcuni anni
la tecnica innovativa
dell’iperossigenazione
dei mosti, che ha por-
tato grandi risultati
qualitativi e di durata
dei vini». Tutto questo
per garantire «l’alta
qualità delle bottiglie
disponibili».

L’azienda produce 330 mila
bottiglie l’anno

“Il Tocai
premiato
dalla guida
del Gambero”

Massimo di Lenardo con il figlio
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La creatività è di casa
nel negozio di Fran-
cesco e Fausto For-

giarini a Tolmezzo, diven-
tato un punto di riferimento
per tutta la Carnia. Qui la
clientela sa che può trova-
re la qualità dei grandi e
dei piccoli elettrodomesti-
ci, delle stufe, ma anche la
preparazione tecnica degli
addetti ai lavori in grado di
rispondere a tutti i proble-
mi che generalmente sor-
gono dopo aver effettuato
l’acquisto. Il via vai di gente
che quotidianamente si reca
in via del Forame 1 è co-
stante, tant’è che si può de-
scrivere il punto vendita
come un vero e proprio toc-
casana per qualsiasi tipo di
problema, dai più banali ai
più complessi, legati alla
manutenzione e alla ripa-
razione delle lavatrici piut-
tosto che dei frigoriferi. Lo
conferma il fatto che la So-
cietà in nome collettivo, co-
stituita dai due fratelli For-
giarini, è iscritta all’asso-
ciazione di categoria degli
artigiani e non a quella dei
commercianti. Il motivo? 

È presto detto. “Abbiamo
stimato che in ore di lavoro
la nostra attività si con-
centra prevalentemente nel-
l’installazione, riparazione
e manutenzione degli elet-
trodomestici” spiega Fran-
cesco Forgiarini, nel ricor-
dare che la società, costi-
tuita alla fine degli Anni
Settanta a seguito dell’ac-
quisizione del negozio ge-
stito in precedenza dalla fa-
miglia Biliani, oggi fattura
due miliardi l’anno e ha tre
dipendenti. La stragrande
maggioranza delle vendite
viene effettuata in Carnia,
da Tolmezzo a Forni di
Sopra, dove, a fronte di un
numero potenziale di clien-
ti limitato a causa dallo spo-
polamento della montagna,
la concorrenza si fa ogni

giorno più elevata. Basti
pensare che, come sottoli-
nea Francesco Forgiarini,
“otto negozi servono tren-
tacinquemila anime. Ne ba-
sterebbero due, anche per-
ché il reddito della gente è
piuttosto basso, se non altro
perché risulta caratteriz-
zato dagli importi di pen-
sione percepiti dagli ultra-
sessantacinquenni”.

Ed è proprio per allarga-
re il giro d’affari e per ac-
quistare i prodotti a condi-
zioni più vantaggiose che i
Forgiarini hanno deciso di
aderire al Consorzio di co-
operative EcoItalia, lo stes-
so che sta valutando di
espandersi a livello euro-
peo. “Dobbiamo imparare
a nuotare nel grande mare”
riconosce il titolare, secon-
do il quale uno dei difetti
dei carnici è proprio quello
legato alla loro paura di con-
frontarsi con gli altri. So-
prattutto con i possibili part-
ner che, in qualche modo,
possono offrire delle nuove
chances alle loro attività.
Non va dimenticato, inol-
tre, che se da un lato è vero
che la Carnia offre possibi-
lità commerciali limitate,
dall’altro è altrettanto vero
che i centri commerciali
sorti lungo la strada Pon-
tebbana che conduce a
Udine hanno sottratto di-

versi clienti ai negozi della
montagna.

“I soci friulani che come
noi aderiscono a EcoItalia
a parità d’investimento fat-
turano il doppio” ribadisce
Francesco, secondo il quale
dove il giro di gente è più
ampio il numero dei clien-
ti, nonostante la concor-
renza più pressante, è si-
curamente più elevato. E
per un negozio alla fine è
l’entità delle persone che
entra ed esce in una gior-

nata il punto di riferimen-
to più importante. Poi sta
alla bravura del commer-
ciante riuscire ad attirare
la loro attenzione. In Car-
nia tutto ciò diventa più
complicato anche perché,
torna a dire Francesco For-
giarini, “per consegnare un
frigorifero a Forni di Sopra
perdiamo quattro ore di
tempo”. Oltre a fare i conti
con le distanze dei paesi col-
locati nelle diverse vallate
che, alla fine, incidono non
poco sulla redditività del-
l’azienda, i fratelli Forgia-
rini devono fronteggiare
anche le difficoltà legate al
reperimento di personale.

“Il nostro non è un lavo-
ro facile, non a caso non ab-
biamo la fila di gente dis-
posta a farlo” assicura For-
giarini, prima di aggiun-
gere: “Ogni giorno si cam-
bia obiettivo e quindi un
tecnico deve vantare una
preparazione davvero
ampia”. Non a caso i di-
pendenti della Forgiarini
Snc frequentano corsi di

specializzazione presso le
case fornitrici degli elet-
trodomestici: “Il prossimo
anno decideremo se orga-
nizzarli all’interno del nostro
negozio” aggiunge France-
sco, nel riconosce che “bi-
sognerebbe guadagnare di
più per riuscire ad aumen-
tare anche gli stipendi dei
dipendenti”. Anche perché
a livello di prestazione di
servizio, soprattutto per l’in-
stallazione di stufe, l’azienda
di Tolmezzo non teme con-
correnti in Friuli. Lo con-
ferma il fatto che molti im-
pianti vengono eseguiti dallo
staff tolmezzino, su richie-
sta di grosse ditte del set-
tore, per conto terzi. Per
raggiungere questi livelli
di affidabilità, la Forgiari-
ni Snc, dal 1978 a oggi, ha
investito quasi 250 milio-
ni nell’acquisto di attrez-
zatura sistemata nei 600
metri quadrati di negozio,
comprensivi del magazzi-
no, del laboratorio e del-
l’appartamento del custo-
de. “Ogni giorno penso di

ampliare la metratura del
negozio” ammette France-
sco Forgiarini, al quale l’in-
novazione non dispiace di
certo. Altrimenti non avreb-
be specializzato il suo ne-
gozio nella vendita e nel-
l’installazione di stufe a
legna da riscaldamento,
convinto che l’evoluzione
dell’ecologia sarà la carta
da giocare nei prossimi anni.
Per capirne di più, visita
ogni anno tutte le fiere di
settore: da Klagenfurt alla
Finlandia, da Milano a Co-
lonia.

È stato il primo com-
merciante a Tolmezzo a cam-
biare pure gli orari di aper-
tura del negozio dove la
clientela nei mesi estivi può
accedere fino alle 20. “Si po-
trebbe decidere di tenere
aperto sempre dalle 10 alle
20” ribadisce, nel sottoli-
neare che i negozi possono
modificare gli orari di aper-
tura senza costringere i com-
messi a lavorare un nume-
ro di ore giornaliere mag-
giore rispetto all’attuale.

“Siamo in otto a dividerci un mercato di sole 35 mila anime”

Fausto e Francesco Forgiarini: un
po’ commercianti un po’ artigiani
di Giacomina Pellizzari

PMI al microscopio

Costituita nel 1978,
la Forgiarini Snc
mediamente registra

un fatturato di due miliardi
l’anno. Centoventi i milioni
di capitale sociale intera-
mente versato. Specializ-
zata nella vendita, nell’in-
stallazione, nella ripara-
zione e nella manutenzio-
ne degli elettrodomestici,
compresi stufe e caminetti,
l’azienda di Tolmezzo - via
del Forame 1 - ha alle pro-
prie dipendenze tre dipen-
denti affiancati da due ti-
tolari, Francesco e Fausto
Forgiarini. Il giro d’affari
viene realizzato per lo più
in Carnia, anche se alla
Forgiarini Snc si rivolgo-
no diversi friulani e trie-
stini.

Profilo d’impresa

Ampliare la gamma
dei servizi da of-
frire alla cliente-

la, questo è il progetto
che Francesco Forgia-
rini tiene chiuso nel cas-
setto in attesa che i
tempi maturino per po-
terlo realizzare. “Sono
seriamente intenziona-
to ad ampliare parte del-
l’attività nella presta-
zione di servizi” confer-
ma lo stesso Forgiarini,
prima di ricordare che
“in Carnia per abbassa-
re i costi degli elettro-

domestici agli anziani è
indispensabile la pre-
senza costante dei tec-
nici”. In parole povere,
Forgiarini vorrebbe ar-
rivare a rispondere alle
richieste di aiuto che
provengono dalle per-
sone di una certa età alle
prese con il televisore
che non funziona o con
la stufa a legna che non
offre ottime prestazioni
solo perché necessita di
una bella pulizia. “I ra-
gazzi devono entrare
nelle case a ritirare l’e-

lettrodomestico rotto, a
mettere a punto le stufe
e a reinstallare il tutto
dopo aver riparato le
parti difettose” spiega
Forgiarini, nel ritenere
“buoni” i segnali indi-
spensabili per dare il via
alla nuova sfida com-
merciale.

D’altra parte, un ser-
vizio del genere non può
che ottenere consensi
nei paesi della Carnia,
dove vivono in piccole
comunità molte perso-
ne sole.

Ampliare la gamma
dei servizi alla clientela
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Documenti in disor-
dine addio. Arriva-
no i professionisti

dell’archiviazione a ga-
rantire alle imprese un ser-
vizio di archiviazione fa-
cile, veloce e sicuro. Gra-
zie a Friul Archivi, neo-
nata azienda friulana nel
campo dell’archiviazione
aziendale, il sistema di con-
servazione e consultazio-
ne dei documenti subirà
una trasformazione radi-
cale.

La giovane impresa si
inserisce in un settore in
cui la richiesta in regione
non manca, ma l’offerta
scarseggia. “È un servizio
all’avanguardia - spiega
Luisa Villotta, uno dei soci
-, per il quale in Italia esi-
stono 4-5 aziende, concen-
trate nelle zone di Milano
e Roma, quindi siamo i
primi nel Nordest”.

Sono numerosi i vantaggi
garantiti da una gestione
efficiente dei documenti e
dell’archivio: dal flusso car-
taceo ridotto all’abbatti-
mento dei costi di logistica
e di gestione, dalla ridu-
zione dei tempi del lavoro
d’ufficio all’affidabilità e
alla riservatezza del trat-
tamento dei dati, dall’ot-
timizzazione tecnologica
allo snellimento struttu-
rale.

La conseguenza dell’u-
tilizzo di competenze pro-
fessionali specifiche a cui
delegare l’archiviazione?
L’azienda può concentrar-
si in maniera specifica sulle
attività strategiche per lo
sviluppo. “L’idea - raccon-
ta Luisa Villotta - nasce
dalla constatazione della
reale esigenza manifesta-
ta da numerose aziende di
affidare l’archiviazione a
terzi ”.

Vasta è la gamma di ser-

vizi che Friul Archivi pro-
pone alla clientela. Le
aziende potranno usufruire
del semplice servizio di de-
posito dei materiali carta-
cei oppure potranno ri-
chiedere un servizio di con-
sulenza per la gestione ar-
chivistica “insourcing” e
“outsourcing”, o ancora l’a-
nalisi dei flussi di produ-
zione e l’eventuale predi-
sposizione della procedu-
ra per la certificazione Uni
En Iso 9000. In particola-
re, il servizio di deposito
si suddivide in 4 settori,
in base alla frequenza di
accesso ai documenti ri-
chiesta dalle aziende.

Per i documenti con ac-
cesso molto raro o nullo,
Friul Archivi propone una
soluzione che coniuga il
basso costo alla sicurezza
della conservazione, senza
rinunciare alla possibilità
di accedere all’archivio in
caso di necessità.

Per i documenti con ac-
cesso occasionale viene ga-
rantito un sistema che, at-
traverso il tradizionale si-
stema titolario, abbinato
a un codice di accesso, ga-
rantisce uno stoccaggio
avanzato a basso costo con
la possibilità di visionare
qualsiasi documento in
tempi brevi
t r a m i t e
posta elet-
tronica, fax
o corriere.
Per i docu-
menti ad
alta movi-
mentazione,
invece, il
servizio si basa sulla ri-
cerca di una soluzione ap-
propriata concordata con
il cliente: dalla semplice
inventariazione fino alla
digitalizzazione integrale.
Infine, un trattamento par-
ticolare è riservato ai do-
cumenti storici di valore,

quali brevetti, atti costi-
tutivi e progetti originali:
in tutti questi casi è indi-
spensabile una conserva-
zione che garantisca la
massima sicurezza e in cui
l’accesso sia consentito solo
al personale autorizzato.

Il servizio di organizza-
zione dell’archivio azien-

dale della
Friul Archi-
vi si compo-
ne di un si-
stema di
classifica-
zione razio-
nale ed effi-
ciente ma
allo stesso

tempo di facile consulta-
zione. Il primo passo per
la nascita di un archivio è
la creazione del titolario,
cioè del quadro alfanume-
rico che servirà come rife-
rimento per l’intera ar-
chiviazione. La definizio-
ne del titolario sarà pre-

disposta dai professionisti
assieme ai clienti, in base
alle funzioni di ogni spe-
cifica realtà aziendale. La
fase successiva è la crea-
zione dei “massimari di
scarto”. Con questo ter-
mine si intende l’elenco dei
termini che compaiono in
un determinato archivio,
indispensabile per rende-
re più agevole la consul-
tazione e lo smaltimento
dei documenti.

La parte centrale dell’o-
perazione di archiviazio-
ne è costituita dall’inven-
tariazione e dalla creazio-
ne degli elenchi di consi-
stenza. Possedere una serie
di elenchi di questo tipo
significa potersi avvalere
di uno strumento operati-
vo utile soprattutto per
programmare spostamen-
ti di materiale e interven-
ti più raffinati. Termina-
ta la fase conservativa, as-
sumono grande importan-
za anche le procedure per
lo scarto e il macero, ser-
vizi che Friul Archivi com-
pie garantendo la neces-
saria riservatezza.

All’avanguardia nei si-
stemi di deposito e di ar-
chiviazione, a un’azienda
che si prepara ad affron-
tare un mercato in conti-
nua evoluzione non pote-
vano mancare le compe-
tenze per garantire la pre-
disposizione di un sistema
di archiviazione informa-
tico.

“Informatizzare il pro-
prio archivio - spiega Luisa
Villotta - è un’operazione
delicata che necessita di
tecnici preparati sia sotto
il profilo informatico sia
archivistico”. Dopo la crea-
zione di una banca dati e
l’organizzazione del servi-
zio di protocollo, Friul Ar-
chivi rimane al fianco del

cliente per monitorare il
grado di efficienza del ser-
vizio e adeguarlo alle nuove
necessità. Il servizio “ar-
chivio in linea”, inoltre,
consente a più utenti di
accedere ai documenti ar-
chiviati in formato elet-
tronico, visualizzandoli
sullo schermo del Pc.

Infine, il servizio di ar-
chivio storico nasce dalla
constatazione che in un’a-
zienda non esiste solo l’e-
sigenza di documentare
l’attività amministrativa
e finanziaria, ma anche di
testimoniare la storia e la
tradizione dell’impresa.
Per i documenti storici, il
servizio prevede sia la fase
di riordino sia quella di ge-
stione.

È la prima azienda nel Triveneto che si occupa d’archiviazione

Documenti in disordine addio
È arrivata Friul Archivi
di Simonetta Di Zanutto

PMI al microscopio

La Friul Archivi nasce
dall’esperienza Sutes
nel campo della mo-

vimentazione e della ge-
stione magazzino e dall’e-
sperienza Cedap nell’ero-
gazione di servizi orga-
nizzativi e gestionali per
le aziende, forte di una qua-
lificata componente pro-
fessionale in materia di ar-
chivistica.

L’azienda è composta da
3 soci e si avvale della col-
laborazione di una deci-
na di archivisti profes-
sionisti.

La Friul Archivi ha sede
legale a Pordenone, in via
Caboto 20/C, telefono 0434
- 29361, fax 0434 - 524770
e sede amministrativa e
deposito a Udine, in via
Longarone 28, telefono 0432
- 526279, fax 0432 - 520308.
È presente su internet al-
l’indirizzo www.friular-
chivi.it. e-mail friularchi-
vi@cedap.net.

Profilo d’impresa

Letteralmente si-
gnifica l’esterna-
lizzazione di un’at-

tività normalmente svol-
ta interamente da un
ente, ma comunemente
con il termine “out-
sourcing” si indica, in
relazione ai sistemi ar-
chivistici, l’attività di
trasferimento a terzi
della gestione di docu-
menti e pratiche d’ar-
chivio da parte dell’a-
zienda che produce i do-
cumenti, sia sotto il pro-
filo dei sistemi infor-
mativi sia informatici.
Nasce così la nuovissi-
ma professione dell’”out-

source” che raccoglie,
classifica e ordina il ma-
teriale sulla base di
un’analisi del sistema
di produzione docu-
mentaria specifica per
ogni azienda, lo con-
serva in ambienti adat-
ti, rendendolo disponi-
bile per eventuali con-
sultazioni, anche grazie
a strumentazioni infor-
matiche. L’azienda out-
sourcer, inoltre, si pone
sia i problemi giuridici
legati alla responsabi-
lità sia quelli connessi
al trattamento dei dati
e alla validità del do-
cumento informatico

conservato o riprodot-
to su supporto magne-
tico. Nell’affidamento
dell’archivio in “out-
sourcing” non deve ve-
nire meno il tradizio-
nale principio dell’ar-
chivista per cui l’archi-
vio deve essere un sup-
porto all’azienda e quin-
di deve rispecchiare l’or-
ganizzazione e l’attivi-
tà dell’ente che lo pro-
duce: ordinamento, in-
ventariazione, infor-
matizzazione devono es-
sere effettuati in modo
che sia rispettato l’in-
dirizzo aziendale di pro-
venienza.

Si chiama “outsourcing”
il futuro dell’archiviazione

“L’azienda
è stata
presentata
all’Assindustria”
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L’obiettivo che si
pone è migliorare
la qualità della vita

delle persone, rendere più
facile l’agire quotidiano di
ognuno di noi, sia nel la-
voro, sia nelle singole abi-
tazioni. E, fatto non da poco,
permettere alle persone
meno fortunate, ammala-
ti e portatori di handicap,
di condurre una vita più
agevole, abbattendo le bar-
riere architettoniche che
ancora oggi troppo spesso
impediscono loro di essere
uguali agli altri.

Questo è l’impegno che
guida la PRM, azienda di
Udine, leader in provincia
nella fornitura, montaggio
e manutenzione di ascensori
e di tutto ciò che permet-
te di sollevare cose e per-
sone, dai montacarichi alle
piattaforme elevatrici, dai
montascale alle scale mo-
bili.

Un’azienda, dunque, che
ha fatto non poco per mo-

dernizzare il sistema Friu-
li nelle sue piccole e gran-
di realtà e che taglia in que-
sti giorni il traguardo dei
due decenni di attività.

Oggi, la PRM, il  cui
marchio  di  colore  blu  con
la  “M” su sfondo rosso è
ormai riconosciuto in gran
parte del Friuli, ma anche
fuori regione, gestisce di-
rettamente e svolge assi-
stenza per oltre un migliaio
di ascensori e altri impianti.
I nuovi obiettivi sono mi-
rati, come spiega il titola-
re, Sandro Papa, 52 anni,
a “un impegno costante
verso l’ammodernamento
dell’impiantistica esisten-

te, causa di non pochi pro-
blemi”. E’ vero infatti che il
70 per cento del parco
ascensori in Italia è obso-
leto: le macchine non sono
state sostituite dai tempi
del boom edilizio degli anni
Sessanta e Settanta.

Mancano quindi i criteri
di sicurezza e affidabilità,
con rischi frequenti di dis-
servizi e di disagi alle per-
sone. Inoltre, troppo so-
vente, ancora oggi, le bar-
riere architettoniche in edi-
fici pubblici, dai musei ai
municipi, e luoghi privati
impediscono un civile ac-
cesso alle persone svan-
taggiate.

“Abbiamo concentrato
gran parte della nostra at-
tenzione sul problema –
spiega il titolare della PRM
–, ampliando la gamma dei
prodotti per tutte le esi-
genze e offrendo in primo
luogo un servizio di assi-
stenza continua, ogni gior-
no, sabati e domeniche com-

presi, ventiquattr’ore su
ventiquattro.

Oggigiorno davvero tutti
possono avere un ascenso-
re o un elevatore nelle pro-
pria abitazione, anche chi
vive in singole case priva-
te: esistono infatti modelli
di piccole dimensioni e dai
costi accessibili. Va ricor-
dato che leggi nazionali e
regionali danno l’opportu-
nità sia ai disabili sia agli
invalidi di accedere a con-
tributi per l’installazione
di questi ausili. E adeguarsi
alla normativa comunitaria,
che impone a tutti i nuovi
ascensori il collegamento
telefonico con il servizio di
assistenza, è presto fatto:
PRM lo offre anche ai vec-
chi impianti.

“Ci siamo subito orga-
nizzati in previsione del-
l’entrata in vigore della
normativa – afferma Papa
– Lo ritenevamo un dove-
re, oltre che un’opportuni-
tà aziendale”. La PRM ap-
pare come la classica azien-
da a conduzione familiare:
la moglie del titolare, si-
gnora Renza Beltrame, è
l’amministratrice, la figlia
Michela, una laurea in lin-
gue e letterature stranie-
re, affianca il padre nella
gestione, “è il mio braccio
destro”.

Ma la  famiglia non è che
un valore aggiunto, “im-
portantissimo” secondo il
titolare, di un sistema ad
alta professionalità, con
uno staff di fedelissimi col-
laboratori e dipendenti  che
sono  cresciuti  assieme
alla  ditta, seguendone
passo  dopo  passo l’evolu-
zione, da piccola realtà ar-
tigianale a informatizzata
impresa con alti standard

tecnici, al punto da essere
stata fra le prime a otte-
nere  la  certificazione di
qualità Iso 9002 e l’auto-
rizzazione al collaudo degli
impianti  secondo  le  pro-
cedure  europee.

Un impegno oltre che
una necessità, dovendo for-
nire e poi curare l’assistenza
di prodotti per realtà gran-
di e  importanti  come  in-

dustrie  e   centri  com-
merciali, condomini ed edi-
fici pubblici, e occupando-
si di ausili per disabili, come
i montascale, che permet-
tono di superare le scale
anche a chi si muove in car-
rozzella.

Ma ci sono anche i mi-
niascensori, e poi i mon-
tacarichi, e i montavivan-
de, per ristoranti e comu-
nità, le piattaforme eleva-
trici, che si possono mon-
tare anche in esterno con
speciali strutture auto-
portanti.

Insomma una vasta
gamma di modelli, spesso
poco conosciuti, che posso-
no davvero semplificare la
vita delle persone.

Da vent’anni l’impresa udinese installa e gestisce impianti, garantendone l’assistenza

Prm, grazie agli ascensori
un’azienda in costante ascesa
di Alex Beltrame

PMI al microscopio

“Un
marchio
che tutti
riconoscono”

“Il telefono
in ascensore?
Ogni impianto
può averlo”

La PRM, azienda con
certificazione di qua-
lità Iso 9002, è nata

nel 1980 come ditta indi-
viduale. Oggi ha una sede
principale a Udine in via
Graonet 8 (telefono 0432-
45597), e una filiale a Li-
gnano Sabbiadoro, in Arco
della Vela 22 (tel. 0431-
427800) che offrono anche
assistenza continua 24 ore
su 24. La società, in pro-
cinto di trasformarsi in Srl,
ha registrato una costante
crescita sia del volume d’af-
fari sia del personale im-
pegnato in azienda. Oggi
conta 12 dipendenti, di cui
4 apprendisti. Il titolare,
Sandro Papa, è inoltre af-
fiancato dalla moglie, Renza
Beltrame, che segue la parte
amministrativa, e dalla fi-
glia Michela, che lo coadiuva
nella gestione. Attualmen-
te la PRM gestisce diretta-
mente un migliaio di im-
pianti.

Profilo d’impresa

Aggiornamento
professionale con-
tinuo, informa-

tizzazione, attenzione
costante alla qualità
non sono parole vuote
alla PRM. “Sono molto
severo con me stesso”,
afferma il signor Papa,
“e pretendo lo stesso dal
mio staff”. Che peraltro
appare gradire, essen-
do molto affiatato e co-
stante nel tempo. “E’
gente cresciuta come
me”, spiega il titolare,
fin dal primo operaio,
assunto nel 1985. Un
prezioso collaboratore
è l’architetto Massimo
Nazzi, responsabile del-
l’ufficio tecnico-com-
merciale, che si occupa
anche di consulenza tec-
nica con sopraluoghi e
stesura di preventivi,
un servizio fornito con
regolarità dall’azienda.

Sandro Papa conosce
bene il valore dell’im-

pegno diretto in ogni
settore dell’azienda,
avendo cominciato come
tecnico manutentore e
montatore. Lavorava
alle dipendenze di un’a-
zienda leader del setto-
re. Poi il desiderio di
mettersi in proprio,
quello stimolo irrefre-
nabile di fare da sé, di
misurarsi con il merca-
to, di confrontarsi con
la gente, “venirle in-
contro e offrirle sempre
di più”. Era il 1980 e da
allora è stata una cre-
scita esponenziale: Papa
incontrava un settore
che abbisognava di per-
sone esperte e capaci,
di ampliare la gamma
di prodotti, di fornire

oltre che servizi anche
assistenza secondo un
rapporto fiduciario ai
massimi livelli. Nel 1989
la decisione di acqui-
stare l’attuale ampia
sede di via Graonet, cui
segue l’investimento in
tecnologia che vuol dire
computer, programmi,
sistemi informatici per
la gestione tecnica, am-
ministrativa, commer-
ciale. Contemporanea-
mente, l’assunzione di
responsabilità nei mag-
giori organismi di ca-
tegoria, fino a far parte
del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Esa e
della Commissione pro-
vinciale artigianato della
Camera di Commercio

di Udine. E, poi, Inter-
net. Un salto di qualità
che proietta la ditta
verso nuovi, brillanti ri-
sultati, in espansione
anche territoriale. Ma
ciò che più ha contato
per la nostra crescita,
dice il titolare, “è stata
la fiducia che ci ha ac-
cordato la clientela, evi-
dentemente soddisfat-
ta per il nostro servi-
zio”.

Da poco la PRM ha
aperto una sede opera-
tiva a Lignano Sabbia-
doro, in arco della Vela,
per essere più vicino ai
clienti di quella zona
della provincia e del vi-
cino Veneto, per forni-
re un’assistenza ancor

più capillare e celere,
nello stile che è sempre
stato caratteristica della
PRM fin dai suoi esor-
di. Una delle ragioni del
suo successo, unita “al-
l’estrema serietà e al-
l’attenzione riposte in
ogni aspetto del lavoro
e rivolte alla clientela
e ai fonitori”, e, ancora
nelle parole del titola-
re, “alla fiducia, al mas-
simo impegno e alla
grande professionalità
dei miei collaboratori”.
Al punto che “oggi, dopo
vent’anni, posso dire di
aver raggiunto un altro
obiettivo: quello di
veder camminare la mia
ditta con le proprie
gambe, avendo creato
un sistema che funzio-
na, in presenza di gente
capace e valida, a cui
ho delegato le varie fun-
zioni. Questo per me è
fonte di grande soddi-
sfazione”.

“Ci ha fatto crescere
la fiducia della clientela”
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ABBIGLIAMENTO

SUBFORNITURA
UNGHERESE
Azienda produttrice di abbi-
gliamento femminile si offre
per lavoro in subfornitura.
(Rif.20.12.01)

ABBIGLIAMENTO
SLOVENO
Produttore d’abbigliamento
ricerca distributori.
(Rif.20.12.02, OD 12294/01)

AGROALIMENTARE

FUNGHI DALLA
SLOVENIA
Ditta slovena offre funghi.
(Rif.20.12.03,
OD 12313/02)

EDILIZIA

MATTONI PER CIPRO
Da Cipro si richiedono mat-
toni per l’industria edile.
(Rif.20.12.04)

MATERIALE EDILE 
Si richiedono per Cipro arti-
coli, materiali e prodotti in
genere per l’industria edile.
(Rif.20.12.05)

ELETTRICO/ELETTRONICO

MATERIALE
ELETTRICO
PER LA GRECIA
Si ricercano industrie italiane
produttrici di cavi, accessori
per cavi e blocchi terminali
per importazioni in Grecia. 
(Rif.20.12.06)

LEGNO/ARREDAMENTO

COOPERAZIONE
CON LA SLOVENIA
Ditta slovena, specializzata
nella produzione di attacca-
panni in legno, desidera
cooperare con distributori.
(Rif.20.12.07, OD 12356/01)

OFFERTA
DALLA RUSSIA
Produttore russo di conteni-
tori e imballaggi in legno
ricerca distributore o utilizza-
tore diretto.
(Rif.20.12.08)

MATERIE PLASTICHE

COMPONENTI
PER LETTINI
DALLA SLOVENIA
Ditta slovena, produttrice di
componenti in plastica non
tossica, intende cooperare
con produttori di lettini per
bambini.
(Rif.20.12.09, OD 12321/02)

DA CIPRO RICHIESTA
DI PNEUMATICI 
Si ricercano pneumatici, cer-
chi e ruote per autovetture.
(Rif.20.12.10)

COOPERAZIONE
CON LA RUSSIA
Produttore di materiali per

l’imballaggio desidera instau-
rare rapporti commerciali
con produttori di film termo-
retraibile PVC con stampa,
film di polimeri (PP, PP metal-
lizzato, PE) con stampa.
(Rif.20.12.11)

MECCANICA

MACCHINE
PER LAVORAZIONE
PLASTICA
Impresa russa è interessata
all’acquisto di macchinari per
la produzione di profili in PVC.
(Rif.20.12.12)

RICHIESTA RUSSA DI
MACCHINARI 
Si ricercano macchinari per
la produzione di pannelli
decorativi in PVC.
(Rif. 20.12.13)

IMPIANTO PER LA
RUSSIA
Ditta russa richiede impianto
per collaudo di condotte di
gas costruite sotto pressioni
elevate.
(Rif. 20.12.14)

DISPOSITIVI DALLA
SLOVENIA
Produttore sloveno di dispo-
sitivi di input (lettore di carte
magnetiche, tastiere, lettore
di chip eccetera) ricerca
grossisti e/o distributori.
(Rif. 20.12.15,
OD 12398/01)

MACCHINE PER TAPPI
DALLA SLOVENIA
Impresa slovena, specializ-
zata nella produzione di
macchine automatizzate per
tappi di diversi materiali (pla-
stica, alluminio), intende
cooperare con partner com-

merciali. (Rif. 20.12.16, OD
12296/01)

RICHIESTA DA CIPRO
Impresa cipriota richiede
macchine per la produzione
di attaccapanni in filo d’ac-
ciaio. (Rif.20.12.17)

METALLI

ACCIAIO
PER LA SLOVENIA
Ditta slovena intende coope-
rare con fornitori di lamiere in
acciaio.
(Rif.20.12.18, OD 12395/02)

COOPERAZIONE
CON LA CROAZIA 
Azienda croata operante
nella produzione di contei-
ners, lavorazione lamiere,
costruzioni metalliche è inte-
ressata a collaborare con
aziende italiane per investi-
menti comuni, sviluppo tec-
nologico, lavorazioni su
commissione. (Rif.20.12.19)

PRODOTTI CHIMICI

COSMETICI
PER LA GRECIA
Si ricercano grossisti di
cosmetici per importazioni in
Grecia. (Rif.20.12.20)

OFFERTA DI
COSMETICI
DALLA RUSSIA
Impresa russa ricerca distri-
butori di cosmetici e prodotti
per l’igiene personale.
(Rif.20.12.21)

VARIE

TRASPORTI 
Produttore austriaco di un
innovativo sistema modula-

re chassis in acciaio croma-
to ricerca partner commer-
ciale e/o rappresentante in
Italia.
(Rif.20.12.22)

ARTICOLI DI CARTA
PER CIPRO
Si richiedono articoli di carta
(tovaglie, sottobicchieri ecce-
tera) per l’industria alberghie-
ra.
(Rif.20.12.23)

SISTEMI
ANTINCENDIO
PER LA GRECIA
Si ricerca collaborazione con
produttori italiani di sistemi
antincendio. 
(Rif.20.12.24)

SEGHERIA
UNGHERESE
Segheria con 50 dipendenti
completa di parco macchine
e pacchetto ordini è in vendi-
ta.
(Rif.20.12.25)

ARTICOLI NATALIZI
PER LA SLOVENIA
Si ricercano produttori di
regali natalizi, materiale d’uffi-
cio, walkman.
(Rif.20.12.26)

VARIE RICHIESTE 
Ditta slovena intende coo-
perare con produttori di
carta, frumento e abiti per
bambini.
(Rif.20.12.27)
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SELL OR BUY

FINLANDIA

VAASA
TAVOLI, SEDIE E
MOBILI PER UFFICIO
Mobili per uffici e negozi.
Mobili per uffici. Termine per il
ricevimento delle offerte:
15.01.2001 (16.00).
Lingua o lingue: finlandese o
svedese.

GERMANIA

EBERSWALDE
PIETRE DA
COSTRUZIONE
Materiali per la costruzione in
pietra. Breccia e pietrisco.
Graniglia. Lotti: 7. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 16.01.2001 
Lingua o lingue: tedesco.

AUGUSTA
CARROZZE TRANVIARIE
PER PASSEGGERI
Carrozze tranviarie per pas-
seggeri.
Termine per il ricevimento

delle offerte: 31.01.2001.
Lingua o lingue: tedesco.

NEUHERBERG
CARRELLI ELEVATORI
A FORCHE
Carrelli elevatori a forche.
Termine per il ricevimento
delle offerte: 31.01.2001.
Lingua o lingue: tedesco.

FRANCIA

TALENCE
MACCHINE UTENSILI
Macchine utensili. Torni.
Utensili a mano. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 18.01.2001
(12.00).
Lingua o lingue: francese.

GRAN BRETAGNA

EDIMBURGO
ATTREZZATURE PER
LA MANUTENZIONE
STRADALE
Lampade per segnalazione

pericolo. Coni stradali. Ma-
teriali per segnaletica. Termine
per il ricevimento delle offerte:
22.01.2001 (15.00).
Lingua o lingue: inglese.

ITALIA

CAMERINO
AUTOBUS
Fornitura di 3 lotti di autobus
con permuta obbligatoria di 5
autobus interurbani. I fornitori
potranno presentare l’offerta
anche per i singoli lotti.  Termi-
ne per il ricevimento delle of-
ferte: 30.01.2001 (14.00).
Lingua o lingue: italiano.

SVEZIA

NYKOPING
TUBI, CONDOTTI E
MANICHETTE
Tubi, condotti e manichette.
Tubi e raccordi di ferro. 
Termine per il ricevimento
delle offerte: 31.01.2001.
Lingua o lingue: svedese.

EUROAPPALTI

Selezione di gare d'appalto aperte a tutte le piccole e medie imprese dell'Unione
Europea pubblicate nell'apposito spazio della Gazzetta Ufficiale UE serie S.

U na panoramica delle
notizie legislative se-
condo noi più rilevan-

ti pubblicate sulle Gazzette uf-
ficiali UE serie L (Legislazione)
e C (Comunicazioni ed infor-
mazioni) nei mesi di ottobre e
novembre 2000.

- Regolamento n.2227/2000
del Consiglio del 9 ottobre
2000 che abroga il regola-
mento n.2151/1999 che
impone un divieto di volo tra i
territori della Comunità e
della Repubblica federale di
Jugoslavia a esclusione della
Repubblica di Montenegro e
della provincia del Kosovo.
(Guce L 261 del 14 ottobre
2000)

- Regolamento n.2228/2000
del Consiglio del 9 ottobre
2000 che abroga il regola-
mento n.2111/1999 che
vieta la vendita e la fornitura
di petrolio e di taluni prodotti
petroliferi ad alcune parti
della Repubblica federale di
Jugoslavia.
(Guce L 261 del 14 ottobre
2000)

- Posizione comune del
Consiglio del 9 ottobre 2000
relativa al sostegno a una Rfj
democratica e alla revoca
immediata di talune misure
restrittive.
(Guce L 261 del 14 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste per azioni indirette di Rst
nell’ambito del programma
specifico di ricerca, di svilup-

po tecnologico e di dimo-
strazione dal titolo “La socie-
tà dell’informazione di facile
uso”(1998-2002).
(Guce C 293 del 14 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste Scre/111575/C/G. Pro-
gramma Asia-Urbs.
(Guce C 294 del 17 ottobre
2000)

- Direttiva 2000/53/CE del
Parlamento europeo e del
Consiglio del 18 settembre
2000 relativa ai veicoli fuori
uso. 
(Guce L 269 del 21 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste per azioni indirette di Rst,
di medio e lungo termine,
nell’ambito del programma
specifico di ricerca, di svilup-
po tecnologico e di dimo-
strazione intitolato “Eesd -
Energia, ambiente e sviluppo
sostenibile (1998-2002)”.
(Guce C 303 del 24 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste per azioni indirette di Rst,
di breve termine, nell’ambito
del programma specifico di
ricerca, di sviluppo tecnologi-
co e di dimostrazione intitola-
to “Eesd - Energia, ambiente
e sviluppo sostenibile (1998-
2002)”.
(Guce C 303 del 24 ottobre
2000)

- Nuovo invito aperto a pre-
sentare proposte per azioni

di Rst nell’ambito del pro-
gramma specifico di ricerca,
di sviluppo tecnologico e di
dimostrazione intitolato
“Eesd - Energia, ambiente e
sviluppo sostenibile (1998-
2002)”.
(Guce C 303 del 24 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste Scre/111576/C/G.
Programma Asia-Invest per
la promozione dei contatti tra
imprese.
(Guce C 305 del 25 ottobre
2000)

- Decisione del Consiglio del
28 settembre 2000 relativa
alla conclusione dell’accordo
di partenariato economico, di
coordinamento politico e di
cooperazione tra la
Comunità europea e i suoi
Stati membri, da una parte, e
gli Stati Uniti del Messico,
dall’altra.  
(Guce L 276 del 28 ottobre
2000)

- Invito a presentare propo-
ste nel quadro del program-
ma di azione comunitario per
la promozione delle organiz-
zazioni non governative prin-
cipalmente attive nel campo
della protezione ambientale.
(Guce C 318 del 7 novembre
2000)

- Invito a presentare proposte
Dg Eac n. 75/00. Sostegno
delle azioni a favore dei
gemellaggi di città 2001.
(Guce C 320 del 9 novembre
2000)

FLASH NORMATIVE

Proposte di collaborazione pervenute all’Euro Info Centre di Udine direttamente da aziende estere oppure attraverso il BRE (Bureau de Rapprochement
des Entreprises), rete ufficiale creata dalla Commissione Europea per promuovere la cooperazione transnazionale tra le piccole e medie imprese.
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“Ambiente in svi-
luppo?” È af-
fermativa la ri-

sposta al quesito che si era
posta la settima edizione
del Progetto nazionale am-
biente “Carnia Alpe Verde”,
nato con lo scopo di fare il
punto sullo stato di avan-
zamento della ricerca am-
bientale: in 7 anni i progetti
ecocompatibili presentati
dalle aziende di tutta l’Ita-
lia hanno dimostrato che
sviluppo può far rima con
natura e che le iniziative
che coniugano l’economia
all’ambiente non si sono sol-
tanto concretizzate ma
anche sviluppate in modo
molto interessante, incon-
trando una certa diffiden-
za soltanto nella fase di lan-
cio dei prodotti o dei servi-
zi proposti.

L’edizione 2000 del Pre-
mio ha voluto andare a ve-
dere cosa è stato realizza-
to di queste idee. La com-
missione, composta dai rap-
presentanti di Wwf, Le-
gambiente,Touring club ita-
liano, Iefe (Istituto di eco-
nomia delle fonti di ener-
gia dell’Università Bocco-
ni di Milano) e Azienda di
promozione turistica della

Carnia, ha selezionato 7
progetti tra gli oltre 100
proposti nei diversi anni,
due dei quali sono stati rea-
lizzati da aziende friulane,
mentre uno è stato appli-
cato all’isola di Barbana di
Grado, nonostante sia stato
inventato a Treviso. Vera-
mente innovative anche le
proposte della Enichem di
Novara che utilizza gli or-
moni sessuali degli inset-
ti come antiparassitari,
della Geopolimeri di Ros-
sano Veneto che utilizza le
alghe per fare la carta e di
una ditta di Belluno che ha
proposto la coibentazione
delle carrozze ferroviarie
abbandonate.

Ma veniamo al Friuli. Si
parte dall’agricoltura con
il progetto di “Recupero,
conservazione e valoriz-
zazione di risorse geneti-
che dell’agricoltura mon-
tana in Friuli” presentato
dall’Ersa (sede di Pozzuo-
lo). L’obiettivo del proget-
to era monitorare una va-
stissima gamma di varie-
tà locali dotate di peculia-
rità che le rendono un pa-
trimonio importantissimo
contro l’omologazione ali-
mentare. Partito dai fagioli

(di cui sono stati descritti
144 tipi carnici e selezio-
nate 6 varietà), il proget-
to ha continuato con il mais
(50 popolazioni di prove-
nienza carnica), i fruttife-
ri, di cui sono stati realiz-
zati tre campi a Polcenigo,
Enemonzo e Pantianicco
(122 tipi di melo, 34 di pero,
13 di susino, 22 di casta-

gno e 16 di ciliegio). Per l’u-
livo è stato costituito un
campo a Cividale del Friu-
li, mentre molto ambizio-
so è il progetto per la vite,
di cui si vogliono monito-
rare anche le specie del-
l’Est d’Europa.

In 4 anni è cresciuto del
240% il fatturato della Da-
liform di Pordenone, l’i-

deatrice degli “Iglù”, casse-
forme in plastica riciclata
per la realizzazione di piat-
taforme aerate destinate
all’edilizia. Pensato in se-
guito al risanamento delle
pavimentazioni previsto
dalla legge regionale del
1985, l’Iglù oggi viene rea-
lizzato in 6 versioni. L’im-
pianto di fitodepurazione

dell’isola di Barbana, inve-
ce, è un modello che può es-
sere applicato anche a nu-
merosi rifugi alpini per sa-
nare l’inquinamento pro-
dotto dagli scarichi dei ser-
vizi igienici e delle cucine.A
8 anni dalla realizzazione,
il sistema (300 impianti fi-
nora costruiti) funziona be-
nissimo, non comporta alcun
tipo di impatto ambienta-
le e ha costi di manuten-
zione molto limitati.

Ma molti altri sono i pro-
getti madeinfriuli che hanno
partecipato con successo a
“Carnia Alpe Verde”. Il
“Composer 600” della Mat-
tiussi di Udine, per esem-
pio, consente di riciclare il
verde e l’umido per farne
terriccio di buona qualità,
mentre i mobili naturali
della “In Silvis” di Porde-
none sono presenti in molte
case. E il miele che segnala
la contaminazione radioat-
tiva? È stato ideato dall’U-
niversità di Udine che ha
raccolto 238 campioni di
miele dell’annata 1992 in
270 località della regione
in cui, a distanza di anni
dall’incidente di Chernobyl,
erano ancora presenti ra-
dionuclidi.

Premiati 7 degli oltre 100 presentati. Due sono di aziende friulane

Sette anni di progetti ecologici
con il premio Carnia Alpe Verde

Attualità

L’appuntamento per
gli appassionati di
sci e snowboard è

allo Skiarena di Pramollo.
Impianti rinnovati, piste
più lunghe, servizi a non
finire per i turisti di tutte
le età: gli organizzatori
hanno pensato alle esigenze
di tutti coloro che voglio-
no trascorrere una vacan-
za sulla neve all’insegna
dello sport, ma anche del
relax e del comfort.

La Skiarena Pramollo-
Pontebba si trova a sud-
ovest della Carinzia al con-
fine con l’Italia.

I 30 impianti (5 cabino-
vie, 2 seggiovie a 6 posti, 4
seggiovie a 4 posti, 19 scio-
vie) di cui dispone tra-
sportano 39 mila passeg-
geri l’ora a un’altitudine
di 2 mila metri. Sono dis-
ponibili 101 chilometri di
piste suddivise per gradi
di difficoltà. Il completa-

mento del Mille-
nium-Express
permette di rag-
giungere le piste
a 1.400 metri di
altezza senza
dover usare l’au-
to come accadeva
in precedenza,
con gli inevita-
bili problemi cau-
sati dagli inver-
ni particolar-
mente rigidi. Il
Millenium-Ex-
press collega l’in-
tero comprenso-
rio sciistico e
compie l’intero
tragitto di 6 mila
metri in 17 mi-
nuti.

Anche gli appassionati
di snowboard non hanno
che l’imbarazzo della scel-
ta: per gli amanti di freesty-
le sono a disposizione due
funparks attrezzati di quar-
ter pipe, percorso di boar-
der-cross e high jump.

Tutti gli impianti di ri-
salita, inoltre, sono stati
modificati per permetter-
ne l’accesso anche ai surfisti
della neve. Il servizio gra-
tuito di un’apposita na-

vetta consentirà agli ospi-
ti residenti a Gailtal,
Gitschtal e Weissensee di
raggiungere più volte il
giorno la stazione a valle
di Tropolach. Un’ulteriore
novità per i patiti dello
snowboard è la Twinpipe:
consiste in due piste paral-
lele di 80 metri ciascuna,
ma il parco di Gartnerko-
fel è diviso in zone per
esperti e neofiti.

Con la Bonus Card, inol-
tre, la vita di sciatori e tu-
risti di passo
Pramollo viene
semplificata. La
Card sostituisce
lo skipass, funge
da portafoglio
elettronico per
la scuola di sci,
per il noleggio
dell’attrezzatu-
ra, per alcuni ri-
storanti e baite
alpine, sostitui-
sce le tradizio-
nali chiavi degli
alberghi e con-
sente di usu-
fruire di formule
particolarmente
convenienti per
i turisti.

Il credito massimo della
Bonus Card è di 3 mila scel-
lini, mentre il costo mini-
mo per una settimana di
vacanza si aggira sul mezzo
milione.

Lo skipass giornaliero
costa 61 mila lire se ac-
quistato in Austria, 58 mila
se acquistato in Italia, a
cui vanno aggiunte 7 mila
di cauzione per la keycard,
rimborsabile a fine gior-
nata anche nei punti ven-
dita italiani (ristoranti e
bar, la sede della Rolo
Banca di Pontebba, del-
l’Hypobank di Udine l’a-
rea di servizio Ledra sul-
l’autostrada Udine-Tarvi-
sio, Arteni Sport a Udine
e Codroipo).

Ma lo Skiarena non ha
dimenticato i bambini:
Bobo, il pinguino maskot-

te della scuola di sci e snow-
board, illustra un pro-
gramma speciale per bam-
bini dai 4 ai 14 anni, men-
tre per i ragazzi c’è la Kids
Academy, in cui si privile-
giano gli sci carver, i big
foot e lo skifox.

Attraenti offerte sono ga-
rantite dalle settimane
“bonus” e “hit” che inclu-
dono lo skipass e, a scelta,
il noleggio sci oppure i corsi
di avvio allo snowboard o
al carving.

Le settimane “bonus”
sono a disposizione dal 2
al 23 dicembre e dal 17
marzo al 14 aprile. Le set-
timane “hit”, invece, dis-
ponibili dal 6 gennaio al
17 marzo, offrono, oltre allo
skipass, il deposito sci e le
discese notturne sugli sci
o in slittino.

Ormai si può sciare su 101 chilometri di piste perfettamente innevate

E intanto a Pramollo
si rinnovano gli impianti
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L’Unione regionale
della cooperazione
si rivolge ai giova-

ni, mettendo a loro dispo-
sizione strutture, consu-
lenti e organizzazione, per
favorire la nascita di nuove
attività. Lo fa ricorrendo
a una campagna promo-
zionale “ideata per diffon-
dere la cultura cooperati-
va nelle nuove generazio-
ni - ha spiegato il presi-
dente di Confcooperative,
Ivano Benvenuti, durante
la conferenza stampa di
presentazione dell’inizia-
tiva - e finalizzata proprio
ad attrarre, nell’orbita co-
operativa, i giovani com-
presi fra i 18 e i 30 anni,
motivati e innovativi, ma
che spesso non conoscono
le opportunità offerte dal
settore”. Basata su un mes-
saggio di rottura con quel-
li che sono gli schemi tra-
dizionali, e finalizzata a
capitalizzare l’entusiasmo
e la voglia di fare tipica di
chi è giovane, la campa-

gna promozionale è stata
realizzata dall’Aipem che
ha lavorato in stretta col-
laborazione con lo staff del-
l’Unione regionale della
cooperazione.

“Il risultato è un pac-
chetto composto da  un co-
lorato e curioso manifesto
- ha spiegato Paolo Moli-
naro dell’Aipem -, un agile
depliant e un vademecum
sintetico ma esaustivo, dove
tutte le domande sulla co-
operazione trovano una ri-
sposta.”.

“Un impegno notevole,
quello affrontato da Con-
focooperative - ha sottoli-
neato il presidente Benve-
nuti -, reso possibile gra-
zie al contributo di Fondo-
sviluppo (il fondo mutua-
listico alimentato dal 3%
degli utili delle cooperati-
ve e delle Banche di Cre-
dito cooperativo), che siamo
certi però contribuirà alla
crescita di tutto il settore”

Un comparto che, con
980 cooperative iscritte al-

l’Unione regionale, sulle
1.442 complessivamente
operanti in regione, può
vantare 177 mila 128 soci,
12 mila 92 addetti e un
fatturato che sfiora i 2.000
miliardi, ai quali vanno
ad aggiungersi altri 800
miliardi di fondi interme-
diati dalle Banche di Cre-
dito cooperativo.

Il trend di crescita è po-
sitivo, tant’è che dal 1996
al 1999 Confcooperative
ha registrato ben 139
nuove associate, “molte
delle quali - ha sottolineato
Stefano Bertolo, presidente
di Irecoop - sono costitui-
te da giovani e usano le
moderne tecnologie”.

Consapevole dell’im-
portanza che il settore ri-
veste, soprattutto dal punto
di vista occupazionale (22
mila occupati alla fine del
1999), la Giunta regiona-
le, nel disegno di legge fi-
nanziaria appena appro-
vato, nonostante l’esigui-
tà delle risorse a disposi-

zione, ha riservato al com-
parto un occhio di riguar-
do. “In tutto siamo riusci-
ti a destinare alla coope-
razione 6,9 miliardi - ha
confermato l’assessore Gior-
gio Venier Romano -, di cui
1 miliardo 300 milioni sa-
ranno distribuiti fra le tre

centrali cooperative, 3,9
miliardi saranno destina-
ti alla cooperazione socia-
le, 1 miliardo 200 milioni
copriranno le revisioni delle
cooperative e 500 milioni
andranno a Finreco”.

Quest’ultimo stanzia-
mento, che può apparire

ridotto, va a sommarsi però
ai 6 miliardi 600 milioni,
sempre di Finreco, recen-
temente sbloccati dalla
Corte dei conti, contri-
buendo così e mettere a
disposizione della finan-
ziaria una cifra di tutto ri-
spetto”.

Un invito a chi ha idee innovative e voglia di fare

La cooperazione chiama
le giovani generazioni

Attualità
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Qui Congafi

Venti miliardi messi
a bilancio nella pros-
sima finanziaria per

sostenere la ricapitaliz-
zazione delle imprese nei
settori del commercio e del
turismo.

Due miliardi l’anno, per
10 anni, gestiti in colla-
borazione fra Regione, Con-
sorzi di garanzia fidi al
commercio di Udine, Trie-

ste, Gorizia e Pordenone,
per accompagnare le im-
prese nel processo di con-
solidamento e sviluppo
della loro attività.

È la proposta che l’as-
sessore alle attività pro-
duttive Sergio Dressi, dopo
una serie di incontri con i
vertici dei Congafi, ha for-
mulato in sede di Giunta
regionale affinché venga

inserita nel prossimo do-
cumento di programma-
zione finanziaria e rap-
presenta il risultato della
stretta e proficua collabo-
razione che ha sempre ca-
ratterizzato i rapporti del-
l’assessorato regionale con
i Congafi commercio del
Friuli-Venezia Giulia.

Il ruolo fondamentale
che i Consorzi  rivestono

per le piccole e medie im-
prese è sempre stato ri-
conosciuto dall’assesso-
rato regionale e l’imme-
diato recepimento del pro-
getto elaborato dai Con-
sorzi per intervenire su
uno dei punti più deboli
della imprenditoria loca-
le, la sottocapitalizzazio-
ne appunto, ne rappre-
senta la migliore dimo-

strazione. Sono parecchie
infatti le aziende che, pur
sane e in espansione, pre-
sentano una notevole espo-
sizione a breve e medio
termine, che le rende
meno solide di quanto in
realtà potrebbero essere,
e questo, giocoforza, inci-
de anche sulla competiti-
vità.

Una misura di  sostegno

ad hoc, con tassi partico-
larmente interessanti,
come quella che i contri-
buti regionali consenti-
ranno di offrire, sarà dun-
que un passo importante
verso il consolidamento di
molte delle imprese com-
merciali della regione, pur-
ché costituite in forma di
società per azioni o come
società di persone.

Messi a disposizione dalla Finanziaria regionale per commercio e turismo

Venti miliardi per la ricapitalizzazione delle pmi

Commercio

I l Congafi e la Cassa di
risparmio di Udine e
Pordenone hanno con-

cordato significativi mi-
glioramenti riguardo ai
tassi applicati agli asso-
ciati. Con queste condizio-
ni la Crup conferma gran-
de sensibilità per il settore
dell’artigianato. Il tasso sul
conto corrente e sull’anticipo
import è stato ridotto al
6,90%, mentre per i pre-
stiti a rientro fino a 18 mesi
il tasso applicato è il 5,90%.
E’ stato ritoccato anche il
tasso riguardante lo scon-
to sulle accettazioni scad.
6/12 mesi e le tratte ridot-
to al 5,50%.

Le novità riguardano
anche i prestiti a medio-
lungo termine con durata
da 19 a 120 mesi. A un fi-

nanziamento per investi-
menti di qualsiasi natura
sarà applicato il tasso del
6,25%, mentre a un finan-
ziamento per il consolido
di passività onerose sarà
applicato il tasso del 6,75%.
Inoltre viene introdotta
una nuova formula di conto
corrente abbinata al ser-
vizio di Home Banking.
Tale formula prevede l’eli-
minazione delle spese di
chiusura, delle spese per
l’invio dell’estratto conto,
del costo per tutte le ope-
razioni effettuate a mezzo
Home Banking, del costo
per tutte le operazioni au-
tomatiche domiciliate sul
conto corrente e nessun
costo per il servizio Home
Banking. Sarà applicato il
costo standard solamente

per le operazioni di spor-
tello, come per esempio ver-
samenti e pagamenti ef-
fettuati con assegno. La
formula prevede un cano-
ne mensile onnicompren-
sivo di lire 60.000 per le
imprese artigiane con fat-
turato fino a lire 1 miliar-
do e di lire 100.000 men-
sili per le aziende con vo-
lumi superiori.

RECORD
DI NUOVE IMPRESE
NEL TERZO
TRIMESTRE

Secondo la rilevazione
di Unioncamere sulla na-
talità e sulla mortalità delle
imprese italiane, il terzo
trimestre 2000 ha regi-
strato un significativo saldo

positivo, il più elevato fra i
corrispondenti trimestri
degli ultimi otto anni. Nella
provincia di Udine il saldo
attivo è pari a 224 unità
ed è rappresentato nella
gran parte da aziende che
intendono svolgere un’at-
tività artigiana. L’impor-
tanza della garanzia del
Congafi. L’avvio dell’atti-
vità è, da sempre, una fase
cruciale per ogni impresa,
che deve spendere e quin-
di ricorrere a prestiti ban-
cari quando, non essendo
ancora conosciuta dalle
banche, non gode di suffi-
ciente credito.

Proprio per questo mo-
tivo, risulta di fondamen-
tale importanza il ruolo del
Congafi che concede ga-
ranzia su finanziamenti

volti a supportare le spese
iniziali di avvio e di ge-
stione dell’attività di im-
prese artigiane di nuova
costituzione e fino al quin-
to anno di attività. Posso-
no beneficiare dei finan-
ziamenti previsti anche le
aziende non ancora iscrit-
te all’Albo imprese arti-
giane e i soggetti che sub-
entrano o che succedono
ad altra azienda.

L’intervento viene con-
cesso per investimenti
aziendali materiali e im-
materiali, compresi l’ac-
quisto di beni usati, da ef-
fettuare o effettuati nei
sei mesi antecedenti la ri-
chiesta di finanziamento.
L’importo massimo conce-
dibile è di 150 milioni at-
traverso la forma tecnica

di mutuo o apertura di cre-
dito semplice non regola-
ta in conto corrente, con
la durata massima di 84
mesi. Il finanziamento è
regolato a un tasso varia-
bile pari all’Euribor a 3
mesi (a oggi 5,00%) mag-
giorato di 1 punto per-
centuale.

Contestualmente alla ri-
chiesta di finanziamento
di cui sopra, l’impresa può
altresì richiedere il finan-
ziamento delle spese cor-
renti di gestione mediante
apertura di credito in conto
corrente e/o uno smobiliz-
zo crediti Salvo buon fine
(Sbf) - Anticipo fatture;
l’importo massimo globa-
le concedibile è di 20 mi-
lioni.

L’intervento del Consor-
zio non è però limitato so-
lamente alle nuove impre-
se. Per qualsiasi altra ne-
cessità, il Congafi  garan-
tisce tutte le forme tecni-
che bancarie per un mas-
simale di 500 milioni per
ogni azienda socia.

Sottoscritto dal Consorzio un nuovo importante accordo

Nuove condizioni Crup: c/c sotto il 7%

Artigianato

Incrementare la colla-
borazione già esistente
fra Consorzi di garanzia

fidi al commercio, Ascom
e Mediocredito, per una
migliore e più efficace ge-
stione delle leggi agevola-

tive relative al comparto
commerciale e turistico. È
l’obiettivo al quale punta-
no i vertici delle tre real-
tà, che nel corso di un re-
cente summit che ha avuto
luogo a Udine, negli uffi-

ci del Mediocredito, hanno
discusso  delle modalità
della collaborazione, dei
tempi e delle priorità da
affrontare.

La sinergia fra l’istitu-
to di credito e il Consor-

zio di garanzia fidi, che
tra l’altro presentano una
matrice comune, essendo
l’uno emanazione diretta
della Regione e l’altro ente
gestore di fondi regiona-
li, potrà così dare corso a

una serie di efficaci in-
terventi sostenuti da ap-
posite linee di credito, ri-
ferite alle diverse leggi del
settore.

All’incontro, che è servi-
to anche per fare il punto
della situazione per quan-
to riguarda il settore com-
merciale e turistico, oltre
a  Cudini, Gaspardo e
Tamburlini per il Medio-
credito, erano presenti i

presidenti dei Congafi di
Udine e Pordenone Gio-
vanni Da Pozzo e Roberto
Cao, quest’ultimo accom-
pagnato dal direttore Giu-
seppe Lauricella, Guido
Fantini e Pietro Cosatti
per l’Ascom di Udine,
Paolo Bisiach e Walter Bla-
sigh rispettivamente per
l’Ascom e il Congafi di Go-
rizia e Piero Muccelli per
l’Ascom di Monfalcone.

Mediocredito, Congafi e Ascom
collaborazione sempre più stretta

E laborati analizzando
un campione di oltre
cinquanta imprese,

in parte iscritte al Consor-
zio di garanzia fidi per l’in-
dustria, in parte non iscrit-
te, ma tutte operanti in pro-
vincia, gli indici di settore
nel campo dell’edilizia rap-
presentano un’opportunità
in più a disposizione degli
imprenditori per tenere sem-
pre sotto controllo lo stato di
salute dell’azienda.

L’importante strumento
- presentato dal presiden-
te del Congafi industria Mi-
chele Bortolussi durante

un incontro al quale hanno
partecipato anche il presi-
dente della Cciaa di Udine
Enrico Bertossi, il profes-
sor Cacciamani dell’Uni-
versità Bocconi di Milano
che ha coordinato il lavoro
di analisi e raccolta dati e
l’assessore regionale al-
l’Industria Sergio Dressi -
consente, attraverso un ap-
profondito e dettagliato con-
fronto, di verificare se la ge-
stione economico-finanzia-
ria dell’azienda è corretta,
individuando immediata-
mente i punti di forza e di
debolezza di ogni singola

realtà imprenditoriale.
“Grazie agli indici di set-

tore che il Congafi udine-
se, per primo in Italia, ha
messo a disposizione dei
soci  - ha detto il presiden-
te Bortolussi aprendo i lavori
del convegno -, l’imprendi-
tore può intervenire tem-
pestivamente, correggendo
la strategia aziendale e mo-
dificando il programma degli
investimenti”.

Ci ha pensato il profes-
sor Cacciamani a illustra-
re poi nei dettagli questo
strumento di analisi, ricor-
dando che il lavoro che con-

sente di fare potrebbe ri-
sultare estremamente utile,
in futuro, nel momento in
cui un’azienda decidesse di
stabilire il proprio valore.

E’ toccato invece ad An-
drea Specogna, uno degli
imprenditori associati al
Congafi industria che ha
utilizzato gli indicii, spie-
garne le modalità d’uso e
le potenzialità. Le conclu-
sioni sono state tratte dal-
l’assessore regionale Ser-
gio Dressi che ha ribadito
il ruolo strategico dei Con-
gafi per quanto riguarda la
crescita e lo sviluppo delle

piccole e medie imprese e
ha sottolineato come gli ot-
timi rapporti da sempre esi-
stenti fra queste realtà e la
direzione regionale all’in-
dustria e al commercio ab-
biano consentito di trova-
re forme di collaborazione
mirate ed efficaci.

ANALISI DI BILANCIO

Gli uffici del Consorzio
proseguono nella raccolta
dei bilanci delle imprese as-
sociate, completi di nota in-
tegrativa, per chi ne dispo-
ne. L’inserimento dei dati

relativi ai bilanci negli ar-
chivi informatici consenti-
rà al Consorzio di comple-
tare le banche dati di set-
tore già avviate, uno stru-
mento di estrema utilità
per chiunque desideri con-
sultarli. Infatti, per ogni im-
presa consorziata sarà pos-
sibile ottenere una analisi
economico-finanziaria re-
lativamente all’ultimo trien-
nio di attività, opportunità
quanto mai interessante
per avere sotto gli occhi l’e-
voluzione della propria
azienda. Spesso infatti gli
imprenditori, per mancan-
za di tempo propria o del
personale, non sono in grado
di analizzare nei dettagli
l’evoluzione dell’attività.

Le imprese che ancora
non hanno inviato alla se-
greteria del Congafi i bi-
lanci, sono invitate a farlo
non appena possibile.

Uno strumento in più per diagnosticare lo stato di salute dell’impresa

Ecco gli indici di settore per l’edilizia

Industria
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S i è  rivelata una tra-
sferta di grande suc-
cesso quella che

“Friuli Superwhites” ha ap-
pena concluso a Roma, gra-
zie all’organizzazione di
Slow Food Friuli e con il
sostegno dell’Ersa, della
Camera di commercio di
Udine e della Banca di Cre-
dito cooperativo di Man-
zano. Alle cinque cene or-
ganizzate il 18 novembre
hanno partecipato com-
plessivamente poco meno
di 350 persone, mentre
nella “Gran Sala” del 19
novembre hanno sfilato da-
vanti ai banchi di degu-
stazione oltre un migliaio
di persone.

Durante i vari incontri,
i grandi vini bianchi friulani
hanno dimostrato la loro
capacità di accompagnarsi
ai piatti di tutte le cucine,
decretando un vero suc-
cesso per l’enologia friula-
na. I sei “laboratori del
gusto”, in particolare, sono
stati seguiti con grande at-

tenzione da circa 180 per-
sone che hanno potuto ap-
prezzare l’abbinamento dei
vini bianchi friulani non
solo al tradizionale pro-
sciutto di San Daniele, ma
anche al pesce crudo o alle
verdure, rivelandosi adat-
ti a piatti anche molto di-
versi fra loro. Il momento
centrale della manifesta-
zione, organizzata in col-
laborazione con Slow Food
Roma, è stata la “Gran
Sala” che ha accolto i 43
produttori e i soci Slow Food
nelle suggestive sale, af-
frescate dal Pinturicchio,
dell’Hotel Columbus in via
della Conciliazione. Erano
presenti all’evento Giulio
Colomba e Egidio Fedele
Dell’Oste della Slow Food
friulana, oltre ai fiduciari
della Slow Food Roma.

Come adeguato accom-
pagnamento ai vini, 8 azien-
de friulane hanno presen-
tato numerosi prodotti ga-
stronomici, tra i quali sono
stati particolarmente ap-

prezzati il prosciutto di
Morgante, i prodotti del-
l’oca di Jolanda de Colò, il
formaggio di malga di Re-
nato Gortani, il prosciutto
affumicato Wolf di Sauris,
il formaggio àsino di Toso-
ni. “La massiccia presen-
za di produttori che in
prima persona hanno of-
ferto e spiegato i vini - sot-
tolinea Colomba - ha of-
ferto un’immagine di una
squadra e di un territorio
forte. Al di là di realtà epi-
sodiche presenti in altre
parti d’Italia, questa ma-
nifestazione è riuscita a
esaltare la totalità dell’a-
rea friulana”.

Lidia Bastianich, risto-
ratrice istriana che da molti
anni ha avviato negli Stati
Uniti una famosa catena
di ristoranti, ha deliziato
gli ospiti con la sua parti-
colare cucina a base di piat-
ti italiani “rivisitati”. Un
modo anche per ricordare
la recente trasferta del mag-
gio scorso a New York, che

ha visto i vini bianchi friu-
lani apprezzati anche ol-
treoceano. All’evento ro-
mano ha partecipato anche
il presidente della Came-
ra di commercio di Udine,
Enrico Bertossi, che ha ve-
rificato e molto apprezzato
la qualità dell’iniziativa
volta a promuovere il Ma-
deinfriuli.

I MAGNIFICI
QUARANTADUE

Questi i nomi delle qua-
rantadue aziende del Friu-
li Venezia Giulia che hanno
partecipato alla trasferta
di New York: Aquila del
Torre, Bastianich, Canti-
na Produttori di Cormons,
Castello di Spessa, Colla-
vini, Colmello di Grotta,
Comelli Paolino, Di Le-
nardo, Dorigo, Ermacora,
Livio Felluga, Fiegl, Fili-
putti, Gigante, Edi Kante,
La Castellada, La Viarte,
Le Vigne di Zamò, Lis
Neris, Livon, Polencic, Pri-

mosic, Giovanni Puiatti,
Rocca Bernarda, Paolo Ro-
daro, Ronco dei Tassi, Ronco
del Gelso, Ronco del Gne-
miz, Ronco delle Betulle,
Russiz Superiore, Sant’E-

lena, Schiopetto, Scubla,
Specogna, Toros, Tenuta
Villanova, Venica, Vicenti-
ni Orgnani, Vie di Romans,
Villa Russiz, Vinnaioli Jer-
mann, Volpe Pasini.

Oltre un migliaio di persone alla “Gran Sala”

Dopo New York, trionfo romano
per il Friuli superwhites

Attualità
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Boom di immatrico-
lazioni all’Universi-
tà degli studi di

Udine. Anche quest’anno
il bilancio conferma il trend
positivo evidenziato dal-
l’ateneo friulano nell’ulti-
mo triennio. Tremiladue-
centonovantasette (3.297)
studenti hanno scelto, iscri-
vendosi al primo anno, i
corsi di laurea triennale
presenti nelle dieci facol-
tà che caratterizzano l’of-
ferta didattica dell’Uni-
versità di Udine. Duecen-
tonovantadue in più del
precedente anno accade-
mico quando il numero
delle matricole si era at-
testato a 3.005 unità.

Entrando nel dettaglio
dei dati, emerge chiara-
mente che tutte le facoltà,
rispetto allo scorso anno,
hanno ricevuto un mag-

gior consenso da parte degli
studenti che arrivano, nella
stragrande maggioranza
dei casi, da tutto il Trive-
neto. Le più gettonate re-
stano Lingue e letteratu-
re straniere, Economia e
Ingegneria, scelte rispet-
tivamente da 645, 574 e
544 matricole. A seguire si
posiziona Giurisprudenza
che con le sue 424 imma-
tricolazioni conferma i ri-
sultati raggiunti nel primo
anno di attivazione. Tra
queste, 239 hanno optato
per il corso di laurea trien-
nale - le altre 185 invece
hanno  preferito il tradi-
zionale corso quadrienna-
le -, a riprova che la scel-
ta di adottarlo già da que-
st’anno accademico è stata
vincente.

Ottimo anche il bilancio
della facoltà di Medicina,

dove il numero delle ma-
tricole è lievitato dalle 247
dello scorso anno alle 331
attuali: l’incremento è stato
determinato dall’attiva-
zione del nuovo corso di
laurea in Scienze motorie.
Altrettanto positivi i ri-
sultati ottenuti da Lette-
re dove le matricole sono
lievitate a 235, da Scienze
matematiche fisiche e na-
turali che conta 208 ma-
tricole, ben 59 in più ri-
spetto al passato, e da Agra-
ria che ha visto aumenta-
re soprattutto il numero
delle matricole iscritte ai
corsi di laurea in Scienze
e tecnologie alimentari e
in Viticoltura ed enologia.

“Sono molto soddisfatto
del risultato delle imma-
tricolazioni anche perché
conferma ancora una volta
che la decisione di adotta-

re la riforma assunta dal-
l’Università di Udine in an-
ticipo rispetto alle altre
sedi accademiche italiane,
quando ancora il testo di
legge era in itinere, è stata
lungimirante” commenta
il magnifico rettore, pro-
fessor Marzio Strassoldo,
nel ricordare che soprat-
tutto nell’ultimo triennio
a livello di immatricola-
zioni l’università friulana
sta registrando una cre-
scita costante.

“È evidente che - ribadi-
sce il magnifico rettore -,
di fronte a questo risulta-
to, l’Università friulana ac-
quista maggior peso anche
nelle sedi istituzionali che
in futuro saranno costret-
te a tenere in maggior con-
siderazione il lavoro svolto
all’interno dei laboratori
di ricerca”.

3.297 giovani, in maggioranza del Triveneto, hanno scelto di studiare nel capoluogo

Boom di immatricolazioni
all’Università degli studi di Udine

Università

Il Magnifico Rettore prof. Marzio Strassoldo

Aseguito dell’intro-
duzione della rifor-
ma didattica che

prevede una diversa arti-
colazione dei corsi di studio
con l’istituzione della lau-
rea triennale e assegna
agli atenei il compito di di-
sciplinare in forma auto-
noma gli ordinamenti dei
propri corsi, l’Università
di Udine ha organizzato
una serie di incontri con
le organizzazioni rappre-
sentative a livello locale
del mondo della produzio-
ne, dei servizi e delle pro-
fessioni.

L’obiettivo resta quello
di suscitare, come previ-
sto dall’articolo 11, comma
4 del Decreto ministeria-
le 509/99, una discussione
sui rispettivi ordinamen-
ti didattici per verificare
le proposte delle Facoltà
con tutti i soggetti inte-
ressati. Intenso il pro-
gramma degli appunta-
menti che ha preso il via
da Udine, con la presen-
tazione del corso di laurea
in Scienze della produzio-
ne animale, e proseguirà
a Pordenone e Gorizia per
tutto il mese di dicembre.
In alcuni casi le presenta-
zioni si svolgeranno anche
nei primi giorni di gennaio.

Nel corso della conferenza
stampa di presentazione,
l’iniziativa ha già ottenu-
to l’approvazione del pre-
sidente della Camera di
commercio di Udine, Enri-
co Bertossi, e del presidente

del Cup, l’ingegner Romeo
La Pietra. “L’ateneo friu-
lano intende definire con i
diversi soggetti economici
presenti sul territorio l’ar-
ticolazione degli insegna-
menti da impartire nel se-
condo e nel terzo anno delle
lauree triennali” ha riba-
dito il magnifico rettore,
Marzio Strassoldo, nel ri-
cordare che il passo suc-
cessivo riguarderà la defi-
nizione delle lauree spe-
cialistiche. Nei giorni scor-
si, infatti, il ministro del-
l’università e della ricerca
scientifica, Ortensio Zec-
chino, ha firmato il decreto
che dà il via alle 104 lau-
ree specialistiche, le stes-
se che prevedono una se-
lezione fortemente merito-
cratica. Lauree specialisti-
che a parte, l’Università di
Udine sta portando avan-
ti una campagna d’infor-
mazione che punta a raf-
forzare il rapporto tra ate-
neo e territorio. “Questo è
il momento in cui ci dob-
biamo confrontarci seria-
mente con il mondo del la-
voro” ha ripetuto il profes-
sor Strassoldo, nell’evi-
denziare che la riforma uni-
versitaria offre ampie pos-
sibilità in questo senso. Già
dall’anno accademico in
corso, gli ordinamenti di-
dattici dei singoli corsi sono
stati concepiti tenendo conto
delle esigenze provenienti
dal territorio anche perché,
come ha ricordato il ma-
gnifico rettore, quotidia-

namente l’Università friu-
lana riceve richieste da
parte delle diverse catego-
rie economiche per l’atti-
vazione di nuovi corsi di
laurea. Richieste, queste,
che avvalorano i progetti
didattici dell’ateneo fina-
lizzati alla preparazione
dei laureati richiesti dalle
imprese.

“La Camera di commer-
cio è già impegnata su tale
versante” ha fatto presen-
te il presidente, Enrico Ber-
tossi, soffermandosi sul
rapporto di collaborazione,
anche finanziario, instau-
rato con la facoltà di Giu-
risprudenza per l’attiva-
zione di insegnamenti in-
novativi in grado di forni-
re l’opportuna preparazio-
ne agli studenti su tema-
tiche attuali come la tute-
la del design, dei marchi e
dei brevetti, oppure sulla
tutela giuridica del mondo
di Internet e sugli alimenti
geneticamente modificati.
Nel dirsi disponibile a col-
laborare con l’Università
per la definizione degli or-
dinamenti didattici, il pre-
sidente del Cup, Romeo La
Pietra, ha ribadito l’im-
portanza della definizione
delle competenze profes-
sionali prevista all’inter-
no della definizione delle
lauree specialistiche se non
altro per decretare il mag-
gior orientamento, da parte
degli studenti, nella scel-
ta delle lauree triennali e
quelle specialistiche.

Positivo il giudizio espresso dal presidente camerale Bertossi

L’ateneo friulano si confronta
con il mondo economico e produttivo

L’Università degli
studi di Udine ha
ospitato il quinto

meeting dei giovani stati-
stici al quale hanno parte-
cipato giovani laureati, dot-
torati, dottorandi e ricer-
catori provenienti dalla
Slovenia, dall’Ungheria e
dall’Austria oltre che dal-
l’Italia.

Nel corso del convegno,
svolto in sala Florio a
Udine, tre rappresentanti
di ciascun Paese aderente
all’iniziativa hanno pre-
sentato i loro progetti di ri-
cerca. L’iniziativa, oltre a
rafforzare i legami cultu-

rali tra i Paesi partecipanti,
ha gettato le basi per l’or-
ganizzazione di corsi di
master e dottorato a livel-
lo internazionale, capaci
di ottimizzare l’uso delle
risorse e delle competenze
dei diversi Paesi e regioni
aderenti, che altrimenti po-
trebbero avere difficoltà a
portare avanti, autonoma-
mente, questo tipo di ini-
ziative formative in un set-
tore di crescente importanza
che tuttavia necessita di
una massa critica di risorse
umane e materiali non sem-
pre presenti in Paesi di mo-
deste dimensioni e con i

noti problemi economico-
sociali alle spalle.

Tant’è che nel corso del
convegno i responsabili
scientifici dell’iniziativa
hanno analizzato, nel-
l’ambito di una specifica
riunione di lavoro, le pro-
spettive di collaborazione
ai fini della creazione di
un Master tra i Paesi ade-
renti.

L’iniziativa è stata or-
ganizzata con il contribu-
to della Fondazione della
Cassa di risparmio di
Udine e Pordenone e della
Regione Friuli-Venezia Giu-
lia.

Da Ungheria, Slovenia e Austria
per il V meeting di statistici
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Le imprese attive iscrit-
te al Registro della
Camera di commer-

cio al 30 settembre 2000 ri-
sultano essere 49.712 e spe-
cificatamente 14.495 nel
settore primario (29,1%),
14.294 nel commercio
(28,7%), 12.581 nell’indu-
stria (25,4%), 8.342 nel ter-
ziario (16,9%). La variazio-
ne tendenziale risulta po-
sitiva nei settori dell’indu-
stria (+ 1,3% pari a 161 im-
prese in più) e dei servizi
(+4%, cioé quasi 300 im-
prese). Nel complesso si re-
gistra una sostanziale sta-
bilità del numero di imprese
attive (-0,07%) perché l’an-
damento di questi due rami
di attività economica com-
pensa la forte perdita regi-
strata nell’agricoltura (-
2,9%) e quella, relativa, del
commercio (-0,66%). La fase
congiunturale appare po-
sitiva soprattutto se si os-
serva la dinamica delle iscri-
zioni e delle cancellazioni:
fino al terzo trimestre, il
saldo tra iscrizioni e can-
cellazioni è pari a +258 im-

prese che costituiscono nel
complesso il 45% del saldo
positivo regionale. Si assiste
quindi a un rilancio dell’e-
conomia provinciale, che
tuttavia, sulla base di altri
indicatori economici posi-
tivi, è chiamata a una fase
di “riposizionamento”.

INDUSTRIA
Nel periodo 30 settembre

‘99-30 settembre 2000 le
imprese appartenenti al set-
tore dell’industria sono cre-
sciute di 161 unità. Ma il
solo comparto che ha fatto
registrare un risultato po-
sitivo è quello delle costru-
zioni con 192 imprese nuove,
al punto che nel settore ope-
rano praticamente 6 mila
imprese attive. Le industrie
manifatturiere attive sono
6.583 e registrano un calo
di 31 unità (-,47%) rispet-
to allo stesso periodo del
1999. Le dinamiche nega-
tive si incontrano soprat-
tutto nel comparto “tessile,
abbigliamento, conciario” (-
3,45%), mentre quelle po-
sitive si rilevano nel com-

parto “mezzi di trasporto”
(+7,35% e “alimentare”
(+3,2%). Quanto alla nati-
mortalità, nei primi nove
mesi del 2000 sono nate 615
imprese e sono cessate 516
con un saldo positivo di 100
unità rappresentato nella
quasi totalità dal settore
delle costruzioni. Il 24%
delle “nuove “ imprese friu-
lane è stato costituito nel-
l’industria.

COMMERCIO
La rete commerciale pro-

vinciale presenta ancora
un andamento negativo.
Permane la riduzione della
consistenza della rete dis-
tributiva (-59 esercizi com-
merciali nel confronto terzo
trimestre 2000 / terzo tri-
mestre 1999) ora costitui-
ta da 11.034 imprese atti-
ve, così come il calo degli
esercizi alberghieri e ri-
storanti (-36 unità nel pe-
riodo considerato). Anche
i dati sulla natimortalità
sono negativi giacché nei
primi nove mesi del 2000
sono nate 635 imprese ma

risultano cessate 852.

TERZIARIO AVANZATO
Rappresenta il settore

economico con maggiore vi-
talità. Il confronto tenden-
ziale (terzo trimestre 2000
su terzo trimestre 1999) in-
dica un incremento del 6%
(che rappresenta circa 305
nuove imprese), mentre
l’importanza del settore sul-
l’intera economia friulana
passa da 9% al 9,5%. In par-
ticolare sono 879 le impre-
se dell’intermediazione mo-

netaria e finanziaria, men-
tre raggiungono le 3.836
unità le imprese attive del
settore “Attività immobi-
liari, noleggio, informati-
ca, ricerca eccetera). Nel-
l’evoluzione generale si pos-
sono individuare, sebbene
con una certa approssima-
zione, le attività della “new
economy”: nel comparto
delle attività dell’interme-
diazione monetaria e fi-
nanziaria emerge, con una
crescita di quasi il 10,5%,
la classe economica delle

attività ausiliarie dell’in-
termediazione finanziaria
(amministrazione dei mer-
cati finanziari, attività di
mediazione di valori nego-
ziabili eccetera), nell’altro
comparto (attività immo-
biliari, noleggio, informa-
tica, ricerca, altre attività
professionali e imprendi-
toriali) emerge la classe
economica “Informatica e
attività connesse” dove le
imprese attive si incre-
mentano del 7%.

Ufficio Statistica

Crescono industria e servizi, in flessione agricoltura e commercio

Stabili nel terzo trimestre
le imprese iscritte alla Cciaa

L’indice dei prezzi
al consumo per le
famiglie di operai

e impiegati (Foi) relativo
al mese di ottobre è pari
a 112,8 su base 1995: la
media tendenziale, cioè
riferita allo stesso mese
dell’anno precedente, è
risultata pari al 2,6%
equivalente a un incre-
mento di +0,3 rispetto al
mese di settembre. La
variazione percentuale
rispetto allo stesso mese
del 1998 è di  +4,4%.

Ancora sotto control-
lo l’inflazione che si man-
tiene sugli stessi livelli
di settembre (+2,6%) non-
ostante il costo delle ma-
terie prime, petrolio in
primis, risulti ancora ele-
vato. Le preoccupazio-
ni per un “autunno
caldo”, avanzate duran-
te l’estate scorsa, sem-
brano dunque rientrate
perché ottobre mantie-
ne il valore tendenziale
a 2,6 e mostra un incre-
mento congiunturale
contenuto (da 0,2 a 0,3).

Probabilmente a fine
anno non si raggiunge-
rà il 3%, ma sui prezzi
nazionali incide in modo
considerevole il costo
energetico: infatti il va-

lore delle importazioni
di prodotti petroliferi
nel mese di luglio è au-
mentato del 170% ri-
spetto al luglio 1999 ed
è raddoppiato nell’arco
di due anni.

L’effetto di questo an-
damento si riflette anche
in Friuli dove il comune
capoluogo conferma un
valore sensibilmente più
elevato al dato naziona-
le: nel mese di novem-
bre +3,2% (+0,5% rispet-
to al mese precedente)
e dal mese di maggio
questo divario continua
a crescere. I capitoli che
presentano un indice più
elevato sono quelli di
Abitazione, acqua, elet-
tricità e combustibili (a
Udine l’incremento di
novembre è pari a +8,4%,
mentre rispetto ad ot-
tobre è di +0,5%), dei Tra-
sporti (+4,3% la varia-
zione tendenziale, +0,2
quella congiunturale), i
Mobili e servizi per la
casa (+3,3% la tenden-
ziale, +1,7% quella con-
giunturale) e anche i pro-
dotti alimentari mo-
strano una ripresa dei
prezzi (+0,4% rispetto a
ottobre).

Ufficio Statistica

Probabilmente a fine anno non si raggiungerà il 3%

L’indice dei prezzi al consumo
cresce dello 0,3% su settembre

CCIAA NEWS

variazioni percentuali
ANNI su mese precedente su stesso

mese
MESE 1998 1999 2000 1998 1999 2000 anno prec.

(1) (2) (3) (2)/(1) (3)/(2)
gennaio 106,8 108,2 110,5 — 0,1 0,1 1,3 2,1
febbraio 107,1 108,4 111,0 0,3 0,2 0,5 1,2 2,4
marzo 107,1 108,6 111,3 0,0 0,2 0,3 1,4 2,5
aprile 107,3 109,0 111,4 0,2 0,4 0,1 1,6 2,2
maggio 107,5 109,2 111,7 0,2 0,2 0,3 1,6 2,3
giugno 107,6 109,2 112,1 0,1 0,0 0,4 1,5 2,7
luglio 107,6 109,4 112,3 0,0 0,2 0,2 1,7 2,7
agosto 107,7 109,4 112,3 0,1 0,0 0,0 1,6 2,7
settembre 107,8 109,7 112,5 0,1 0,3 0,2 1,8 2,6
ottobre 108,0 109,9 112,8 0,2 0,2 0,3 1,8 2,6
novembre 108,1 110,3 0,1 0,4 2,0
dicembre 108,1 110,4 0,0 0,1 2,1
Media 107,6 109,3 1,6

Fonte: elaborazioni su dati ISTAT

INDICE DEI PREZZI PER LE FAMIGLIE DI OPERAI ED IMPIEGATI (BASE: 1995=100)

PER
APPROFONDIMENTI

Sistan, Istat, Stati-
stiche dei prezzi Anni
1994-1999, Annuario
n. 2, Roma, 2000.

Sistan, Istat, Il va-
lore della lira dal 1861
al 1998, Informazioni
n. 9, Roma, 1999.

Sistan, Istat, Bollet-
tino mensile di Stati-
stica, Roma, 2000.

Comune di Udine,
Bollettino statistico
mensile, Udine, 2000.

Disponibili presso la
biblioteca dell’Ufficio
provinciale di Statisti-
ca della Camera di
commercio.

3° trimestre Variazione Fino al 3° trimestre
1999 2000 2000/1999

v.a. % nate cessate
Agricoltura 14.919 14.495 -424 -2,84% 266 560
Industria 6.614 6.583 -31 -0,47% 235 262
Costruzioni 5.806 5.998 192 3,31% 394 269
Commercio 14.389 14.294 -95 -0,66% 635 852
Servizi 8.018 8.342 324 4,04% 1.082 411
Totale 49.746 49.712 -34 -0,07% 2.612 2.354
Totale imprese attive FVG 102.856 102.953 97 0,09% 5.890 5.412
% imprese Udine su Regione 48,36% 48,29% 44,35% 43,50%

Fonte: elaborazione dell’Ufficio Statistica della Cciaa su dati Infocamere

MOVIMENTO DELLE IMPRESE ATTIVE NELLA PROVINCIA DI UDINE - ANALISI PER SETTORE DI ATTIVITÀ ECONOMICA



19 - UdineEconomica Dicembre 2000 N. 11

In questo mese di di-
cembre il 5.o Censi-
mento dell’Agricol-

tura entra nella fase
cruciale. La fase di ri-
levazione è cominciata
con la metà di novem-
bre e dopo una natura-
le prima fase di asse-
stamento l’attività sem-
bra procedere più che
bene, grazie alla fatti-
va collaborazione delle
aziende agricole, ma
anche all’impegno dei
comuni che devono in-
tervistare i conduttori.

Il monitoraggio ef-
fettuato alla fine della
prima settimana dice

che tutti i comuni
hanno iniziato il Cen-
simento (in Italia la per-
centuale e del 65%), in
alcuni comuni (con
“poche” aziende agri-
cole) il Censimento è
già terminato, il moni-
toraggio dice inoltre che
sono quasi 5mila le
aziende censite in pro-
vincia di Udine su un
totale di circa 19mila.
Nel complesso la per-
centuale di lavoro com-
pletato è piuttosto
buona (30% con una
media del 25% nazio-
nale) se si pensa che il
materiale per la rileva-

zione è arrivato in ri-
tardo, ma questa per-
centuale consente di ap-
prezzare il lavoro di co-
ordinamento sviluppa-
to a livello regionale tra
la Direzione regionale
dell’Agricoltura, l’Istat
e le Camere di Com-
mercio. Alle aziende
chiediamo di confer-
mare la collaborazione
fin qui dimostrata in
quanto i risultati po-
tranno e dovranno es-
sere utilizzati sia in am-
bito nazionale sia in
quello locale per la pro-
grammazione degli in-
terventi nel settore.

In provincia di Udine censite oltre 5.000 aziende

Il censimento dell’agricoltura
è nella fase cruciale

CCIAA NEWS

Istat, Sistan, La vita quo-
tidiana di bambini e ra-
gazzi. Indagine Multi-

scopo sulle famiglie: aspet-
ti della vita quotidiana,
anno 1998, Informazioni n.
23, Roma, 2000

I temi trattati sono: il
contesto familiare, l’affi-
damento e la cura dei più
piccoli, la scuola e le atti-
vità educative, il gioco, gli
amici e gli spazi di auto-
nomia, lavoretti in casa e
regole di vita familiare.

Istat, Sistan, Cultura, so-
cialità e tempo libero. In-
dagine Multiscopo sulle fa-
miglie: aspetti della vita
quotidiana, anno 1998, In-
formazioni n. 25, Roma,
2000

Gli argomenti studiati
riguardano: mass media e

letture, il tempo libero (spet-
tacoli e intrattenimento),
le vacanze, la partecipa-
zione sociale e la pratica
religiosa, la partecipazio-
ne politica, la soddisfazione
per l’anno trascorso, gli
amici.

Istat, Sistan, L’interru-
zione volontaria di gravi-
danza in Italia: anno 1998,
Informazioni n. 31, Roma,
2000

Istat, Sistan, I bilanci
consuntivi degli enti previ-
denziali. Anno 1998, In-
formazioni n. 30, Roma,
2000

Istat, Sistan, I bilanci
consuntivi delle Comunità
Montane. Anno 1998, In-
formazioni n. 32, Roma,
2000

Istat, Sistan, Popolazione
per sesso, età e stato civile
nelle province e nei grandi
comuni. Nuove stime per
gli anni 1997-98, Informa-
zioni n. 26, Roma, 2000

Istat, Sistan, Inserimen-
to professionale dei laureati.
Indagine 1998, Informa-
zioni n. 28, Roma, 2000

Oggetto di indagine sono
stati il curriculum degli
studi (percorsi formativi,
frequenza e valutazione
dell’università, rendimen-
to accademico), l’inseri-
mento dei laureati nel mer-
cato del lavoro (condizione
occupazionale, lavoro svol-
to, posizione nella profes-
sione e settore di attività
economica, grado di utiliz-
zo e valutazione della for-
mazione universitaria, ca-

nali attivati per trovare la-
voro, lavoro desiderato), in-
fine l’estrazione sociale dei
laureati.

Istat, Sistan, Percorsi di
studio e di lavoro dei di-
plomati. Indagine 1998, In-
formazioni n. 29, Roma,
2000

Anche in questo caso si
è analizzato il curriculum
scolastico, l’ingresso nel
mondo del lavoro (occupa-
ti, studenti e in cerca di la-
voro, le “posizioni miste”,
il lavoro svolto, quello de-
siderato), e gli studi uni-
versitari (iscrizioni, scelte
formative, fruizione dell’u-
niversità, dispersione).

Ecoistituto del Friuli-Ve-
nezia Giulia, Rapporto.
Stato dell’ambiente nel

Friuli-Venezia Giulia 1999,
Verso una montagna friu-
lana capace di futuro,
Udine, 2000

Il tema trattano in que-
sto rapporto è quello della
montagna. Analizza un im-
portante strumento nor-
mativo che è la “Conven-
zione delle Alpi” analiz-
zando successivamente
aspetti specifici quali la
protezione della natura e
la tutela del paesaggio, la
ruralità, i problemi di pia-
nificazione territoriale e
dello sviluppo sostenibile,
la risorsa foreste, la difesa
delle acque e del suolo, il
turismo, il problema ener-
getico, l’industria della mon-
tagna.

Fondazione Nord Est,
Nord Est 2000. Rapporto

sulla società e l’economia,
Venezia, 2000.

E’ stata pubblicata la ver-
sione finale del rapporto
già illustrato (come bozza)
nelle precedenti edizioni.

Istat, Sistan, Atti della
quarta conferenza nazio-
nale di Statistica, Roma,
2000.

Si tratta in particolare
del fascicolo riguardante il
workshop “Statistica per le
decisioni”; erano già stati
pubblicati gli atti del works-
hop “Riforme istituzionali e
Sistema statistico nazio-
nale”.

Istituto G. Tagliacarne,
Il reddito prodotto e gli in-
vestimenti nelle regioni ita-
liane: anni 1995-1998,
Roma, 1999.

La Biblioteca di statistica, arrivi recenti

I l Comitato Nazionale
Vini, d’intesa con il Pre-
sidente della Commis-

sione delegata per la Re-
gione Friuli Venezia Giu-
lia, nell’ambito delle pro-
cedure di riconoscimento
della D.O.C.G. Ramandolo
ha indetto una pubblica au-
dizione per mercoledì 20
dicembre 2000, presso la
Sala Consiliare del Comu-
ne di Nimis in Piazza XXIX
settembre, durante la quale
verrà acquisito ogni utile
elemento per giungere al-
l’approvazione del Disci-
plinare di Produzione.

Sono invitati ad inter-
venire i firmatari della do-
manda di riconoscimento
della D.O.C.G., gli opera-
tori vitivinicoli della zona,
i rappresentanti dei comuni
interessati, i rappresen-
tanti degli enti e organiz-
zazioni di categoria, non-

ché le singole aziende in-
teressate.

Le D.O.C.G. sono riser-
vate ai vini già riconosciu-
ti D.O.C. da almeno cinque
anni che siano ritenuti di
particolare pregio, in rela-
zione alle caratteristiche

qualitative intrinseche, ri-
spetto alla media di quel-
le degli analoghi vini così
classificati, per effetto del-
l’incidenza di tradizionali
fattori naturali, umani e
storici e che abbiano ac-
quisito rinomanza e valo-
rizzazione commerciale a
livello nazionale ed inter-
nazionale.

Ramandolo D.O.C.G.
pubblica audizione

“Il 20
dicembre
a Nimis”

Siete una ditta italia-
na non registrata in
Olanda e avete una re-

golare Partita Iva? Se avete
delle fatture olandesi inte-
state alla vostra ditta, su cui
avete pagato la Bwt (Iva olan-
dese), potete recuperare l’am-
montare corrispondente at-
traverso la nostra Camera
di commercio italiana per
l’Olanda. Come fare? Tele-
fonando o inviando un fax.
La Camera di commercio ita-
liana per l’Olanda spedirà
subito per fax un questiona-
rio riguardante (punto 1) l’at-
tività in Italia e in Olanda
e un fac-simile in olandese
(con relativa traduzione ita-
liana) della delega che dovrà
essere data alla Cciaa  che
eseguirà per l’azienda ita-
liana l’operazione di recu-
pero dell’Iva. Per posta do-
vranno inoltre essere invia-
te le risposte alle domande

di cui al punto 1; la delega
in olandese trascritta sulla
carta intestata dell’azienda;
gli originali delle fatture (che
saranno restituite a servizio
ultimato); un documento re-
cente dell’Ufficio Iva italiano
comprovante il numero di
partita Iva; il numero di
conto corrente bancario del-
l’azienda presso cui l’ufficio
Iva olandese trasferirà di-
rettamente l’importo recu-
perato. L’Ufficio Bwt olan-
dese rimborserà entro il cor-
rente anno l’Iva pagata l’an-
no scorso, se la domanda
viene fatta entro il 30 giu-
gno. Il rimborso della Bwt
pagata precedentemente (fino
a 5 anni fa) richiede tempi
appena un po’ più lunghi.
Per ulteriori informazioni:
Laan van Meerdervoort
52/21  2517 AM Den Haag
tel. +31 70 3469220   fax +31
70 3653286

Come recuperare
l’Iva in Olanda?

L’udinese Giancarlo
Timballo, titolare
della gelateria “Fior-

dilatte” di via Cividale, è
stato eletto presidente del
Cogel, Comitato italiano ge-
latieri di Fipe Confcom-
mercio, che racchiude in
una unica sigla le oltre 12
mila gelaterie italiane. Al
neocostituito Cogel spetta
il compito di rappresenta-
re, promuovere e tutelare
a livello nazionale e inter-
nazionale le attività di pro-
duzione e somministrazio-
ne di gelato di qualità nel
rispetto della tradizione ar-
tigianale e delle norme igie-
nico-sanitarie. Timballo
vanta  15  anni di attività
nel settore della gelateria
artigianale, è presente
dall’86 nel gruppo provin-
ciale dei gelatieri come re-
sponsabile della promozio-
ne, formatore per i corsi per

gelatieri sponsorizzati dal
Fondo europeo presso il Cen-
tro di formazione profes-
sionale di Cividale ed è
membro dell’Accademia
della gelateria italiana.Tim-
ballo si impegnerà per met-
tere a rete l’universo delle
piccole e medie aziende che
da sole non riuscirebbero a
vincere la sfida imposta
dalla globalizzazione del
mercato, dalla concorrenza
industriale e dalla com-
plessità del sistema delle
regole del settore. Incarico
di prestigio anche per Fran-
co Di Benedetto entrato nel
Consiglio nazionale. Il ge-
lato artigianale in Italia si-
gnifica 1,5 miliardi di coni
e bicchierini di gelato arti-
gianale, oltre a 161 milio-
ni di coppe e 13.680 ton-
nellate di dessert, per un
totale che supera le 233 mila
tonnellate di prodotto.

Timballo presidente
nazionale del Cogel
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I l convegno che si è te-
nuto alla Fiera di Udine
il 24 novembre 2000 è

stato aperto dal presiden-
te della Camera di com-
mercio di Udine, Enrico Ber-
tossi, con  un discorso sul-
l’importanza del commer-
cio elettronico come leva di
sviluppo delle imprese e
sulla lungimiranza dell’Ente
friulano che, assieme alle
altre Camere di Pordenone
e di Gorizia, ha attivato il
portale www.madeinfriu-
li.com, la vetrina dei pro-
dotti friulani nel mondo.
Inoltre il presidente ha ri-
cordato la presenza del sito
istituzionale della Camera
di commercio, www.ud.cam-
com.it, come strumento utile
per tutti gli imprenditori
che abbiano bisogno di in-
formazioni sull’avvio di at-
tività produttive.

Durante il convegno sono
intervenuti inoltre Ettore
Mazzitelli di KataBusiness,
Antonella Tomasi e Chia-
ra Damiani di Insiel, Ivo
Della Polla di Simulware,
Fulvio Degrassi di Degrassi
& Partners, Claudio Re-
pezza di Rolo Banca, Be-
niamino Garretti di Dhl In-

ternational. I relatori, gui-
dati dal moderatore Etto-
re Mazzitelli, hanno con-
tribuito con i loro interventi
a creare un quadro di in-
sieme sul mondo non poi
tanto virtuale del commercio
elettronico via Internet,
mettendo a fuoco i punti di
forza e di debolezza detta-
ti dal contesto, dalla man-
canza di chiare regole di
riferimento e dalle proble-
matiche legate alla sicu-
rezza dei pagamenti e della
movimentazione dei beni
acquistati dal cliente.

Ettore Mazzitelli, Portal
Manager di KataBusiness,
portale di KataWeb, (grup-
po editoriale L’Espresso),
ha offerto una panoramica
sulle funzionalità delle so-
luzioni di commercio elet-
tronico ad alto contenuto
tecnologico proposte alle
imprese dalla internet com-
pany. Le soluzioni di Kata-
Business permettono alle
imprese di introdursi in ma-
niera professionale e con-
veniente nell’e-business, ot-
tenendo la visibilità e l’in-
terattività necessarie a co-
gliere tutte le opportunità
che Internet offre.

Antonella Tomasi e Chia-
ra Damiani hanno presen-
tato il portale regionale
www.madeinfriuli.com e  la
business idea che ha por-
tato alla creazione di que-
sto spazio sul web che pre-
sentasse il Friuli e le azien-
de friulane nel mondo, dando
visibilità al nostro panora-
ma imprenditoriale anche
all’estero. In particolare, è
stato analizzato il caso del
negozio dell’Udinese Cal-
cio, che, tramite il portale
www.madeinfriuli.com,
vende on line gadget del-
l’Udinese con discreto suc-
cesso. Chiara Damiani ha
inoltre fatto una panora-
mica sui pro e sui contro
del commercio elettronico
in rete, definendo un qua-
dro realistico della situa-
zione delle imprese che com-
mercializzano on line i loro
prodotti.

Ivo Della Polla ha pre-
sentato il caso di Simul-
ware, un’impresa giovane
nata da poco per lo svilup-
po di siti web, partner di
Kataweb, che ha creato un
simulatore di commercio
elettronico con cui tutti gli
imprenditori e i potenziali

imprenditori dovrebbero ci-
mentarsi prima di avviare
un’attività in Internet. Il
simulatore è uno strumen-
to utilissimo per capire che
fare business in rete non è
davvero un gioco e che in
Internet è meglio lanciare
una nuova idea imprendi-
toriale solo se è un’idea va-
lida e che crei valore ag-
giunto per i consumatori e
per le aziende.

Per delineare il quadro
all’interno del quale si muo-
vono le imprese ondine è
intervenuto il commercia-
lista Fulvio Degrassi, che
ha fatto una panoramica
delle regole vigenti in campo
amministrativo e giuridi-
co per l’avvio di attività di
commercio on line, per la
tassazione delle transazio-
ni di beni e delle presta-
zioni di servizi, per la tu-
tela dei consumatori, per
la normativa applicabile ai
contratti stipulati via web.
Anche se il quadro delle re-
gole è molto sfaccettato, al-
l’interno dell’Unione Eu-
ropea, con l’ultima diretti-
va 31/2000, sono stati sa-
nati alcuni dubbi e si sta
andando verso una armo-

nizzazione della legisla-
zione (per ulteriori detta-
gli sulla direttiva si veda
il documento Direttiva sul
Commercio elettronico
http://www.ud.camcom.it/pni
/pag6.htm). Claudio Re-
pezza di Rolo Banca del
gruppo Unicredito ha chia-
ramente illustrato la sicu-
rezza del protocollo Set (se-
cure electronic transaction),
sviluppato da Visa e Ma-
stercard e utilizzato dal sito
www.madeinfriuli.com. Il
Set è  nettamente più avan-
zato e sicuro degli altri pro-
tocolli esistenti (quali il Ssl,
secure socket layer, per
esempio), in quanto dà al
venditore (o merchant) la
certezza del buon esito del
pagamento pur non cono-
scendo i dati sensibili e il
numero della carta di cre-
dito dell’utente; infatti tutti
i dati sensibili transitano
solo all’interno del circui-
to bancario e non arrivano
al merchant; e dà al com-
pratore la certezza che i
suoi dati non andranno in
mano ad aziende scono-
sciute.

Beniamino Garretti ha
presentato il caso di Dhl,

l’operatore logistico scelto
anche dal www.madein-
friuli.com per la gestione
delle spedizioni dei beni
venduti tramite il sito. Con
lo sviluppo del commercio
elettronico business to con-
sumer, Dhl ha potenziato
le strategie, mirando a di-
ventare partner delle im-
prese che lo scelgono come
operatore di logistica, for-
nendo consulenze qualifi-
cate su problematiche le-
gate alla natura del bene
oggetto della spedizione,
dall’imballaggio alle nor-
mative doganali vigenti nei
Paesi in cui si intende espor-
tare.

Il convegno ha riscosso
un gran numero di adesio-
ni e numerosi sono accorsi
giovani imprenditori, che
si erano già rivolti al Punto
nuova impresa della Ca-
mera di commercio per ri-
solvere i dubbi sull’avvio di
attività commerciale in In-
ternet.

Per ulteriori informa-
zioni, Punto nuova impre-
sa con telefono 0432
273509, 542, 509 nuo-
vaimpresa@ud.camcom.it
- www.ud.camcom.it

Grande interesse da parte del pubblico sulla rivoluzione del commercio elettronico

E-commerce: it’s@revolution
la Cciaa protagonista in Fiera
di Chiara Bearzotti e Ettore Mazzitelli

CCIAA NEWS

Uvera e propria rivo-
luzione sta per cam-
biare radicalmente

il rapporto fra i cittadini e
la Camera di commercio:
l’introduzione della firma
digitale e, di conseguenza,
la possibilità di far perve-
nire tutti i documenti per
via telematica, senza re-
carsi agli sportelli. Avvia-
ta a livello sperimentale a
Udine già dalla scorsa esta-
te (con il ministro della Fun-
zione pubblica Franco Bas-
sanini come testimonial
d’eccezione), con la pubbli-
cazione della legge sulla
Gazzetta Ufficiale, la firma
digitale potrà cominciare a

essere distribuita nella
prima fase, della durata di
un anno, a tutte le società di
capitali, di persone e alle
cooperative, che nella sola
provincia di Udine sono oltre
15 mila.

Entro un anno dunque
tutti gli atti che contraddi-
stinguono la vita di una so-
cietà dovranno, per legge,
essere inoltrati agli uffici
della Camera di commer-
cio tramite Internet oppu-
re su floppy disk. Non sa-
ranno più accettati insom-
ma documenti cartacei. Ov-
viamente, trattandosi di atti
per i quali è prevista la
firma autentica, chi dovrà

inviare la documentazione
via internet, lo potrà fare
solo se disporrà della firma
digitale.

Fra i distributori delle
tesserine per la firma, ri-
conosciuti a livello nazio-
nale, c’è anche Infocamere
Scpa, che avvalendosi della
rete delle Camere di com-
mercio, gli enti territorial-
mente più vicini alle im-
prese, è da tempo in prima
linea su questo versante.

La Camera di commer-
cio di Udine ha già avvia-
to un piano di “promozio-
ne”, in collaborazione con
gli studi dei commerciali-
sti e dei notai (generalmente

già dotati di postazioni in-
formatiche adatte all’invio
dei documenti, dallo scan-
ner agli appositi program-
mi di lettura e trasmissio-
ne) che hanno offerto la loro
disponibilità per sensibi-
lizzare i clienti. Successi-
vamente saranno coinvol-
te anche le associazioni di
categoria e, in genere, tutti
gli studi professionali che,
per il tipo di attività svol-
ta, si trovano a dover dia-
logare di frequente con la
Camera di commercio.

Esaurito il settore delle
società, sarà poi la volta
delle imprese individuali,
che in provincia di Udine

superano quota 30 mila 
Un lavoro non da poco,

per il quale l’Ente camera-
le si sta attrezzando al me-
glio, per evitare, come sem-
pre succede in questi casi,
di venir “travolto” da un
flusso eccessivo di persone,
concentrate negli ultimi
giorni prima della scadenza.
Non va sottovalutato, in-
fatti, che il rilascio della tes-
sera richiede circa un ven-
tina di minuti e quindi, per
quanto il personale degli uf-
fici camerali sia perfetta-
mente in grado di svolgere
le operazioni, è possibile che
negli ultimi giorni ci sia la
ressa dei ritardatari.

Per incentivare l’utilizzo
della firma digitale fin da
ora, la Camera di com-
mercio ha stabilito di of-
frire, a un legale rappre-
sentante di ogni società,
una smart card gratuita,
mentre per gli altri com-
ponenti con potere di firma
la tessera è a pagamento.
Sul sito www.card.infoca-
mere.it è disponibile un pro-
gramma apposito che con-
sente di scegliere quando
raggiungere gli uffici del-
l’ente, prenotando la gior-
nata e l’ora. L’alternativa
è, ovviamente, telefonare
per la prenotazione al nu-
mero 0432 - 273212.

Darà il via a una profonda modifica dei rapporti fra cittadino e pubblica amministrazione

Arriva la smart card per la firma digitale

Cancellazione dell’o-
mologa e introduzio-
ne della firma digi-

tale: sono solo un “assaggio”
di quella profonda e radica-
le trasformazione che inve-
stirà tutto il mondo delle im-
prese (ma anche i privati cit-
tadini in un secondo mo-
mento) non appena sarà va-
rata anche la riforma del di-
ritto societario. “Sono tutti
interventi finalizzati ad ab-

battere sempre di più le bar-
riere fra cittadini e pubbli-
ca amministrazione - com-
menta il presidente dell’Ente
camerale Enrico Bertossi -
e a semplificare tutti i pro-
cedimenti amministrativi
per rendere più agevole la
vita all’imprenditore. Entro
un paio d’anni infatti chiun-
que, da casa o dall’azienda,
potrà accedere agli uffici di
qualsiasi ente per presen-

tare o richiedere certifica-
zioni”. “La promozione che
come Cciaa di Udine stiamo
facendo per la diffusione della
firma digitale - prosegue il
presidente Bertossi - è fina-
lizzata anche a stimolare le
imprese, che ancora non lo
hanno fatto, ad adeguarsi
alle nuove tecnologie, mo-
dernizzandosi. Questo è un
po’ il tallone d’Achille delle
piccole e medie imprese lo-
cali, innovative, flessibili e
competitive per molti aspet-
ti, ma poco sensibili ancora
per quanto riguarda l’uso
dell’information tecnology”.

La firma digitale non
è l’unica novità che il
processo di semplifi-

cazione, avviato dal mini-
stro della Funzione pub-
blica Franco Bassanini, ri-
serva ai cittadini per que-
sta fine d’anno. Un altro
“balzello burocratico”, le
omologhe, sta per essere eli-
minato definitivamente.
Ora, una società di capita-
li, dopo essere stata costi-

tuita, viene sottoposta al
controllo di legittimità dei
giudici del Tribunale che la
omologano. Senza questo
“timbro”, la società non può
operare pienamente, ma la
quantità degli atti presentata
e l’accurata disamina delle
documentazioni, ovviamente,
richiedono molto tempo e
questo penalizza non poco
le nuove realtà produttive
che devono attendere anche

mesi per ottenere l’agogna-
ta omologazione che con-
sentirà poi l’iscrizione al
Registro imprese e conse-
guentemente l’acquisto della
personalità giuridica. Ora,
con l’entrata in vigore della
nuova normativa, sarà il
notaio che costituisce la so-
cietà a farsi garante della
sua legittimità e potrà iscri-
verla direttamente alla Ca-
mera di commercio, ren-
dendola così immediata-
mente operativa. Un ri-
sparmio notevole sia in ter-
mini di tempo sia per quan-
to riguarda i costi.

Le omologhe, specie
in via di estinzione

All’avanguardia
nella telematica



21 - UdineEconomica Dicembre 2000 N. 11

Oggi è più importan-
te per un’impresa o
per un sistema d’im-

prese, qual è il caso delle
piccole e medie industrie,
operare in “ambiente” a esse
congeniale, piuttosto che
godere di benefici e agevo-
lazioni dirette, specie se ri-
volti a compensare discra-
sie e svantaggi esterni. Da
qui deriva la crescente im-
portanza che la Associa-
zione piccole e medie in-
dustrie di Udine assegna
alla formazione e al radi-
camento di un favorevole
clima circostante alle im-
prese. Una complessiva ri-
forma istituzionale della
Regione Friuli-Venezia Giu-
lia è oggi, dunque, un dato
fortemente condiviso. Pas-
saggio decisivo sarà la ri-
forma della legge elettora-
le in senso maggioritario
che prevede l’elezione di-
retta del Presidente della
giunta regionale - sul mo-
dello, cioè, del “governato-
rato” delle Regioni a sta-

tuto ordinario - tale da ga-
rantire la formazione di
giunte stabili, con durata,
cioè, pari a quella della le-
gislatura.

Al centro del momento
partecipativo dovrebbe porsi
l’attesa riforma del siste-
ma delle autonomie, locali
e “funzionali”, incardinata
sul principio della sussi-
diarietà (il progetto fede-
rale deve estendersi a tutti
i livelli delle autonomie,
partendo da quelli più vi-
cini alla popolazione) e sulla
partecipazione delle cosid-
dette parti economiche e
sociali. Non a caso, dalle
periodiche rilevazioni sulla
congiuntura economica in
regione, effettuate dalla as-
sociazione di categoria, il
rapporto con l’ammini-
strazione pubblica in ge-
nere viene stabilmente con-
siderato dalle piccole e
medie imprese uno dei fat-
tori negativi nello svolgi-
mento dell’attività d’intra-
presa. Un altro scottante

problema che sta a cuore
alle piccole e medie indu-
strie friulane è la sottoin-
frastrutturazione  viaria
della regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

L’odierna priorità consi-
ste nel riallineare il siste-
ma viario locale al sistema
produttivo il cui asse si col-
loca sulla direttrice Gori-
zia-Distretto della sedia-
Udine-Pordenone. Il pas-
saggio delle competenze e
delle risorse di parte della
rete stradale dall’Anas in
Friuli-Venezia Giulia alla
Regione dovrebbe favorire
questo nuovo approccio, spe-
cie nell’orientamento degli
investimenti. Sull’istruzio-
ne e sulla formazione si gio-
cano i futuri della comuni-
tà regionale e della sua eco-
nomia. Sotto il profilo for-
mativo resta ampia la dis-
crasia tra i profili profes-
sionali richiesti dalle im-
prese e quelli “forniti” dal
sistema scolastico e dalla
stessa Università, al punto

che si presenta la parados-
sale situazione di sacche di
disoccupazione giovanile in
presenza di imprese che de-
vono cercare al di fuori della
regione le figure professio-
nali di cui abbisognano.
Un’ultima considerazione
riguarda il campo del re-
perimento della mano d’o-
pera e dell’immigrazione.
Il problema va affrontato
al di fuori di preconcetti
ideologici, in un senso o nel-
l’altro, e sulla base di cri-
teri orientati al pragmati-
smo e ai caratteri della no-
stra comunità.

Nel breve periodo, il ri-
corso alla manod’opera ex-
tracomunitaria non può es-
sere escluso a priori, ma
non può prescindere da al-
cuni criteri, allo scopo di
favorire l’inserimento degli
extracomunitari nella co-
munità regionale, avendo
cura di garantire condi-
zioni di compatibilità, di
sicurezza e decoro: possi-
bilità per la Regione, in

considerazione della sua
maggiore vicinanza al ter-
ritorio, di concorrere alla
definizione dei flussi mi-
gratori; priorità d’ingres-
so agli extracomunitari pro-
venienti da aree geografi-
che culturalmente più vi-
cine alla nostra (Europa
centro-orientale); priorità
al recupero degli extraco-
munitari già presenti in
regione; possibilità per le
imprese di svolgere un’o-
pera di preselezione all’e-
stero secondo le loro esi-
genze. Il conferimento alle
Regioni di una buona parte
degli strumenti agevolati-
vi degli investimenti dello
Stato (legge “Sabatini”,
leggi sugli incentivi auto-
matici) e delle relative ri-
sorse può fornire l’occa-
sione per un riordino del-
l’intera disciplina nel senso
indicato.

Sulla stessa linea do-
vrebbe orientarsi anche la
restituzione di quota parte
dell’Irap versata dalle im-

prese e introitata dalla Re-
gione. Come si è avuto modo
di accennare, la risposta ai
nuovi scenari internazio-
nali e alle sfide della com-
petizione risiede in un nuovo
atteggiamento culturale e
politico, in forza del quale la
maggior competitività del
nostro sistema economico
è un tutt’uno con la com-
plessiva efficienza del “si-
stema Italia” e, per quel che
ci concerne, con il “sistema
Friuli-Venezia Giulia”. La
minore efficienza di questi
sistemi rispetto ai partner
europei e ad altre aree svi-
luppate del globo è il prin-
cipale fattore di svantag-
gio dell’industria naziona-
le e regionale, compensato
negli anni passati dalle po-
litiche svalutative della Lira
- come oggi dalla debolez-
za dell’Euro - e dalla capa-
cità d’improvvisazione e
adattamento delle impre-
se nazionali e locali; tutte
soluzioni alla lunga non pa-
ganti.

Secondo l’Api per avere sviluppo occorre creare un clima favorevole alle imprese

Urgente una riforma istituzionale
della Regione Friuli-Venezia Giulia

Economia
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Sono mille 150 le
donne associate, con
oltre 2 mila imprese,

per un fatturato di 50 mila

miliardi l’anno e
un numero di ad-
detti che supera
le 40 mila unità.
L’industria è il
settore maggior-
mente rappre-
sentato (36,2%),
seguito dal com-
mercio (33,8%),
dai servizi
(21,2%), dall’a-
gricoltura (7,4%)
e dall’artigiana-
to (1,4%). E’ la fo-
tografia nazio-
nale dell’Asso-
ciazione impren-
ditrici e donne di-
rigenti d’azienda
(Aidda) capita-
nate da Etta Ca-
rignani, sorella

del cavaliere del lavoro Carlo
Emanuele Melzi, recente-
mente scomparso, e pro-
prietaria delle acciaierie

Weissenfel spa di Fusine il
Val Romana. Etta Cari-
gnani, dal 1996 è infatti pre-
sidente nazionale dell’Aid-
da oltre che segretario ge-
nerale delle Femmes chefs
d’entreprises mondiales
(Fcem) che associa 35 mila
imprenditrici distribuite
nei 5 continenti. Una pre-
senza diffusa in tutti i set-
tori economici, da quelli più
tradizionali (e in molti casi
considerati ancora tipica-
mente “maschili”), a quelli
più innovativi, una realtà
che è andata consolidan-
dosi nel tempo e alla quale
fa riferimento un numero
sempre crescente di giova-
ni neo-imprenditrici.

Realtà forse ancora poco
conosciuta, in Italia, non-
ostante esista dal 1961,
l’Aidda è nata principal-
mente con l’obiettivo di fa-
vorire lo sviluppo  dell’im-

prenditoria femminile, fa-
vorendo lo spirito di inizia-
tiva e la crescita di profes-
sionalità delle donne. Un
compito per certi versi ab-
bastanza agevole (viste le
doti di tenacia, caparbietà e
lo spirito di sacrificio che
caratterizzano l’universo
femminile), ma anche

estremamente faticoso e im-
pegnativo per quanto ri-
guarda l’eliminazione dei
pregiudizi, delle prevenzioni
e degli ostacoli cha ancora
contraddistinguono il pa-
norama economico quando

a recitare il ruolo da pro-
tagoniste sono le donne.

Non per niente lo statu-
to dell’Associazione pun-
tualizza, fra i diversi im-
pegni, “la necessità di assi-
curare una rappresentan-
za di fronte ai poteri pub-
blici e alle organizzazioni
pubbliche e private, nazio-
nali e internazionali, delle
donne dirigenti d’azienda;
di appoggiare le candida-
ture delle donne negli or-
ganismi economici , giuri-
dici e sociali concernenti la
loro funzione di donna di-
rigente; convincere con l’e-
sempio le nuove genera-
zioni a formarsi la coscien-
za, la dignità ,la fiducia di
potersi inserire in posti di
responsabilità a integra-
zione dell’opera maschile
con le loro capacità ricono-
sciute e accettate”.

Sulla base di questi prin-

cipi si è sviluppata, fin dalla
sua fondazione, l’attività
dell’Aidda che ha contri-
buito, con il suo intervento
nei confronti del Governo,
a migliorare le leggi sulla
durata dei contratti di for-
mazione lavoro, su ap-
prendistato, flessibilità e
part time, e ha favorito l’ap-
profondimento del dibatti-
to sull’imprenditoria fem-
minile.

Un intervento di estre-
ma importanza infine è l’i-
niziativa che, grazie a una
serie di convenzioni (Rolo
Banca, Credito Italiano,
Banca di Roma), permette
alle associate un accesso
agevolato al credito. “Un
problema - non manca mai
di sottolineare Etta Cari-
gnani - che rappresenta la
principale difficoltà per le
donne che vogliono fare im-
presa”.

Costituita in Italia nel 1961, l’associazione è presieduta in Italia da Etta Carignani

Imprenditrici più forti con l’Aidda
In Italia associate 1.150 donne

Economia

Sono in crescita le iscri-
zioni all’Aidda in re-
gione, dove la pre-

senza femminile alla guida
delle imprese non è però
ancora molto diffusa. In
Friuli-Venezia Giulia sono
sessantatré e rappresenta-
no tutto il mondo industriale
e del turismo alberghiero.
Trentadue operano in pro-
vincia di Trieste, ventidue in
provincia di Udine e nove
in quella di Pordenone, men-
tre Gorizia, per ora, non è
presente nel sodalizio.Anche
in regione, così come a li-
vello nazionale, il settore
più “forte” è quello indu-
striale che rappresenta il
45%, mentre al secondo
posto in Friuli-Venezia Giu-
lia spunta il comparto dei
servizi che riunisce il 30%
delle imprese, seguito dal
commercio (15%) e dall’a-
gricoltura con il 7%.

Presieduta dal 1999 da
Marina Danieli, (vice-pre-
sidente Marina de Eccher),
l’Aidda regionale annove-
ra i nomi più famosi e sto-
rici dell’imprenditoria fem-
minile come Elsa Bardelli,
Olga Bruni, Albina Cimo-
lai, Anna Illy, Giannola No-
nino, a cui si affianca una
compagine di donne forse
meno conosciute, ma non
per questo meno determi-
nate e tenaci. Giovani e
meno giovani sono tutte ac-
comunate da uno spirito di
iniziativa e dalla capacità
di conciliare vita familiare
e vita d’impresa.

Incredibilmente affasci-
nanti e molto molto “didat-
tici” le storie e i percorsi che
hanno portato queste “ca-
pitane d’impresa” alla guida
di aziende sovente ai ver-
tici delle classifiche econo-
miche. Li hanno racconta-
ti, con semplicità, arguzia
e senso dell’ironia, duran-

te un incontro con la stam-
pa che si è svolto a Buttrio,
a Villa Dragoni Florio: un
confronto, amichevole e cu-
rioso che ha messo di fron-
te donne impegnate nel
mondo della comunicazio-
ne e del giornalismo con
donne occupate a consoli-
dare e sviluppare attività
imprenditoriali. Due mondi
diversi, ma con molti punti
in comune, soprattutto per
quanto riguarda gli osta-
coli da superare o i luoghi
comuni da sconfiggere.

Un incontro aperto da Etta
Carignani, che ha annun-
ciato l’imminente uscita del
Rapporto Donna & Impre-
sa 2000, il primo grande cen-
simento sulla realtà im-
prenditoriale femminile ita-
liana. “L’identikit che sca-
turirà dal Rapporto - ha detto
la presidente nazionale -
sarà quello di una donna
imprenditrice capace, più
degli uomini, di cogliere le
opportunità dell’innovazio-
ne, perché non è impastoiata
in una cultura d’impresa
tradizionale e ormai giun-
ta a maturazione”.

“E’ il paradosso femmi-
nile - ha sottolineato anco-
ra Etta Carignani -: proprio
il ritardo con cui la donna
si affaccia nel mondo del-
l’impresa le consente di sal-
tare a piè pari una, se non
due generazioni imprendi-
toriali, per arrivare diret-
tamente a una nuova ge-
stione d’impresa nel mondo
del villaggio globale e della
globalizzazione, ancora tutta
da inventare”.

E’ stata poi la volta delle
ospiti, che hanno illustra-
to il loro percorso lavora-
tivo e motivato il loro im-
pegno in Aidda. Ha co-
minciato Anna Anzellotti,
fondatrice della delegazio-
ne dell’Aidda del Friuli-Ve-
nezia Giulia, a cui è seguita
Marina Danieli, padrona
di casa, attuale presiden-
te regionale e titolare del-
l’omonima
a z i e n d a
a g r i c o l a .
“Quando ho
iniziato non
sapevo quasi
nulla d’im-
presa - ha
detto Giu-
seppina Pi-
gnone, titolare della Nuova
Tais (Tessuti applicazioni
industriali sintetiche) che
per seguire l’azienda ha
abbandonato una promet-
tente carriera di pianista
-, ma la Fidapa prima e
l’Aidda poi si sono rivela-
te un aiuto importante e
prezioso”.

Ingresso recente per Ca-
terina della Torre, Silenia
Spa (produce e vende si-
stemi completi di arma-
diature e gruppi letto di
design), approdata all’As-
sociazione “perché qui si
parla d’impresa al femmi-
nile”, mentre ancora in at-
tesa d’ingresso la giova-
nissima  Luisa Fadalti del-
l’immobiliare Campo Mar-
zio. Giovane d’età, ma con
alle spalle una storia im-
prenditoriale di tutto ri-
spetto anche Noris Teso-

lin, che con tre figli è co-
munque riuscita a segui-
re addirittura due azien-
de: la Pizza Pasta & Co e
la Bo Frost Italia. Maria
Luisa Boer si occupa, as-
sieme ai fratelli, di loca-
zioni di immobili industriali,
mentre Wanna Marchi
segue da sempre la Mar-
chi Gomme, lavorando,
senza problemi, in un set-

tore maschi-
le per eccel-
lenza. I viag-
gi d’affari
(“rappresen-
tano il 75%
della nostra
a t t i v i t à ”
spiega) sono
il “business”

di Gabriella Kropf titola-
re la Key Tre, agenzia di
viaggi, mentre il campo di
lavoro di Giuliana Pagani,
impegnata nella Rima Srl,
è la produzione e il com-
mercio di
a p p a r e c -
c h i a t u r e
oleodinami-
che ed elet-
triche per
l’industria
pesante. Ha
scelto inve-
ce il settore
dei servizi
Irene Reve-
lant, titola-
re di Busi-
ness Voice,
un’azienda
specializza-
ta nei corsi
linguistici
aziendali,

mentre è di fatto “la regi-
na dell’edilizia” Marina de
Eccher, a capo di un grup-
po di imprese che operano
in tutto il mondo. Famosa
“per i miei figli”, come ha
annunciato con molto spi-
rito, Anna Illy in realtà è
da sempre impegnata nel-
l’azienda di famiglia, così
come Renata Schneider,
che si occupa della Buri-
mec Spa (costruzione di bi-
lance meccaniche). Ha di-
versificato l’attività inve-
ce Cristina Lipanje Punti-
ni, che, oltre a seguire l’-
Hotel Colombo, ha aperto,
insieme con il marito, una
galleria d’arte contempo-
ranea diventata, in breve
tempo, fra le più famose
d’Italia. Dedica le sue gior-
nate completamente all’a-
zienda agricola Paola Musco
Rieppi così come Sandra
Pignolo, una vita trascor-
sa in azienda, senza per

questo trascurare la fami-
glia, cosa che ha saputo
fare anche Olga Bruni, un
atelier a Udine e una linea
di creazioni tutta sua. Fa
il broker Mirella Ciani, da
sempre appassionata di
economia e finanza, che
dopo la vendita dell’azien-
da familiare, l’Encia, si è
tuffata a capofitto nel set-
tore finanziario.

Un’avviata azienda viti-
vinicola e un’attività di re-
cupero e restauro di ma-
nufatti sono i settori se-
guiti da Giuseppina Ben-
nati, mentre Antonella Vra-
nicich è impegnata nel
campo della ristorazione e
del cattering. Hanno chiu-
so la carrellata, parziale,
delle associate, Natalina
Carli che segue la produ-
zione di manufatti in la-
miera  e ha cominciato a
fare l’imprenditrice a 45
anni, dimostrando doti or-
ganizzative non comuni, e
infine la giovanissima Alek-
sandra Pangerc, della Be-
tonfer Snc, azienda che si
occupa della lavorazione e
della trasformazione del
ferro tondino per cemento
armato.

Capitane d’azienda
in Friuli-Venezia Giulia

La Marchesa Etta Carignani

“Carignani:
il credito
è il problema
più sentito”

“Un rapporto
per
fotografare
la realtà”
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Anglês, francês e...
furlan: a son lis
lenghis ch’a co-

ventin par profondî la
“Neurolinguistiche”, ven
a stâi la sience «che e
studie cemût che il len-
gaç e lis lenghis a son
organizadis intal çur-
viel, a seconde de etât
di cuant che a vegnin
imparadis e di cemût che
a vegnin cjapadis sù».

No je une batude cam-
panilistiche, ma la con-
secuence dal fat che i stu-
diôs che s’interèssin di

cheste dissipline a son
une vore pôcs tal mont e
che un dai plui innome-
nâts al è un zovin sien-
ziât furlan, Franc Fari
(par talian, Franco Fab-
bro), ch’al à fat i siei scan-
dais e lis sôs ricercjiis pal
plui sun personis di ma-
rilenghe furlane. Nassût
a Puçui tal 1956, al à stu-
diât a Padue e Verone. Al
à lavorât tes Universitâts
di Triest, Ottawa, Mon-
treal e Brussel, dulà ch’al
insegne ancje in zorna-
de di vuê. Cun di plui al

è professôr te Universi-
tât dal Friûl e miedi tal
Ospedâl di Bosisio Pari-
ni, dongje Milan. Di cual-
chi mês incà chescj stu-
dis, za publicâts sun ce-
tantis rivistis interna-
zionâls, a son comparîts
ancje intune version
zonte fûr par furlan.

Il professôr Fabbro,
ch’al à titulât il so libri
“Il cjâf dai furlans” (Edi-
zions Kappa Vu), cun
pinsîrs sclets e clârs, al
motive cemût mai che i
popui a fevelin plui len-
ghis, cemût che si à di
fâ par tirâ sù fruts ch’a
cjacarin ben tantis len-
ghis e cemût ch’al fun-
zione il “çurviel bilen-
gâl” dai furlans. Une part
dai siei saçs di divulga-
zion sientifiche a fròn-
tin ancje la relazion fra
esperience religjose e
neuroanatomie (“Sintî
vôs”, “Ordin e magjie
intal çurviel”, “Sinti-
ments religjôs intal çur-
viel” e vie discorint).

Il volum al à stât curât
di Pauli Cantarut e al è
jessût in gracie de cola-
borazion di “Associazion
culturâl Colonos”, “Co-
operative di informazion
furlane - Radio Onde fur-
lane”, “la Patrie dal
Friûl”, “Societât filo-
logjiche furlane” e Uni-
versitât furlane.

«Cence jentrâ tai de-
tais: o disarai dome che
il “Leitmotiv” di chest

libri - al scrîf il profes-
sôr Mario Turello, te jen-
trade dal volum - si po-
darès indicâ te bilate-
ralitât dal çurviel e tes
dicotomiis de psiche
umane, che si tradusin
intun apel dopli e com-
plementâr a la reinte-
grazion dal individui e
a la molteplicitât des cul-
turis».

Te «reintegrazion dal
individui», pal profes-
sôr Franc Fari, e jentre
la relazion positive cu
la sô marilenghe (ch’e je
une garanzie di salvece
des diviersitâts cultu-
râls e biologjichis cuin-
tri di chê “puare uni-

versalitât” ch’e pratin-
darès di vualivâ ogni dis-
ference), ma e jentre
ancje la brame di co-
gnossi tantis lenghis.

«Savint plui lenghis,
cognossint plui culturis
- al scrîf Fari tal saç
“Cemût tirâ sù fruts che
a fevelin ben tantis len-
ghis” - al è une vore plui
dificil di jessi raziscj...
E po, savê tantis lenghis
al fâs jessi un pôc man-
cul sigûrs dentri di sè,
ma une vore plui sigûrs
ator pal mont».

Sichè il bilinguisim,
tant a dî la condizion na-
turâl pe int ch’e vîf in
Friûl, là che  si messè-

din lis 3 fameis lingui-
stichis d’Europe (chê la-
tine, chê sclave e chê to-
descje), e je une ricjece
di fâ frutâ, cence sudi-
zions e cence prejudizis.
«Savê plui lenghis - al
scrîf il professôr Fabbro
- al vûl dî: 1) movisi in
Europe e intal mont
come a cjase nestre; 2)
vê la pussibilitât di co-
gnossi une vore di ideis
e di int fevelant, leint e
scrivint in plui lenghis;
3) incressi la pussibili-
tât di cjatâ un lavôr che
al plasi; 4) vignî sù cun-
tune perspetive inter-
nazionâl».

Intun libri i prins studis di “Neuropsicologjie” in marilenghe

Il cjâf dai furlans
Lis ricercjiis dal professôr Franc Fari, neurolinguist di innomine mondiâl

par cure di Luche Nazzi

Pagina Friulana

Il “Sant Simon 2000”,
vincjesime prime edi-
zion dal concors pe prose

furlane de Comune di Co-
droip, lu à cjapât un zovin
scritôr di Pavie, Francesc
Tami, cun 12 contis di fan-
tasience e su la musiche.

La publicazion dai ri-
sultâts dal premi leterari
e je stade fate, daûr tra-
dizion, te dì de fieste dal
patron codroipin, ai 28 di
Otubar, te cjase dal Comun.

La vore di Tami, “La
maree nere e altris con-
tis”, e je stade preferide
dal zurì pe novitât dal fat
ch’e rive adore di «cumbi-
nâ la lenghe furlane cul
mont de modernitât o de
postmodernitât, ancje se
no simpri cu la stesse co-
erence espressive e crea-
tivitât. Un gjenar gnûf che
no si è usâts ma che al toc-

jarà di fâ i conts, soredut
cui zovins che a fevelin par
furlan. L’autôr  - a an zon-
tât te motivazion i scruti-
nadôrs - al palese une gran-
de cognossince no dome
des specialitâts musicâls,
ma ancje de classicitât».

Il concors leterari di Co-
droip al è une vore inno-
menât al mancul par 3 re-
sons: la lungje tradizion
(21 agns di vite, difat, a son
un biel travuart e une biele
garanzie di credibilitât); la
sielte di privilezâ la prose
(cun 2 sezions, une par ro-
mançs, contis o ricoltis di
contis e une par saçs di ar-
gument furlan); e alfin la
sielte dal Comun di stam-
pâ lis oparis premiadis ch’a
an vût un particulâr rico-
gnossiment dal zurì. E cussì
al sarà ancje par “La maree
nere” di Tami.

Cul autôr di Pavie, al à
vût il so moment di cele-
britât Lorella Moretti, au-
tore di “Il mûr di Tine”, un
lavôr segnalât dai scruti-
nadôrs tant che «un viaç
psicanalitic che, inte com-
presince di passât e pre-
sint, al puarte la protago-
niste a liberâ la memorie e
a recuperâ un rapuart po-
sitîf cun sè stesse e cul
mont. Un lengaç inmediât
e di stamp cinematogra-
fic».

La dì dal “Sant Simon”,
cui scritôrs grancj, a son
stâts premiâts ancje chei
piçui: i students ch’a an
cjapât part al premi “Sant
Simonut”. Chest an al à
vinçût Andrea Paiani di
Listize, ch’al studie in tier-
ce medie e ch’al à scrit la
conte “1944, par un Friûl
libar”.

“CINETECHE” IN SERIE A

La “Cineteche dal Friûl”
di Glemone, dal mês di
Jugn di chest an, e je une
des 71 instituzions mon-
diâls amitudis tant che
components efetîfs (“full
member”) a la “Federa-
zion internazionâl dai Ar-
chîfs dal Cine”.

Il ricognossiment al è
rivât daspò di une desene
di agn di scrutini e di ve-
rifichis, passade tant che
component provisori.

La “Federazion inter-
nazionâl” e dà dongje i plui
innomenâts archîfs cine-
matografics dal mont, in-
stituzions sioris di storie
e di ativitâts sicu la “Li-
brary of Congress” e la “Ci-
némathèque française”.

La “Cineteche dal
Friûl”, in dute la Patrie,
e je ricognossude sicu pont
di riferiment unic tal
camp cinematografic. In
plui di curâ proiezions
(par un esempli “Appun-
tamento al buio”, tal cine
“Sociâl” di Glemone), pu-
blicazions e mostris (tal

Istât dal 2000, la gran-
de esposizion in memorie
di Stanley Kubrick...) e
rassegnis internazionâls
innomenadis (come “Le
Giornate del cinema
muto”), l’instituzion di
Glemone e ten cont un ar-
chîf bibliografic e filmo-
grafic strasordenari.

Il cûr e il palmon di
cheste fulugne di inizia-
tivis al è deventât di cual-
chi an incà il storic “Palaç
Gurisatti”, tal centri di
Glemone, juste in face dal
dom. L’ativitât de “Cine-
teche” e pues jessi scan-
daiade ancje midiant dal
lûc internet de institu-
zion: “cinetecadelfriu-
li.org”.

CINE FURLAN
TES SCUELIS

In spiete di cognossi i
vincidôrs de III edizion
dal “Concors par seneg-
jaturis in lenghe furla-
ne”, ch’a vegnaran pu-
blicâts tal mês di De-
cembar, tune fieste in-

maneade tal cine “Ferro-
viario” di Udin, il “Cen-
tri espressions cinemato-
grafichis” al zonte une
gnove iniziative al so
“Progjet cine” (ch’al cjape
dentri ancje la “Mostre
dal cine furlan”).

Par incressi e cualifi-
câ la produzion cinema-
tografiche par furlan, l’in-
stituzion udinese di Borc
Vilalte e ufrìs a dutis lis
scuelis de Patrie l’opor-
tunitât di inmaneâ une
proiezion di films no-
strans, esplicâts par fur-
lan di un critic cinema-
tografic. Pes elementârs
e pes scuelis miezanis a
vegnin proponûts: “Pieri
Menis, ricuarts di frut”
di Lauro Pittini (premiât
in Slauachie al festival
“Etnofilm Cadca”); “Tony”
di Benedetto Parisi; “La
ereditât” di Fabian Ros
e Lauro Pittini; “I dincj
de lune” di Lorenzo Bian-
chini; e “Cjossul” di Mi-
chele De Mattio. Par in-
formazions e prenotazions
si à di telefonâ al “Cec”
(0432 - 299545).

IN CURT

Franc Fari

Francesco Tami al è il “Premi Sant Simon” 2000

Fantasience in Friûl

Sant Simon 2000: la premiazion
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Èl’osteria Campana
d’oro di Palmanova -
locale senza sfarzi,

quasi nascosto, al civico 25
di borgo Udine - la nostra
meta enogastronomica di
dicembre. La scopriamo nel
corso dei mensili viaggi
“fuori porta” alla ricerca di
cibi e vini di qualità e di
suggestivi itinerari turisti-
ci. Nella città stellata, le at-
trattive non mancano: una
visita ai bastioni o alle altre
vestigia della fortezza ve-
neta è sempre ricca di fa-
scino anche per il visitato-
re frettoloso; diverso natu-
ralmente l’impatto con le
costruzioni militari per chi
ha interessi architettonici
specialistici. Di certo, Pal-
manova - col suo snodo au-
tostradale che la rende ba-
ricentrica rispetto a tutta
la regione e posizionata sullo
strategico asse turistico
Aquileia-Grado - merite-
rebbe ancor maggiori at-
tenzioni. Si dovrebbero in-
centivare le presenze di stu-
diosi d’arte militare e an-
drebbe colta l’irripetibile
opportunità di sfruttare il
grande patrimonio di spazi
oggi liberati dalle caserme
dismesse: vi potrebbero tro-

var posto importanti cen-
tri congressi.

In questo scenario di no-
tevole interesse culturale
si colloca dunque l’osteria
Campana doro. Qui - ci rac-
contano la titolare Mar-
gherita Gandin e il figlio
Marco Boaro - “la cucina è
strettamente legata allo
scorrere delle stagioni, al
territorio, ai prodotti fre-
schi che ogni giorno si tro-
vano sulle bancarelle dei
mercati regionali. Il discorso
vale per la carne, il pesce o
le verdure. Un aspetto par-
ticolare riveste la cottura
dei cibi: sempre fatta con
particolare attenzione al
mantenimento dei gusti e
dei sapori che Madre Na-
tura ci regala”.

Ecco dunque qualche
esempio. D’autunno, alla
Campana d’oro c’è sempre
la zucca, proposta con gnoc-
chi, tagliatelle, ravioli o ri-
sotto. Tra i prodotti del
mare, da preferire il bran-
zino o le cicale (bollite, in
umido o con la pasta fre-
sca). Tra le carni, su tutte il
petto d’anatra nostrana.
D’inverno, entra in scena
prepotentemente il radic-
chio di Treviso, servito come

antipasto (al forno, con pan-
cetta e aceto balsamico) e
come primo (con pasta e
riso). Grande richiesta anche
per il baccalà alla crema di
latte, ricetta personale e
straordinaria di sior Bepi.
Non mancano i molluschi
(fasolari e capesante in par-
ticolare). Il cervo al forno
è un’altra ghiottoneria. In
primavera, largo alle erbe
(sclopìt, urtizzons, cipolli-
na…), agli asparagi e a una..
marea di pesce, tutto ap-
pena pescato dalla ricca la-
guna: seppioline, gamberi,
“anguelle”. E, naturalmente,
agnello, capretto e taglia-
te varie a volontà. D’esta-
te, protagonisti diventano
gli orti con le loro verdure:
grande, comunque, è il con-
sumo di pomodoro crudo.
Tra i pesci, da ricordare
quelli marinati (alici e
spada), il baccalà salato e
i deliziosi spaghetti al tonno
fresco.

La Campana d’oro dis-
pone di una carta dei vini
nella quale compaiono sol-
tanto prodotti regionali. La
cantina è seguita diretta-
mente da Michela, aspirante
sommelier. Chi poi volesse
bere senza dovere sceglie-

re, come si faceva un tempo,
può tranquillamente fidar-
si del Tocai o del Merlot
della casa (Doc Grave).

Una curiosità: il locale
non fa servizio bar. “Non mi
piace l’idea di avere av-
ventori davanti alla sala da
pranzo - dice convinta la si-
gnora Margherita -. A me
piace vedere le nostre to-

vaglie bianche fin sui tavoli
vicini alla porta d’ingresso.
Provo una sensazione di lin-
dore, di pulizia, che altri-
menti non avrei”.

Alla Campana d’oro - da
tempo fa anche servizio ca-
tering, per feste e matri-
moni -, l’unica pubblicità
nella quale s’investe è… la
qualità del servizio. Grazie

alla quale s’è avviato un
passaparola capace di por-
tare a Palmanova una clien-
tela eterogenea: uomini e
donne della cultura, del-
l’arte, dello sport, della po-
litica o semplici buongustai.
Tutti comunque accomu-
nati dal desiderio di man-
giar bene in un ambiente
“discreto”.

Alla Campana d’Oro di Palmanova, alla scoperta di gustosi menù a base di carne e pesce

Cucina attenta al mantenimento
dei sapori di madre natura
di Bruno Peloi

&Ristorazione      gastronomia

L’Italia non era an-
cora unita e Giu-
seppe Garibaldi

era vivo e vegeto quan-
do, il 19 aprile 1858, ve-
niva concessa a tal Mar-
tino Lazzaroni la licen-
za di aprire una locan-
da a Palmanova. Il do-
cumento attestante la
data fa bella mostre di
sé sui muri dell’osteria
Campana d’oro, che oggi
ne continua l’attività.
Erano tempi grami per
gli esercenti del secolo
scorso, e le autorità del
tempo ponevano non
pochi vincoli al lavoro

quotidiano. Tra le rego-
le da rispettare, si può
leggere che l’esercizio
doveva “restare soc-
chiuso durante le sacre
funzioni della mattina-
ta, ma però senza giuo-
chi, suoni, bagordi, ecc.
Sarà poi assolutamente
chiuso durante l’inse-
gnamento della Dottri-
na cristiana e le Fun-
zioni vespertine”. O an-
cora: “Non potrà l’eser-
cente accordare luoghi
o camere separate dal
comune concesso a per-
sone sospette, oziose o
di mal costume, né in

qualsivoglia modo favo-
rire le loro adunanze”.
Orari di apertura e chiu-
sura erano strettamen-
te correlati con il ca-
lendario religioso.

Per fortuna i tempi
cambiano, penserà ta-
luno, e con loro usi e co-
stumi. Talché agli inizi
del secolo la locanda si
trasforma in un ben più
“vocioso” spaccio di vini,
quelli delle Puglie in par-
ticolare: Baccaro, Pri-
mitivo e così via. Tra le
due guerre, è la famiglia
Giro a mandare avanti
il locale: si tratta di un’o-

steria nella
quale si ven-
dono pure ali-
mentari e co-
loniali. C’è an-
cora qualche
cambio di ge-
stione sino al
1968 quando
la licenza
passa nelle
mani di
Maria Conso-
lata Settis,
mamma del-
l’attuale tito-
lare, Marian-
gela Gandin,
che le suben-
tra nel 1978 e

tre anni dopo diventa
proprietaria anche dei
muri.

Oggi l’osteria Campa-
na d’oro è a conduzione
prettamente familiare.
La signora Mariangela
(si occupa personal-
mente dei primi piatti:
squisite le paste fatte in
casa, come le tagliatel-
le di scorfano alla bu-
sara) è affiancata dal
marito Giuseppe Boaro
(suoi sono gli antipasti:
il baccalà val la pena
d’essere assaggiato), dai
figli Marco (specializ-
zato nei secondi: uno dei
suoi pezzi forti è l’agnello
al limone), Michela e Ro-
berta (seguono il lavo-
ro in sala, assieme alla
signora Natalia) e dalla
nuora Elena (è la “regi-
na” dei dolci, tutti fatti
con le proprie mani: un
trionfo di meringhe, ba-
varesi, crostate e bi-
scotti…).

Il locale è accogliente,
“caldo” e discreto. E’ do-
tato di tre sale (possono
contenere rispettiva-
mente 35, 10 e 15 com-
mensali). Rimane chiu-
so domenica sera, lune-
dì sera e martedì tutta
la giornata. Dato il buon
rapporto qualità-prezzo
(mediamente 50.000 lire
a persona, più bevande),
sempre meglio prenota-
re ai numeri 0432 -
928719 o 920760. E-mail:
margherita.gandin@tin.it.

Ricordi di storia e…
buon appetito!

L’osteria Campana
d’oro suggerisce ai
lettori di Udine Eco-

nomica una ricetta di pesce,
molto adatta alla stagione
autunno-invernale. Le dosi
sono riferite a 8-10 persone.

Ingredienti per i ravioli:
250 gr di farina 00, 8 tuor-
li, un pizzico di sale, 2 cuc-
chiai d’olio extravergine d’o-
liva. Ingredienti per il ripie-
no: 1 piccolo rombo, 10 maz-
zancolle, mezza cipolla, 2 spic-
chi d’aglio, mezzo bicchiere
di vino bianco secco, sale e
pepe. Ingredienti per il sugo:
mezzo chilo di vongole, 8 po-
modorini ciliegia, uno spic-
chio d’aglio, basilico, prezze-
molo, olio extravergine d’oli-
va.

Preparazione pasta: amal-
gamare tutti gli ingredienti
e formare una palla che deve
risultare elastica, ma non
troppo dura. Far riposare in
luogo fresco almeno mezz’o-
ra.

Preparazione ripieno: sgu-
sciare le mazzancolle e sfi-
lettare il rombo. Far im-
biondire la cipolla e l’aglio,
tritati finemente, in un po’
d’olio. Mettere i carapaci delle
mazzancolle e le spine del
rombo nel soffritto, lasciar
andare per qualche minuto
e profumare col vino bianco
secco, che sarà lasciato eva-
porare. Aggiungere acqua

fino a coprire il tutto e cuo-
cere fino a quando il liquido
si ridurrà a un terzo circa.
Con il fondo ottenuto, dopo
averlo filtrato, far cuocere le
mazzancolle e il rombo sfi-
lettato. Aggiustare di sale e
fare una cottura veloce a fuoco
vivace, 2-3 minuti, quindi la-
sciar raffreddare e passare
al setaccio o al mixer, otte-
nendo l’impasto morbido del
ripieno.

Tirare la pasta molto sot-
tile e, col ripieno, fare dei tor-
telli di forma quadrata, met-
terli in vassoi o placche ben in-
farinati e tenerli in frigo fino
al momento della cottura.

Preparazione per il sugo:
far imbiondire l’aglio in un po’
d’olio, aggiungere le vongo-
le, i pomodorini tagliati gros-
solanamente, profumare con
basilico e prezzemolo, ag-
giungere poca acqua e far
andare tenendo coperta la
padella fino a che le vongo-
le non si saranno aperte com-
pletamente.

Lessare i ravioli al dente
in acqua salata, scolare con
una schiumarola e versarli
direttamente nella padella
del sugo di vongole appena
preparato, saltare il tutto a
fuoco vivace e servire subito.
Da abbinare a un Sauvignon
importante, come potrebbe
essere quello di Castelvec-
chio.

Ravioli di rombo e
mazzancolle alle vongole
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Nel vasto panorama di
associazioni e con-
fraternite enoga-

stronomiche, di certo nes-
suna può vantare un’an-
zianità storica e natali così
nobili come la Chaîne des
Rôtisseurs. Correva, infat-
ti, l’anno 1248 quando il re
Luigi IX di Francia (fatto
Santo nel 1297, da Papa Bo-
nifacio VIII: la festa si ce-
lebra il 25 agosto) istituì so-
lennemente la Corporazio-

ne dei cuochi che arrosti-
vano le oche allo spiedo, i
cosiddetti Ayeurs.

Si può considerare que-
sta la data di nascita, in
pieno Medioevo, di una delle
branche della nobile arte
della gastronomia. Da al-
lora, i cuochi francesi con-
tinuarono a cuocere un’oca
così buona che la loro con-
fraternita crebbe, si fortifi-
cò e prosperò. Finché nel
1610 un altro re francese,

Luigi XIII, concesse alla
Chaîne, con proprio editto,
le insegne araldiche tutto-
ra vigenti: due spiedi in-
crociati.

La Rivoluzione francese
prima e Napoleone poi se-
gnarono la fine delle cor-
porazioni medievali. Ma
l’arte della gastronomia non
poteva certo scomparire.
Questo “oblio” associativo
durò comunque a lungo,
circa un secolo e mezzo. Fin-
ché, nel 1950, cinque buon-
gustai d’Oltralpe (tre gior-
nalisti e due chef) ebbero
l’idea e il merito di rispol-
verare le antiche insegne
dei Rôtisseurs.

Quell’idea ha attecchito
così bene che oggi la Chaî-
ne - diventata promotrice
dell’amicizia tra i popoli
grazie alla buona cucina -
è presente in ogni angolo
della Terra, Cina compre-
sa.Vi aderiscono oltre 55.000
associati, sparsi in 126 Na-
zioni. Date le “radici”, quan-
do si parla della confrater-
nita spesso si usa una ter-
minologia francese. E così
la zona territoriale d’ap-
partenenza si chiama “bail-
liage” talché il presidente
ne è il “bailli”, i soci diven-
tano “confrères” e si suddi-
vidono in “amateurs” (gli
amanti della buona cucina)
e “professionels” (i maestri

di arte culinaria, i loro aiu-
tanti, proprietari o dirigenti
di ristoranti).

Responsabile mondiale
della Chaîne è il parigino
grand chancellier Robert
Baty, quello per l’Italia è
Giorgio Zentilomo, mentre
per il Friuli-Venezia Giulia
è Mario Pascoli.

Per accedere alla “Cate-
na” bisogna possedere uno
spiedo o una griglia, esse-
re presentati da due con-
frères e frequentare le cene
mensili (“répas amicals”)
organizzate quasi sempre
nei locali dei professionels
aderenti, obbligati a prati-
care prezzi… scontatissi-
mi. Trattandosi di un tra-
dizionale Ordine Cavalle-
resco, lo scopo degli incon-
tri è quello di “onorare e
mai profanare” la buona cu-
cina, adempiendo ai dove-
ri di “fraternità e rispetto”
nei confronti degli altri
membri della Chaîne.

Alla fine delle serate - du-
rante le quali è rigorosa-

mente vietato fumare a ta-
vola, fino al momento del
caffè -, i commensali pos-
sono esprimere un voto (o
un giudizio) al ristorante.
I menù proposti sono in ge-
nere tematici: legati alle re-
gioni, ai colori, all’arte… o
più semplicemente a un tipo
di cibo (oca, agnello, aspa-
ragi, pesce e così via).

Particolarmente sugge-
stiva l’intronizzazione dei
nuovi soci, cui vengono con-
segnate le insegne del ca-
valierato (un collare con
medaglione, che deve poi
essere esibito in ogni “usci-
ta” ufficiale). La cerimonia
- il grand chancellier tocca
con la spada la spalla del-
l’insignito il quale, dopo il
rituale giuramento, è no-
minato cavaliere - si
svolge una volta
l’anno, in sedi
sempre diverse.
Nel 1995, a
Udine, è stato
il salone del
Parlamento
in Castello a
ospitare la
manifesta-
zione. Que-
st’anno, in co-
incidenza col
Giubileo, lo Cha-
pitre d’Italia si è
tenuto a Roma, con
intronizzazione in Cam-

pidoglio. Gli insigniti del
Friuli-Venezia Giulia sono
stati nove. Quattro gli ama-
teurs: Walter Filiputti, Al-
berto De Marchi, Mario
Chiarandini e Fabrizio Tur-
rini. Cinque i professionels:
Giorgio Ricci Luppis, tito-
lare della Villa Luppis di
Riovarotta di Pasiano (Por-
denone); Antonio Sanna,
chef del ristorante medesi-
mo; Ivan Mazzola, del ri-
storante Al casone - Golf
club di Grado; Livio Trep-
po, del ristorante Carnia di
Venzone (al quale abbiamo
dedicato recentemente la
pagina della gastronomia);
Gerardo Buttarello, della
trattoria Da Gerardo di Ge-
mona.

Nel 1248 Luigi IX istituiva in Francia la confraternita Chaîne des Rôtisseurs

L’intuizione di un re-Santo:
spiedi e griglie per la nostra gioia
di Bruno Peloi
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Èstato il grand chan-
cellier Robert Baty
- lo scorso mese di

ottobre in Campidoglio
a Roma - a concedere le
insegne di chévalier pro-
fessionel a Gerardo But-
tarello. Onorificenza
quanto mai meritata. Ne
avrebbe convenuto
anche re Luigi IX di
Francia, fondatore della
Chaîne des Rôtisseurs.
Sì, perché alla G&G di
Gemona, comunemente
conosciuta come tratto-
ria Da Gerardo, si man-
gia soltanto carne: e ri-
gorosamente cotta alla
griglia. Cioè nel pieno
rispetto dell’originario
statuto della confrater-
nita gastronomica, oggi
ben nota in tutto il
mondo.

La storia del locale, si-
tuato in via Properzia
49 nella cittadina pede-
montana, è recente. Ma
l’attuale attività di Ge-
rardo è il “distillato” di
una vita intensa, passa-
ta nell’ambiente degli al-
berghi e della ristora-
zione. E’ la mamma,
Maria Venturini - prima
governante in grandi
hotel francesi e italiani

- a insegnargli i segreti
del mestiere. Ha appe-
na 14 anni quando co-
mincia il lavoro di por-
tineria, a Venezia. Quin-
di è un susseguirsi d’i-
niziative che lo vedono
impegnato in Germania
(dove va anche per im-
parare la lingua), a Li-
gnano e nella splendida
Villa Serbelloni a Bella-
gio.

Nel 1970 Gerardo con-
vola a giuste nozze con
la gentile signora Gra-
ziella. Ma c’è una casa
da comperare e da pa-
gare. Talché uno sti-
pendio non basta. Ecco
dunque il carattere friu-
lano emergere prepo-
tentemente. Bisogna far
tornare i conti? Sì! E al-
lora, per quattro anni,
Gerardo diventa dipen-
dente della Fantoni di
giorno e di notte, “per
arrotondare”, fa il bar-
man.

Le cose paiono avvia-
te bene quando, il primo
maggio 1975, la famiglia
Buttarello apre l’attivi-
tà Al Santo, sempre a
Gemona. Un anno dopo,
il 6 maggio, arriva però
la terribile spallata del-

l’orcolat, il terremoto
che in un minuto can-
cella i sogni di tran-
quillità accumulati in
una vita di fatiche. E
ogni cosa ricomincia da
capo: dopo il periodo di
sfollamento, nel ’77 Ge-
rardo diventa direttore
al Kursaal di Lignano,
nel ’78 gestisce il bar-
trattoria Forgiarini a
Gemona, nel 1980 arri-
va al Da Gelindo a Cam-
polessi. Finché, final-
mente, l’8 giugno 1989,

viene inaugurata la
G&G.

Oggi, quella proposta
dalla trattoria Da Ge-
rardo è una ristorazio-
ne di nicchia. Nel loca-
le approda una cliente-
la raffinata, alla ricerca
delle migliori carni cotte
esclusivamente alla
brace. “La nostra spe-
cialità - dice con orgo-
glio Gerardo - sono le fio-
rentine al sale, servite
in vassoio assieme a pa-
tate saltate. La griglia è

alimentata da
legna di faggio
o carbone di
legna indoci-
nese (il più pre-
giato). Partono
da 1.400 grami
e possono arri-
vare sino ai
2.500. Sono
carni pregiate,
garantite nella
qualità. La loro
provenienza è
sicura: i bovini
sono di alleva-
menti friulani
(il fornitore è
la Tuttocarni
Brollo di Osop-
po) o toscani
( m a c e l l e r i a

Chini da Gaiole in Chian-
ti). Nessun problema,
quindi, con le importa-
zioni da zone a rischio.
Naturalmente - continua
Gerardo - chi non gra-
disce le carni rosse, da
noi trova ottime alter-
native: i filetti di maia-
le e di manzo, la lonza
di vitello, il roast-beef.
Come contorno, c’è da
sbizzarrirsi nella scelta
di verdure di stagione
cotte alla brace”.

Storia breve, si dice-
va, quella della G&G. Ma
piena di successi. Lo te-
stimonia la qualità della
clientela. Tanti impren-
ditori e liberi profes-
sionisti (“dal 1975 - dice
Gerardo -, ho il piacere
di avere tra i miei ospi-
ti lo staff  delle Mani-
fatture di Gemona”). Ci
sarebbe poi da scrivere
un libro per citare i Vip
passati per la trattoria.
Alcuni nomi per rende-
re l’idea: Pelè, Paolo
Rossi (il Pablito mun-
dial, amico di famiglia
dei Buttarello), Claudio
Gentile, “Spillo” Alto-
belli, Gino Bartali, Fran-
cesco Moser, Claudio
Chiappucci, Lello Ber-

sani, Mario Monicelli,
Alberto Sordi, Giorgio
Gaber, Pierferdinando
Casini…

Il locale è piccolo, ci-
vettuolo: accoglie non
più di 40 persone (d’e-
state all’aperto). Luci sof-
fuse e candele sui tavo-
li ben imbanditi. Servi-
zio curato direttamente
dal titolare e dalla con-
sorte Graziella, coadiu-
vati in sala da Giulia.

Importante la cantina,
seguita di persona da
Gerardo: oltre 200 eti-
chette, a coprire le mi-
gliori regioni vinicole
italiane (Friuli, Tosca-
na, Piemonte, Sicilia, Sar-
degna, Campania e Um-
bria). E poi tanta Fran-
cia, con i più importan-
ti chateaux e, natural-
mente, gli Champagne
più rinomati.

Alla trattoria G&G -
entrata nella Guida Ve-
ronelli 2001 - si mangia
ottimamente bene a un
prezzo corretto: 70 mila
lire a persona, più be-
vande.

Sempre meglio pre-
notare al numero 0432 -
980333 (telefono e fax).
Chiuso il mercoledì.

Fiorentine al sale: peccato di gola per Vip

“Come
onorare
la buona
cucina”

L’intronizzazione di Gerardo Buttarello
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“Con il nuovo
Testo Unico sul-
l’artigianato ci

saranno un accorpamento
e una semplificazione delle
norme, un’accelerazione dei
tempi delle risposte della
Regione al settore e potre-
mo dare soluzione a pro-
blemi anche specifici come
il rilancio del leasing”. Lo
ha assicurato l’assessore
regionale all’artigianato
Giorgio Venier Romano in-
contrando il Consiglio di-
rettivo dell’Unione Artigiani
e Piccole Imprese Confar-
tigianato di Udine, ag-
giungendo che “occorre fare
tutti uno sforzo per accele-
rare al massimo i tempi per
l’esame e l’approvazione del
provvedimento”.

L’incontro, che si è svol-
to nella sede dell’Uapi a

Udine alla presenza dei vi-
cepresidenti Pietro Botti,
Sergio Zanirato, Graziano
Tilatti e del direttore Bruno
Pivetta, è stato aperto dal
presidente dell’Unione
Carlo Faleschini che, pre-
sentata all’assessore la
struttura (oltre 8.000 soci,
3.500 pensionati, 160 di-
pendenti, 27 uffici nella
provincia), ha sollecitato
l’approvazione del Testo
Unico per l’artigianato, la
nascita della nuova Esa,
che deve essere una strut-
tura agile e snella con una
gestione privatistica, ha
chiesto l’intervento del-
l’assessore nei temi del tu-
rismo (i vettori turistici ar-
tigiani sono fortemente pe-
nalizzati), dell’ambiente
(eccessivi i vincoli), del com-
mercio elettronico (anche

le aziende artigiane nella
legge).

Ha inoltre sollecitato il
rilancio del leasing e ha
espresso contrarietà sulla
paventata “regionalizza-
zione” della Fiera di Udine
e del Mediocredito. Fale-
schini ha, infine, stigma-
tizzato le risorse (“solo lo
0,63% del bilancio scorpo-
rato della spesa sanitaria”)
destinate dalla Regione al-
l’artigianato, “mentre si
spendono importanti risor-
se per i Celti”.

Pronta la replica del-
l’assessore Giorgio Venier
Romano che, ammesso che
l’artigianato è settore por-
tante dell’economia regio-
nale, ha preannunciato no-
vità sul fronte dei lavoratori
transfrontalieri sloveni (non
saranno più considerati ex-

tracomunitari), del
reinserimento lavo-
rativo dei pensionati
(sarà rivisto il cu-
mulo pensione -
nuovo reddito), della
formazione profes-
sionale (per i di-
pendenti, gli im-
prenditori e gli im-
migrati), della Srl
pluripersonale (la
Camera ha appro-
vato la norma). Ve-
nier Romano ha, in-
fine, espresso con-
trarietà sull’ipotesi
di acquisto della
Fiera di Udine da
parte della Regione
affermando che “va salva-
guardata la presenza dei
privati” e occorre coinvol-
gere le categorie. Sono inol-
tre intervenuti i vicepre-

sidenti Sergio Zanirato e
Graziano Tilatti, il presi-
dente onorario dell’Uapi
Beppino Della Mora, il con-
sigliere regionale Ennio

Vanin, Mario Laurino,
Guerrino Bortolussi, Luigi
De Monte, Aleardo Chia-
randini, Luigi De Sabbata
e Licia Cimenti.

Faleschini: “No alla regionalizzazione della Fiera di Udine”

Venier Romano: “Con il Testo
Unico meno burocrazia”

Artigianato

“Il contratto d’ap-
palto di opera pub-
blica alla luce del

regolamento di attuazio-
ne della Merloni ter e del
nuovo capitolato genera-
le d’appalto” è stato il tema
di un partecipato conve-
gno organizzato il 13 no-
vembre dall’Unione Arti-
giani e Piccole Imprese
Confartigianato nella sala
convegni della Camera di
commercio di Udine. I la-
vori sono stati introdotti
dal presidente dell’Uapi
Carlo Faleschini che ha
sostenuto la necessità che
si arrivi a una profonda
semplificazione degli adem-
pimenti che riguardano
soprattutto le piccole im-
prese artigiane, “che non
possono ogni giorno per-
dere delle ore per questioni
burocratiche e ammini-
strative”. Faleschini ha
inoltre ricordato che, per
la partecipazione agli ap-

palti pubblici, abolito l’Al-
bo nazionale dei costrut-
tori, Confartigianato ha
costituito la Soa di riferi-
mento partecipando, come
consentito dalla legge, al
capitale sociale della Ar-
tigiansoa Spa, che diver-
rà operativa con il nuovo
anno.

A livello provinciale si è
attivato uno specifico ser-
vizio sia per le imprese ar-
tigiane sia per le piccole e
medie imprese, come av-
veniva per l’iscrizione al-
l’Albo nazionale dei co-
struttori, che consentirà
alle associate di avere in-
formazioni e assistenza per

la redazione delle pratiche
di qualificazione”.

“Invito gli imprenditori
- ha detto ancora Faleschini
- a rivolgersi per ogni esi-
genza ai nostri uffici e a
evitare di sottoscrivere im-
pegni con altre Soa, con-
sulenti e figure che in que-
sto periodo stanno bersa-
gliando le imprese”. Fale-
schini ha concluso, rife-
rendosi al prezzario delle
opere edili, con un ringra-
ziamento al presidente
della Camera di commer-
cio per il lavoro svolto”. Il
prezzario è stato illustra-
to da Sergio Zanirato, vi-
cepresidente dell’Uapi e

anche presidente della
Commissione tecnica Prez-
zario opere edili dell’ente
camerale: “E’ - ha detto -
uno strumento molto at-
teso e importante non sol-
tanto per le imprese edili,
ma anche per tutto il set-
tore delle costruzioni, dis-
ponibili per i cittadini oltre
che per tutti gli operati del
settore”.

Infine, la relazione del-
l’avvocato Paolo Persello
che ha spiegato come nel-
l’ultimo biennio il legisla-
tore abbia delineato sem-
pre di più i contorni della
disciplina dei lavori pub-
blici, pubblicando diversi

provvedimenti attuativi
della legge quadro in ma-
teria di lavori pubblici. La
Merloni ter (L.109/1994),
il Regolamento sulla qua-
lificazione (Dpr 34/2000), il
Regolamento di attuazione
(Dpr 554/1999) e il nuovo
Capitolato generale (Dpr
145/2000) costituiscono at-
tualmente il principale cor-
pus normativo di riferi-
mento per tutte le azien-
de che operano nell’ambi-
to dei lavori pubblici. Il
merito di questi provvedi-
menti è quello di aver so-
stituito e abrogato gran
parte della ormai polve-
rizzata normativa prece-

dente. Il Regolamento, ma
soprattutto il Capitolato,
hanno inglobato molti prin-
cipi che, in precedenza, non
erano contenuti in norme
di legge o di regolamento,
ma erano stati creati da
una ricca elaborazione giu-
risprudenziale ordinaria
e arbitrale.

In altri casi, i due stru-
menti normativi hanno
sciolto dubbi interpretati-
vi che non avevano per-
messo il formarsi di una
giurisprudenza unanime
su determinate questioni;
sono state infine confer-
mate o modificate proce-
dure delle fasi di stipula e
di esecuzione del contrat-
to di appalto di opere pub-
bliche.

La data del 28 luglio
2000 costituisce il capo-
saldo che delimita i campi
di applicazione della vec-
chia e nuova disciplina dei
lavori pubblici.

Illustrato da Zanirato il prezzario della Cciaa

Appalti, artigiani in convegno
per il regolamento d’attuazione

Due aziende associa-
te all’Unione Arti-
giani e Piccole Im-

prese Confartigianato, la
Afa Estintori e la De Cecco,
hanno conseguito la certi-
ficazione Iso 9000.

Lo annunciano il presi-
dente di Confartigianato
Servizi Srl, società del-
l’Uapi, Roberto Mestroni,
e l’amministratore dele-
gato di Orga Nordest Bepi
Pucciarelli esprimendo sod-
disfazione per il lavoro svol-
to ed evidenziando come
l’accordo avviato a suo
tempo fra Unione Artigiani
e Orga Nordest, società
leader in Friuli-Venezia
Giulia nel settore della for-

mazione e ricerca del per-
sonale oltre che nell’assi-
stenza allo sviluppo di Si-
stemi per la Garanzia della
Qualità delle aziende, stia
producendo risultati con-
creti.

La certificazione Iso 9000
è ormai un requisito de-
terminante per le aziende
che mirano a consolidare
e ampliare la propria quota
di mercato o che lavorano
con enti pubblici e grandi
aziende, tutti ambiti nei
quali conseguire la certi-
ficazione del proprio Si-
stema qualità è condizio-
ne indispensabile per poter
operare.

Ciò vale soprattutto per

una azienda come la Afa
Estintori di Udine specia-
lizzata nella installazione
e nell’assistenza per si-
stemi antincendio e forni-
tura di materiale antin-
fortunistico, ma anche per
la De Cecco di Pozzuolo del
Friuli che si occupa di opere
“a verde” per il recupero e
sistemazione ambientale.
Orga Nordest e Uapi hanno
inoltre annunciato che altre
3 aziende hanno concluso
l’iter di predisposizione del
sistema di qualità e hanno
avviato l’implementazio-
ne in azienda.

Ciò significa che in breve
anche loro conseguiranno
la certificazione Iso 9000.

Uapi-Orga, due nuove
aziende certificate

Edgarda Fiorini, am-
ministratore unico di
Ghiaie Beton Srl di

Osoppo, un’azienda con 15
dipendenti specializzata
nella produzione e nella ven-
dita di inerti e nel traspor-
to conto terzi di calcestruz-

zo, è il nuovo presidente del
Gruppo donne imprenditrici
artigiane. Udinese, sposata,
dai modi gentili ma decisi,
ha il diploma di geometra.
Sostituisce Daniela Ber-
nardi, il primo presidente
del Gruppo donne, e si ap-
presta a presiedere un “grup-
po vivace, con voglia di fare
e di lavorare”. Il program-
ma non l’ha ancora fatto.
“Lo decideremo - spiega Fio-
rini - assieme alle compo-
nenti del consiglio diretti-
vo, sentita la base. E’ mia
intenzione cercare di coin-
volgere più persone, mi sarà
possibile delegando e affi-
dando incarichi specifici a se-
conda delle rispettive com-

petenze e disponibilità”.
“Ringrazio - ha aggiunto

- chi mi ha votato e soprat-
tutto il presidente uscente,
Daniela Bernardi, al quale
va riconosciuto il grande la-
voro svolto per aver fatto na-
scere il Gruppo donne al-
l’Unione Artigiani e Picco-
le Imprese. Un gruppo - ha
concluso - che si è distinto
in questi anni per aver or-
ganizzato molte iniziative
importanti e spero si possa
contraddistinguere anche
nei prossimi per dinamismo
e voglia di fare”. Nei pros-
simi giorni il Gruppo donne
provvederà a completare il
rinnovo degli organi, con l’e-
lezione dei vicepresidenti.

Edgarda Fiorini presidente
del gruppo donne artigiane
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Il Governo nazionale ha
varato una Finanziaria
che, per la prima volta

in questi ultimi anni, rap-
presenta una scelta “irri-
tuale”, se non addirittura
controcorrente, quella di
dare finalmente priorità ai
problemi del rilancio della
domanda interna. Per que-
sto ha ingenerato sospetti
sulla sua natura elettora-
listica. Quello che interes-
sa, però, è capire se va nella
direzione dello sviluppo del
Paese oppure si limita a
disperdere a pioggia le ri-
sorse. I risultati che si con-
seguiranno con questa ma-
novra sul piano del mi-
glioramento del potere di
acquisto delle famiglie e
degli sgravi per le piccole
e medie imprese e per tutto
il lavoro autonomo sono
certamente un passo avan-
ti nella direzione indicata
da Confcommercio, ma aver
fatto un chilometro di stra-
da nella direzione giusta
non significa essere arri-
vati al traguardo.

Purtroppo, da un lato, lo
Stato prova, con questo
sconto fiscale, a indenniz-
zare, in qualche modo, il
perduto potere di acquisto
delle famiglie e la perdita

di competitività delle azien-
de; dall’altro, continua a
mantenere in vita un si-
stema con alti costi e scar-
sa efficienza. L’indennizzo
a imprese e famiglie che la
finanziaria  prevede per i
maggiori costi petroliferi
di questi mesi risolve ben
poco: reintegra, in qualche
misura, le maggiori spese
sostenute ma non sfiora
nemmeno il problema di
fondo che è quello di un
piano energetico che sap-
pia affrontare il problema
in prospettiva.

In un Paese nel quale il
terziario di mercato - com-
mercio, turismo e servizi -
è ormai la voce più impor-
tante nella formazione del
prodotto interno lordo, non
si può considerare il pro-
blema delle tariffe e dei
costi dei servizi una que-
stione secondaria.

Il compito della Conf-

commercio ora sarà quello
di far sì che la parte della fi-
nanziaria che maggiormente
interessa i suoi settori non
solo non venga alleggerita,
ma sia anzi potenziata.
Anche sul versante regio-
nale, pur se sarà una fi-
nanziaria “anomala” - come
definita dallo stesso presi-
dente Antonione - le pre-
visioni a oggi per il terzia-
rio, in particolar modo per
i comparti del commercio
e del turismo, sono abba-
stanza positive. La prossi-
ma manovra finanziaria
regionale, pur in quadro di
sacrifici a causa dei pro-
blemi connessi alla sanità
- per la quale il Governo
centrale dovrà destinare
alcune poste per la nostra
Regione - ha comportato ri-
sparmi che toccano sola-
mente in modo marginale i
settori del commercio e del
turismo. Una manovra di
bilancio per il 2001 che pa-
reggia complessivamente
su 7.800 miliardi; di que-
sta somma circa 100 mi-
liardi sono destinati ai set-
tori produttivi (commercio,
industria, artigianato, agri-
coltura, lavoro e formazio-
ne professionale). Era in-
fatti nelle intenzioni della

Regione realizzare una ma-
novra equilibrata, tenendo
in considerazione le diver-
se esigenze dei cittadini e
dell’intera comunità regio-
nale, cercando però di dare
un contributo importante
allo sviluppo del sistema
produttivo.

Volendo analizzare più
da vicino le novità, concer-
nenti i comparti di com-
mercio e turismo, inserite
nella prossima manovra fi-
nanziaria regionale - come
anticipato dallo stesso As-
sessore Dressi nel corso di
un recente incontro presso
la sede dell’Ascom di Udine
con il Consiglio provincia-
le dell’Associazione -, si può
dire che il disegno di legge
mira soprattutto al raffor-
zamento delle poste in bi-
lancio riguardanti i con-
tributi, tradizionali e no,
per il terziario e per il com-
mercio.

Venti miliardi, infatti, sa-
ranno messi a bilancio per
sostenere la ricapitalizza-
zione delle imprese nei set-
tori del commercio e del tu-
rismo. Due miliardi l’anno,
per dieci anni, gestiti in col-
laborazione fra Regione e
Congafi commercio pro-
vinciali per accompagnare

le imprese nel pro-
cesso di consoli-
damento e svilup-
po della loro atti-
vità.

Inoltre, cinque
miliardi in più a
favore del Fondo
di rotazione a fa-
vore delle impre-
se commerciali, tu-
ristiche e di servi-
zio, al fine di avvi-
cinarci il più pos-
sibile al limite dei
50 miliardi, rite-
nuto indispensa-
bile per rendere
completamente
operativo il fondo.
Dressi ha quindi
preannunciato che una delle
leggi più innovative, rap-
presentata dagli incentivi
per il commercio elettroni-
co, ha conquistato una cor-
sia preferenziale e sarà in-
serita nelle prossima fi-
nanziaria. Due miliardi pre-
visti per il 2001, per una
copertura finanziaria sino
al 50% dell’investimento
con un tetto massimo di
100 milioni. Altri finan-
ziamenti dovrebbero esse-
re previsti anche per i Cat
(Centri di assistenza tec-
nica) e a sostegno del turi-

smo anche se, questi ulti-
mi, con riserva data l’e-
ventualità che siano con-
globati nei nuovi capitoli
che verranno istituiti ap-
pena approvata la legge di
disciplina organica del tu-
rismo (prossimo anno). Poste
specifiche poi sono state
previste anche a favore delle
Universiadi del 2003. In-
dubbiamente molta carne
sul fuoco quella anticipata
dall’assessore, ora la spe-
ranza è che le promesse
vengano mantenute!

La nuova finanziaria riuscirà a non disattendere le aspettative?

Commercio e turismo bussano
alle porte della Regione
di Caterina Segat

Commercio

“Le previsioni
sono
abbastanza
positive”

Una full-immersion
cultural-gastrono-
mica nelle Langhe

di Cuneo e Asti alla ricerca
di  sapori genuini locali, vi-
sitando le migliori  azien-
de vitivinicole e di produ-
zione di prodotti tipici della
zona.

Un invito molto allettante
che l’Ascom ha voluto ri-
proporre ai ristoratori, per
il secondo anno consecuti-
vo, e che ha riscontrato un
notevole successo.

“Dopo il buon esito del
tour toscano dello scorso
anno, non avevamo dubbi
sulla buona riuscita di que-
sta iniziativa - commenta-

no soddisfatti il presiden-
te dell’Ascom provinciale
Claudio Ferri e il presidente
della sezione turismo e della
ristorazione provinciale Ce-
sare Mansi -, anche perché
ci erano pervenute nume-
rose richieste da parte di
nostri associati, intenzio-
nati a sperimentare  mis-
sioni di questo tipo che, non
dimentichiamo, possono ri-
sultare interessanti e pro-
ficue anche dal punto di
vista di eventuali futuri
rapporti commerciali”.

Fitto il programma di ap-
puntamenti per i 22 risto-
ratori della provincia di
Udine, accompagnati per

l’occasione dai presidenti
Ferri e Mansi e dal diret-
tore Fantini. La missione
comprendeva diverse visi-
te “di lavoro”, gastronomi-
che e culturali. Particolar-
mente suggestiva la visita
al Podere Rocche dei Man-
zoni di Valentino Migliori-
ni a Monforte d’Alba dove i
partecipanti, dopo aver vi-
sitato le cantine, sono stati
invitati a una simpatica co-
lazione dal famoso viticol-
tore, che ha voluto perso-
nalmente intrattenere i suoi
ospiti.

Degne di nota sono anche
le soste presso l’Antica Bot-
tega - dove sono elaborati

prodotti locali per
la produzione di
pietanze a base di
selvaggina, tartu-
fo, nocciole - e la
fabbrica di torrone
Relanghe ove, oltre
al torrone, si con-
fezionano panetto-
ni e colombe pas-
quali.

I ristoratori friu-
lani hanno quindi
potuto ammirare
le rinomate Canti-
ne Gaia, top della
produzione vitivi-
nicola di Barbare-
sco, e soffermarsi

per un’affascinante chiac-
chierata con lo stesso An-
gelo Gaia. Sicuramente
non trascurato l’aspetto
gastronomico, che ha per-
messo ai ristoratori friu-
lani di degustare la cuci-
na tradizionale del terri-
torio rivisitata con ecce-
zionale sensibilità. Tappe
gastronomiche importan-
ti, infatti, sono state fatte
alla Trattoria Antica Torre,
località Barbaresco, e pres-
so il Ristorante Da Guido
a Costigliole d’Asti, senza
dimenticare la cena con i
Barolisti presso la famosa
Ciau del Tornavento a
Treso.

Vanno menzionate, inol-
tre, la visita alle Cantine
Bellavista a Erbusto - ri-
nomata località per la pro-
duzione di Franciacorta -
e la cena presso il noto ri-
storante Gualtiero Mar-
chesi. Per concludere, infi-
ne, in bellezza visitando le
cantine Contadi Castaldi
della famiglia Moretti, già
proprietaria del Bellavista
e sempre produttrice di
Franciacorta: un’azienda
con un grande presente e
futuro strepitoso. Sicura-
mente un’iniziativa positi-
va che andrà ripetuta, al-
l’Ascom ne sono convinti…

I ristoratori friulani alla corte del tartufo e del Barolo

Ascom, missione tecnico-informativa in Piemonte

Sfogli le 255 pagine e ti
trovi addosso una
ventata di freschez-

za. Per ogni giorno dell’an-
no. Il 2001, s’intende. Par-
liamo della nuova edizione
di “Stele di Nadal”, l’alma-
nacco più letto del Friuli,
edito da “la Vita Cattolica”
e già disponibile nelle li-
brerie, nelle edicole, nelle
parrocchie e presso la sede
del settimanale diocesano
in via Treppo 1 a Udine.

Non lo immaginate, ma
vi troverete perfino l’oro-
scopo. Che, si badi, non è
come tutti gli altri oroscopi,
bensì qualcosa di molto più
serio. E saggio. Diciamo
pure, sapienziale. L’ha steso,
infatti, Riedo Puppo, lo scrit-
tore in lingua friulana più
letto.

Un’anticipazione? Ecco-
la. «Int furtunade. Dotade di
caratar gieneros. E si sa
che, a pensa ben, si gjolt
plui di ce che si dà che non
di ce che si à». Di chi scri-
ve il famoso scrittore friu-
lano? Ovviamente di chi è
nato tra il 20 di gennaio ed
il 19 febbraio. Siamo nel

segno del “Seglar”, ovvero
dell’acquario.

Ad accompagnare le in-
tuizioni di Puppo ci sono le
miniature dal “Salterio di
S. Elisabetta”, fotografate
da Elio Ciol, che apparten-
gono all’archivio capitola-
re di Cividale (museo ar-
cheologico nazionale).

Ma di curiosità come que-
ste - mai banali - ce ne sono
un sacco nel volume che,
tra l’altro, ripercorre l’an-
no di transizione tra un mil-
lennio e l’altro. I mesi, per
esempio, sono illustrati da
uno degli artisti più auto-
revoli del Friuli,Arrigo Poz.
Il poeta Domenico Zannier
non fa mancare, ogni mese,
il suo contributo: in poesia
friulana, ben s’intende. Il
lettore vi troverà i lavori
da fare, mese per mese, i
proverbi, gli itinerari. Pre
Antoni Beline si fa presente
con la sua saggezza, men-
tre Silvano Bertossi fa ri-
vivere quanto accadde 100
anni fa. E come potrebbe-
ro mancare i piatti tipici?
O le feste? Tanto meno i gio-
chi tradizionali.

È uscito “Stele di
Nadal 2001”

Claudio Ferri
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Nle condizioni atmo-
sferiche non siano
state le migliori, mi-

gliaia di consumatori (al-
meno 20.000) hanno par-
tecipato alla prima edizio-
ne di Campagna Amica, l’i-
niziativa della Coldiretti
che si è svolta a Udine per
promuovere le produzioni
tipiche friulane e per sot-
toporre all’attenzione dei
cittadini un patto con il con-
sumatore che impegna le
aziende a produrre sano e
il Governo a varare le ri-
forme richieste affinché i
coltivatori siano posti nella
condizione di stare sul mer-
cato e, nello stesso tempo, di
curare il territorio e l’am-
biente, producendo quali-
tà e tipicità. La giornata è
cominciata con una breve
cerimonia d’inaugurazione
alla quale erano presenti
il presidente della Coldi-
retti Roberto Rigonat, il di-
rettore Oliviero Della Picca,
il sindaco di Udine Sergio
Cecotti, il presidente della
Camera di commercio En-
rico Bertossi, l’assessore re-
gionale all’agricoltura Aldo
Ariis, l’onorevole Daniele

Franz, il presidente del-
l’Ersa Bruno Augusto Pinat,
il presidente dei macellai
dell’Ascom Mario Lizzi, il
presidente del Comitato
per la difesa delle osterie
Enzo Driussi, il consiglie-
re regionale Adino Cisili-
no, il presidente del Con-
sorzio Ledra Tagliamento
Dante Dentesano, il presi-
de della facoltà di Agraria
Luigi Bonfanti.

“L’idea di tutelare i pro-
dotti tipici, locali e di qua-
lità è nata tre anni fa quan-
do lanciammo Campagna
Amica e in queste setti-
mane, con l’esplosione del
caso di mucca pazza, - ha
spiegato Rigonat - ha as-
sunto un significato anco-
ra più pregnante a dimo-
strazione che la linea va-
rata dalla Coldiretti era
giusta ed è compresa dai
consumatori”. Parole di
apprezzamento per la
prima edizione di Campa-
gna Amica sono state
espresse dal sindaco di
Udine Cecotti e dal presi-
dente della Camera di com-
mercio di Udine Bertossi,
che si sono dichiarati “lieti
di appoggiare un’iniziati-
va come questa che esalta
le nostre produzioni che
sono di grande qualità”.
“Siamo al vostro fianco e
a vostra disposizione per

formare nuovi tecnici e per
fare della ricerca” ha detto
il preside della facoltà di
Agraria Bonfanti, mentre
Enzo Driussi, intervenuto
anche per conto dei ma-
cellai dell’Ascom, ha invitato
tutti “a gustare le fettine
di carne bovina friulane,
sane e gustose, preparate
in piazza XX Settembre dai
macellai”. In poche ore sono
stati consumati più di 2

quintali di carne. Parole
di apprezzamento sono
state infine espresse dal-
l’assessore regionale all’a-
gricoltura Aldo Ariis che
ha ricordato l’impegno della
Regione e dell’Ersa per so-
stenere le produzioni tipi-
che e di qualità. Tagliato
metaforicamente il nastro
e firmato il patto con il con-
sumatore, le autorità hanno
visitato gli stand, compre-
si quegli degli animali or-
ganizzato dall’Associazione
regionale allevatori in largo
Ospedale Vecchio. E quel-
li degli oltre 100 produt-
tori, distribuiti in quaran-
tadue tendoni per una su-
perficie complessiva di oltre
900 metri quadrati coper-
ti. Oltre che aziende sin-
gole, erano presenti anche
consorzi Doc e cooperati-
ve. La giornata è stata al-
lietata dalle musiche e dal-
l’animazione per bimbi e
adulti curate dalla coope-
rativa Arteventi e dall’As-
sociazione culturale Fur-
clap. Un grande successo
anche per lo stand del Co-
mitato per la difesa delle
osterie, animato dal suo

presidente Enzo Driussi,
oltre che per lo stand dei
macellai.

“L’obiettivo di promuo-
vere le produzioni tipiche lo-
cali - ha commentato il di-
rettore Oliviero Della Picca
- e di stringere un patto
con i consumatori è stato
raggiunto a Udine, a Por-
denone e a Gorizia e nelle
piazze di altre 100 città d’I-
talia dove sono state orga-
nizzate le Oasi dei prodot-
ti tipici, veri e propri mer-
cati in cui è stato possibile
gustare e acquistare le mi-
gliori produzioni agricole
italiane e friulane”.

Il Friuli-Venezia Giulia
era presente con uno stand
anche alla grande kermesse
organizzata dalla Coldi-
retti a Roma ai Fori Impe-
riali, con tutte le regioni
d’Italia. Per il vino a Udine
sono stati presenti i con-
sorzi Doc Latisana, Aqui-
leia, Colli Orientali e Annia
e la cantina sociale di Co-
droipo; per il prosciutto il
Consorzio San Daniele; per
i prodotti lattiero-caseari
il Consorzio del formaggio
Montasio, le latterie di Tri-
cesimo, Fagagna, Nogare-
do di Prato, Cividale e La-
variano; per l’ortofrutta la
Cofi di Fiumicello, la Napo
di San Giovanni al Nati-
sone e la Ecofruit. Eppoi
la Blave di Mortean, gli
agriturismo, l’Arpa con il
miele, produttori biologici
(uova) e produttori singoli
con brovada, radic di mont,
frutta secca, asparago verde,
marmellate, fagioli carni-
ci, succhi di frutta, succo
di mela, aceto di mele.

Un centinaio le aziende, i macellai e il Comitato difesa osterie friulane

In migliaia nelle piazze di Udine
con i prodotti tipici della Coldiretti

Agricoltura

Il presidio a Coccau della
Coldiretti è stato tolto
sabato 2 dicembre, dopo

8 giorni nel corso dei quali
si sono avvicendati un mi-
gliaio di coldiretti delle
Marche, dell’Emilia-Ro-
magna e soprattutto del
Friuli-Venezia Giulia, dopo
aver controllato almeno
1.200 fra Tir e camion.
“Siamo consapevoli di aver
fatto - ha detto il vicepre-
sidente regionale della Col-
diretti del Fvg Roberto Ri-
gonat - un’azione impor-
tante, mirata a ottenere
maggiori controlli sui pro-
dotti agricoli e alimentari
d’importazione a tutela
della salute di tutti e di
aver lanciato così impor-
tanti segnali anche a livello
comunitario”.

Sul fatto che sui valichi
passi un po’ di tutto, in-
fatti, ormai non si stupisce

più nessuno. Proprio i col-
diretti delle Marche - pre-
senti in 54 con una corrie-
ra proveniente da Ascoli
Piceno - hanno scoperto un
camion proveniente dalla
Germania che trasporta-
va mozzarelle di Colfiori-
to, un prodotto tipico mar-
chigiano. “Sembravano in
tutto e per tutto, etichetta
compresa - hanno com-
mentato -, quelle che fac-
ciamo noi, ma non erano
ovviamente le nostre”.

Un paio di giorni prima
era stato scoperto un Tir
proveniente dalla Dani-
marca con prosciutti crudi
già stagionati. Mancava
soltanto il marchio. I mo-
tivi dello stop al presidio
li ha spiegati lo stesso Ri-
gonat. “I ministeri della sa-
nità, dell’agricoltura, il con-
siglio dei ministri e la com-
missione europea - ha detto

- si sono impegnati a porre
in essere tutta una serie
di nostre richieste”.

“E’ ovvio che la Coldiret-
ti resta mobilitata e, qua-
lora gli impegni non do-
vessero tradursi in prov-
vedimento, saremmo pron-
ti a tornare sui valichi”.

Ecco i
provved i -
menti. Il mi-
nistero della
Sanità si è
impegnato in
particolare a
rendere ope-
rativa l’ana-
grafe bovina
e a prevedere il coordina-
mento uniforme della rac-
colta e della elaborazione
dei dati relativi al bestia-
me movimentato sul terri-
torio nazionale, per con-
sentire la tracciabilità e l’e-
tichettatura della carne; si

è inoltre impegnato per l’a-
deguamento di tutti e dieci
i laboratori zooprofilattici
nazionali e per l’avvio di
convenzioni con laboratori
privati per lo svolgimento,
in modo capillare, dei test
rapidi di controllo della sa-
nità degli animali.

Il ministe-
ro delle poli-
tiche agrico-
le, oltre a
dare avvio a
una campa-
gna infor-
mativa isti-
tuzionale na-
zionale per

favorire la ripresa dei con-
sumi di carne, si è impe-
gnato a sostenere la richiesta
per l’immediata apertura
dell’intervento pubblico per
l’ammasso delle carni bo-
vine, per interventi finan-
ziari per compensare i danni

subiti dagli allevatori e per
adottare misure straordi-
narie a favore delle azien-
de in crisi. Il consiglio dei
ministri s’è impegnato a di-
chiarare lo stato di crisi per
il settore delle carni bovi-
ne italiane e per avviare in-
terventi diretti a sostegno
degli allevatori danneggia-
ti, con premi per capo ab-
battuto e macellato.

La Commissione euro-
pea, infine, ha già adotta-
to alcune proposte della
Coldiretti come la sospen-
sione temporanea delle fa-
rine di carne e ossa nei
mangimi per tutte le azien-
de zootecniche fino a che
gli Stati membri non da-
ranno garanzia di applica-
re le misure e i controlli
stabiliti dalla legislazione
comunitaria; un interven-
to pubblico flessibile per
orientare l’attuale caduta

dei prezzi aziendali e un
aumento dell’anticipo dei
premi agli allevatori. “Su
queste basi - ha concluso
Rigonat, che ha invitato
tutti i consumatori a par-
tecipare domenica 3 di-
cembre nelle piazza italia-
ne a Campagna Amica, ov-
vero alla giornata dei pro-
dotti tipici e tradizionali
che in Fvg si è svolta a
Udine, Pordenone e Gori-
zia - abbiamo deciso di tor-
nare alle nostre case. Rin-
grazio pubblicamente - ha
detto ancora Rigonat al va-
lico di Coccau - le forze del-
l’ordine, tutti i coltivatori,
soprattutto quelli dell’E-
milia-Romagna e delle Mar-
che che hanno fatto un
grande sacrificio per aiu-
tarci, e i mass-media che
hanno avuto su questa no-
stra grande battaglia la giu-
sta attenzione”.

Scoperte mozzarelle di Colfiorito “fabbricate” in Germania, ed anche prosciutti crudi stagionati

Un successo il presidio a Coccau

“In mille
per controllare
la frontiera”

L’on. Franz, Bertossi, Cecotti, Ariis, Rigonat, Della Picca, Driussi, Pinat, Cisilino, Dentesano,
Bonfanti, Lizzi
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Il processo di internazio-
nalizzazione delle im-
prese è oggetto di una

attenta e profonda analisi
e riflessione del presiden-
te dell’Associazione picco-
le e medie industrie di
Udine, Massimo Paniccia,
che ha scritto per Udine
Economica questo inter-
vento.

“L’azienda è un’organiz-
zazione collegata e dipen-
dente dall’ambiente ester-
no, il che significa che siamo
in un contesto caratteriz-
zato da una pluralità di rap-
porti, che vedono l’impresa
interpretare le esigenze ma-
nifestate dall’ambiente di
riferimento. Appare ormai
ovvio affermare che la glo-
balizzazione della produ-
zione dei beni e dei servizi
è il tratto distintivo del-
l’attuale fase di sviluppo
dell’economia internazio-
nale, con gli inevitabili ri-
flessi che quest’ultima pro-
duce anche sotto il profilo
della trasformazione delle
strutture interne dei Paesi
industriali avanzati. Se in-
vece guardiamo alle moda-
lità con le quali le istitu-
zioni preposte alla produ-
zione e alla distribuzione
cambiano in risposta a mi-
nacce od opportunità pro-
venienti dall’esterno, quali
la concorrenza, l’imitazio-
ne di prodotti diffusi in altri
Paesi, la globalizzazione dei
flussi economici o le pres-
sioni politiche, si può ben

concludere nel senso che la
convergenza delle suddet-
te istituzioni non dev’esse-
re data per scontata, così
come la convergenza non è
di per sé sempre un bene.

Questo per dire che l’in-
ternazionalizzazione e la
globalizzazione possono di-
ventare eventi di trasfor-
mazione dei sistemi econo-
mici e politici dei singoli
Paesi. Possono, ma non è
detto che ci riescano o che ci
siano già riusciti.

Lo scenario mondiale -
prosegue nel suo pensiero
il presidente dei piccoli e
medi imprenditori friulani,
Massimo Paniccia - si ca-
ratterizza per la varietà op-
posta alla staticità e alla
lentezza dei processi di cam-
biamento. Le varietà, a loro
volta, in uno scenario che
sembra poterle ospitare
tutte, finiscono inevitabil-
mente per coesistere, o per
trovare forme di coesisten-
za con esso compatibile. Il
processo che vi si innesca
è altamente indetermina-
to, dominato com’è dall’in-
certezza, dalla casualità,
ma soprattutto dalla crea-
tività. Per quanto riguarda
il nostro Paese, non rite-
niamo sia ineluttabilmen-
te destinato a svolgere un
ruolo marginale o da Ce-
nerentola nella nuova eco-
nomia, purché faccia valere
le sue specificità ed esalti
le sue caratteristiche, fatte
di piccole e medie imprese,

di un capitalismo a im-
prenditorialità diffusa, ma
anche di uno sviluppo senza
Stato. Per l’analisi dei pos-
sibili percorsi di sviluppo
nel processo di internazio-
nalizzazione delle piccole e
medie imprese, si devono
considerare due variabili:
l’azienda che cresce per vie
interne e quella che cresce
per vie esterne. Il fattore
che differenzia una cresci-
ta per linee interne da una
crescita per linee esterne è
l’equity; a tale riguardo è
possibile affermare che un’a-
zienda segue un percorso
di sviluppo per linee inter-
ne nel caso in cui il vertice
possieda un controllo di-
retto sulle modalità di cre-
scita e abbia un equity su-
periore al 50%.

Viceversa, l’azienda segue
uno sviluppo per linee ester-
ne quando condivide la ge-
stione delle modalità di cre-
scita in misura paritetica
o minoritaria con altre azien-
de. Rientrano nella prima
tipologia la creazione di
nuove unità, l’acquisto o la
fondazione di nuove im-
prese, la costituzione, con
partecipazioni di maggio-
ranza, di joint ventures.Ap-
partengono invece al se-
condo tipo i consorzi, gli ac-
cordi con aziende del set-
tore, la sottoscrizione di ac-
cordi in esclusiva o di con-
tratti a lungo termine con
i fornitori, clienti ed altri.

E’ chiaro che il processo

di internazionalizzazione
segna una fase di criticità
che coinvolge la decisione
strategica dell’azienda circa
la propria capacità di af-
frontare un ambiente prima
trascurato o non compiu-
tamente padroneggiato.

Certo tutti sappiamo che
le piccole e medie industrie
hanno potuto mantenere e
accrescere la loro posizio-
ne economica grazie alla
flessibilità della loro strut-
tura organizzativa e alla
capacità dimostrata di sa-
persi adattare alle sfide pro-
venienti sia dal mercato na-
zionale sia da quello inter-
nazionale.

Tuttavia, le caratteristi-
che che hanno decretato il
successo di queste imprese
hanno finito per rappre-
sentare anche uno dei vin-
coli maggiori all’attuazio-
ne di un effettivo processo
di internazionalizzazione.
Uno dei motivi si può co-
gliere nel fatto che la ri-
sposta alle sollecitazioni
dell’ambiente esterno si è
tradotta spesso nell’ado-
zione di un atteggiamento
meramente reattivo, ovve-
ro in un comportamento ca-
ratterizzato da condizioni
di necessità. Ciò ha impe-
dito l’adozione di strategie,
mentre ha favorito l’ado-
zione di politiche connesse
a ragioni di opportunità.
Questo approccio al mer-
cato ha portato le piccole e
medie industrie a privile-

giare uno sviluppo inter-
nazionale a breve termine,
con investimenti minimi in
risorse e competenze, di-
versamente da quanto fatto
dalle loro consorelle stra-
niere, in particolare tede-
sche. La questione, tuttavia,
è più complessa, perché pre-
senta coinvolgimenti di ca-
rattere generale rilevando
come le nostre imprese sof-
frano l’assenza del sistema
Paese alle proprie spalle.
Il dato di fatto, comunque,
è che queste carenze sono
la causa principale dell’as-
senza di qualsiasi strate-
gia finalizzata a garantire
una presenza stabile oltre
confine.Anche se fino a oggi
si sono raggiunti dei risul-
tati, è fuor di dubbio che
non si potrà continuare così
in un futuro sempre più con-
traddistinto dal mercato
globale. La criticità da ri-
solvere è anzitutto rappre-
sentata dalla necessità di
acquisire competenze che
risultano cruciali per l’in-
ternazionalizzazione delle
aziende. Questo significa
che si deve certamente fa-
vorire uno sviluppo per linee
interne che sia però sup-
portato dalla “formazione
dell’imprenditore”, dall’in-
novazione e ricerca, quindi
dall’Università, dalla Re-
gione e dal sistema Paese.

Questo permetterà di
massimizzare le capacità
intrinseche delle aziende
stesse che avevano già di-

mostrato di saper “stare in
rete” ancor prima che ve-
nisse teorizzato, e se soste-
nute saranno pronte a sce-
gliere tra le opzioni offerte
dal mercato e dovranno so-
lamente individuare e se-
lezionare i meccanismi di
cooperazione e di alleanze
più adeguati. In conclusio-
ne, si può ritenere che quel-
la di cui ci siamo occupati
sia una questione fonda-
mentale per affrontare le
problematiche del futuro
delle nostre imprese, in par-
ticolare di quelle piccole e
medie. Non dimenticando
il loro ruolo, da sempre svol-
to, di ammortizzatore so-
ciale per alcuni  effetti non
positivi del “turbocapitali-
smo”, come dice Luttwak,
e il loro ruolo per le oppor-
tunità di crescita dell’occu-
pazione e di mantenimento
del benessere nella nostra
società.

Riceviamo, e volentieri pubblichiamo, questo intervento del presidente dell’Api

Imprese, urgente il processo
di internazionalizzazione
di Massimo Paniccia

Industria

“Nel mondo glo-
bale essere in-
ternazionali

vuol dire anche essere lo-
cali. E’ un mondo, questo,
in cui anche una realtà pic-
cola e limitata geografica-
mente - così come pure un
individuo dotato di credi-
bilità - può influenzare quel-
la grande”. Lo ha sostenu-
to a Palazzo Torriani un
friulano d’eccezione, il dot-
tor Giandomenico Picco, già
vicesegretario generale del-

l’Onu e rappresentante per-
sonale del segretario gene-
rale dell’Organizzazione
delle Nazioni Unite per il
“Dialogo fra le Civiltà”, ospi-
te del convegno sul tema:
“Nuove prospettive per le
imprese friulane: lo scena-
rio internazionale” promosso
da Assindustria friulana,
provincia di Udine, Comu-
ne di Udine e Fondazione
Cassa di Risparmio di Udine
e Pordenone. “Mi sento e mi
sono sempre sentito molto

attaccato al mio Friuli” ha
detto Picco nel preambolo
alla sua relazione, che non
ha sottaciuto la singolari-
tà dell’evento di poter par-
lare nella propria città: “In
52 anni di vita è soltanto
la terza volta che mi capi-
ta”.

Nel suo intervento, Picco
ha messo in evidenza come
le organizzazioni non go-
vernative si stanno ponen-
do all’attenzione nel mondo
attuale, basato sull’iper-
complessità e volto alla glo-
balizzazione, come nuovi
attori internazionali attivi
anche nel campo della di-
plomazia e delle relazioni
tra Stati. Il loro elemento
strategico è costituito - oltre
che dalla capacità di essere
credibili sul piano interna-
zionale e di essere struttu-
re idonee a prendere deci-
sioni e ad assumersi re-
sponsabilità - dalla possi-
bilità di poter realizzare
progetti e attività con il so-
stegno del mondo privato.

Questi progetti, se ade-
guatamente coordinati, pos-
sono conferire agli im-
prenditori un profilo inter-
nazionale unico quale fat-
tore positivo di costruzione
della pace. Le prospettive
e i possibili motivi d’inte-
resse anche per l’impren-
ditoria del Friuli-Venezia
Giulia sono molteplici. Tra
questi, la possibilità di usu-
fruire di ritorni di immagi-
ne e di visibilità di alto li-
vello, una introduzione pri-
vilegiata nei nuovi merca-
ti e l’accostamento degli im-
prenditori friulani a ini-
ziative etico-finanziarie di
estremo valore.

Giandomenico Picco in-
fatti è anche presidente di
Non Governmental Peace
Strategies Project (Ngpsp),
un organismo - del cui “ad-
visory board” fanno parte
personalità di indubbio pre-
stigio (George Bush, Ing-
var Carlsson, Michail Gor-
bachev e Javier Perez de
Cuellar) - che sta portando

avanti una serie di proget-
ti particolarmente interes-
santi. Tra questi vanno ci-
tati il World Peace Index,
un indice settimanale e quo-
tidiano dell’instabilità po-
litico-internazionale, ovve-
ro un Dow Jones della pace;
il Watching and Interna-
tional Alerting, una socie-
tà alla quale sarà affidato
il compito di commercia-
lizzare in esclusiva prodot-
ti e servizi nel settore del
monitoraggio dell’instabi-
lità politico-militare inter-
nazionale, elaborati e svi-
luppati da Ngpsp. Alla base
di tutti questi progetti c’è
solo un principio, ovvero che
“l’intolleranza è la vera ne-
mica della pace”.

In precedenza, nel salu-
to introduttivo, il presidente
dell’Assindustria, Adalber-
to Valduga, ha sottolineato
come questo dialogo fra ci-
viltà vada affrontato se-
condo logiche di integra-
zione e  concertazione. Mi-
grazione e povertà sono i

problemi fondamentali che
la comunità internaziona-
le si trova a fronteggiare.
“L’economia resta un fatto-
re fondamentale per il cam-
biamento. Dove non può la
politica, può l’economia” -
ha affermato Valduga -, che
ha poi ricordato la parteci-
pazione dell’industria friu-
lana alla trasformazione
economica dei Paesi dell’est
e l’impegno nelle iniziative
di cooperazione allo svi-
luppo. Il sindaco di Udine,
Sergio Cecotti, ha invece
posto l’accento sulla singo-
lare coincidenza che ha fatto
sì che fosse stato nomina-
to un friulano come rap-
presentante del segretario
generale dell’Onu Kofi
Annan per il Dialogo fra le
Civiltà, dal momento che
“il Friuli ha sempre avuto
anche storicamente un ruolo
importante”. Un concetto
che è stato pienamente con-
diviso dal vice-presidente
della Provincia di Udine Lo-
reto Mestroni.

Giandomenico Picco, già vicesegretario dell’Onu, a Palazzo Torriani

“Nel mondo globale, importanti le origini”

Massimo Paniccia
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